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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1578 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2020 

che attua il regolamento (UE) 2015/1755 concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Burundi 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2015/1755 del Consiglio, del 1o ottobre 2015, concernente misure restrittive in considerazione 
della situazione in Burundi (1), in particolare l’articolo 13, paragrafo 4, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 1o ottobre 2015 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2015/1755. 

(2) In base a un riesame da parte del Consiglio le informazioni relative a due persone fisiche di cui all’allegato I del 
regolamento (UE) 2015/1755 dovrebbero essere modificate. 

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l’allegato I del regolamento (UE) 2015/1755, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (UE) n. 2015/1755 è modificato come indicato nell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

(1) GU L 257 del 2.10.2015, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Nell’allegato I del regolamento (UE) 2015/1755, le voci 1 e 2 dell’«Elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e 
degli organismi di cui all’articolo 2» sono sostituite dalle seguenti:                                                               

Nome Informazioni identificative Motivi della designazione 

«1. Godefroid  
BIZIMANA 

Sesso: maschile 

Data di nascita: 23.4.1968 

Luogo di nascita:  
NYAGASEKE, MABAYI, 
CIBITOKE 

Cittadinanza burundese.  
N. di passaporto:  
DP0001520 

«Chargé de missions de la Présidence» ed ex vicedirettore 
generale della polizia nazionale. Il 31 dicembre 2019 il sig. 
BIZIMANA è stato promosso al grado di commissario capo 
della polizia. Responsabile di aver compromesso la demo
crazia prendendo decisioni operative che hanno portato a 
un uso sproporzionato della forza e atti di repressione vio
lenta delle manifestazioni pacifiche iniziate il 26 aprile 2015 
a seguito dell’annuncio della candidatura del presidente 
Nkurunziza alla presidenza. 

2. Gervais  
NDIRAKOBUCA 
alias  
NDAKUGARIKA 

Sesso: maschile 

Data di nascita: 1.8.1970 

Cittadinanza burundese.  
N. di passaporto:  
DP0000761 

Ministro dell’interno, dello sviluppo delle comunità e della 
pubblica sicurezza dal giugno 2020. Ex capo di Gabinetto 
dell’amministrazione presidenziale (Présidence) responsa
bile per le questioni relative alla polizia nazionale dal  
maggio 2013 al novembre 2019 ed ex direttore generale del 
servizio nazionale di intelligence dal novembre 2019 al 
giugno 2020). Responsabile di aver ostacolato la ricerca di 
una soluzione politica in Burundi emanando istruzioni che 
hanno portato a un uso sproporzionato della forza, atti di 
violenza, atti di repressione e violazioni del diritto interna
zionale dei diritti umani nei confronti dei manifestanti a 
partire dal 26 aprile 2015, a seguito dell’annuncio della 
candidatura del presidente Nkurunziza alla presidenza, 
anche nei giorni 26, 27 e 28 aprile 2015 nei distretti Nya
kabiga e Musaga di Bujumbura.»   

  20CE2133
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REGOLAMENTO (UE) 2020/1579 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2020 

che stabilisce, per il 2021, le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici applicabili nel 
Mar Baltico e modifica il regolamento (UE) 2020/123 per quanto riguarda determinate possibilità di 

pesca in altre acque 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), le misure di conservazione 
sono adottate tenendo conto dei pareri scientifici, tecnici ed economici disponibili inclusi, se pertinenti, le relazioni 
del Comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca e di altri organismi consultivi, nonché i pareri dei 
consigli consultivi istituiti per le zone geografiche o i settori di competenza pertinenti e le raccomandazioni comuni 
presentate dagli Stati membri. 

(2) Spetta al Consiglio adottare misure concernenti la fissazione e la ripartizione delle possibilità di pesca comprese, se 
del caso, talune condizioni a esse funzionalmente collegate. Le possibilità di pesca dovrebbero essere ripartite tra gli 
Stati membri in modo tale da garantire a ogni Stato membro la stabilità relativa delle attività di pesca per ciascuno 
stock o ciascun tipo di pesca e in conformità degli obiettivi della politica comune della pesca («PCP») stabiliti nel 
regolamento (UE) n. 1380/2013. 

(3) Il regolamento (UE) n. 1380/2013 stabilisce che l’obiettivo della PCP è ottenere il tasso di sfruttamento del 
rendimento massimo sostenibile (maximum sustainable yield – «MSY») entro il 2015, ove possibile, e 
progressivamente al più tardi entro il 2020 per tutti gli stock. 

(4) A norma del regolamento (UE) n. 1380/2013, i totali ammissibili di catture («TAC») dovrebbero pertanto essere 
stabiliti sulla base dei pareri scientifici disponibili, tenendo conto di aspetti biologici e socioeconomici e garantendo 
al contempo parità di trattamento ai diversi settori della pesca, nonché in conformità delle opinioni espresse in sede 
di consultazione dei portatori di interessi. 

(5) Il regolamento (UE) 2016/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) istituisce un piano pluriennale per gli 
stock di merluzzo bianco, aringa e spratto nel Mar Baltico e per le attività di pesca che sfruttano tali stock (il 
«piano»). Il piano è inteso a garantire che lo sfruttamento di risorse biologiche marine vive ricostituisca e mantenga 
le popolazioni delle specie pescate al di sopra di livelli in grado di produrre l’MSY. A tal fine, i tassi-obiettivo di 
mortalità per pesca per gli stock interessati, espressi in intervalli di valori, devono essere raggiunti quanto prima e 
progressivamente entro il 2020. È opportuno che i limiti di cattura applicabili nel 2021 per gli stock di merluzzo 
bianco, aringa e spratto nel Mar Baltico siano stabiliti conformemente agli obiettivi del piano. 

(1) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 

(2) Regolamento (UE) 2016/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, che istituisce un piano pluriennale per gli 
stock di merluzzo bianco, aringa e spratto nel Mar Baltico e per le attività di pesca che sfruttano questi stock, che modifica il 
regolamento (CE) n. 2187/2005 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 1098/2007 del Consiglio (GU L 191 del 15.7.2016, 
pag. 1). 
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(6) Il Consiglio internazionale per l’esplorazione del mare («CIEM») ha stabilito che la biomassa dell’aringa del Baltico 
occidentale nelle sottodivisioni 20-24 è pari soltanto al 48 % del valore limite di riferimento per la biomassa 
riproduttiva (Blim) al di sotto del quale la capacità riproduttiva rischia di essere ridotta. Pertanto, il parere scientifico 
formulato dal CIEM il 29 maggio 2020 nel suo parere annuale sugli stock, sconsigliava qualsiasi cattura per le 
aringhe del Baltico occidentale. A norma dell’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1139, è 
opportuno pertanto adottare tutte le misure correttive adeguate per assicurare il rapido ritorno dello stock in 
questione a livelli superiori a quello in grado di produrre l’MSY. La disposizione prevede inoltre che siano adottate 
ulteriori misure correttive. A tal fine, occorre tener conto del calendario per il raggiungimento degli obiettivi della 
PCP in generale e del piano in particolare, considerando l’effetto previsto delle misure correttive adottate e 
attenendosi nel contempo all’obiettivo di conseguire vantaggi a livello economico, sociale e occupazionale, secondo 
quanto previsto all’articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013. Di conseguenza, e conformemente all’articolo 4, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/1139, è opportuno che le possibilità di pesca dell’aringa del Baltico 
occidentale siano fissate al di sotto dell’intervallo di valori di mortalità per pesca, a un livello che tenga conto della 
diminuzione della biomassa per tale stock nelle sottodivisioni CIEM 20-24. 

(7) Per quanto riguarda lo stock del merluzzo bianco del Baltico orientale, dal 2019 il CIEM ha potuto basare il suo 
parere precauzionale su una valutazione più ricca di dati rispetto a quanto possibile prima. Secondo le sue stime la 
biomassa del merluzzo bianco del Baltico orientale nel 2019 era al di sotto del Blim e, da allora, è diminuita 
ulteriormente. Il CIEM ha pertanto reiterato per il 2021 la raccomandazione di non effettuare catture di merluzzo 
bianco del Baltico orientale. Non è stato tuttavia in grado di determinare gli intervalli dei valori di mortalità per 
pesca. Come l’anno scorso, se le possibilità di pesca per il merluzzo bianco del Baltico orientale fossero fissate al 
livello indicato nel parere scientifico, l’obbligo di sbarcare tutte le catture nelle attività di pesca multispecifica in cui 
vengono effettuate catture accessorie di merluzzo bianco del Baltico orientale darebbe luogo al fenomeno delle 
cosiddette specie a contingente limitante (choke species). Per raggiungere il giusto equilibrio tra la necessità di 
proseguire le attività di pesca, a motivo delle gravi implicazioni socioeconomiche del divieto di pesca del merluzzo 
bianco del Baltico orientale che potrebbero altrimenti verificarsi, e la necessità di conseguire un buono stato 
biologico di questo stock, tenendo conto della difficoltà di attingere a tutti gli stock in un’attività di pesca 
multispecifica e rispettare nel contempo l’MSY, è opportuno stabilire un TAC specifico per le catture accessorie di 
merluzzo bianco del Baltico orientale. Le possibilità di pesca devono essere fissate a norma dell’articolo 5, paragrafo 
2, del regolamento (UE) 2016/1139. 

(8) A maggio 2020 il CIEM ha fornito un parere aggiornato sui livelli di catture accessorie di merluzzo bianco 
nell’ambito di altre attività di pesca. È opportuno fissare le possibilità di pesca conformemente a tale parere 
specifico, tranne per le operazioni di pesca condotte esclusivamente a fini di ricerca scientifica e nel pieno rispetto 
delle condizioni di cui all’articolo 25 del regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 
Inoltre, a norma dell’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1139, si devono adottare ulteriori misure 
correttive per assicurare il rapido ritorno dello stock a livelli superiori a quello in grado di produrre l’MSY. I pareri 
scientifici indicano che in particolare le chiusure della pesca nel periodo della riproduzione possono arrecare 
benefici aggiuntivi che non possono essere conseguiti dal solo TAC, come l’aumento del reclutamento grazie a una 
riproduzione indisturbata. Pertanto, è opportuno mantenere l’attuale chiusura estiva della pesca nel periodo della 
riproduzione. I pareri scientifici indicano altresì che l’importanza relativa della pesca ricreativa del merluzzo bianco 
del Baltico orientale dipende dal livello del TAC. Dato il TAC molto ridotto, i quantitativi catturati nell’ambito della 
pesca ricreativa sono considerati notevoli ed è pertanto opportuno mantenere il divieto di pesca ricreativa del 
merluzzo bianco nelle sottodivisioni CIEM 25 e 26 in cui il merluzzo bianco del Baltico orientale è più abbondante. 

(9) Per quanto concerne il merluzzo bianco del Baltico occidentale, il CIEM ha rivisto al ribasso le stime relative alla 
biomassa e reputa che lo stock non sia tornato al di sopra del valore di riferimento della biomassa riproduttiva al di 
sotto del quale devono essere adottate misure di gestione specifiche e appropriate (Btrigger). È pertanto opportuno 
mantenere le misure di accompagnamento introdotte per il 2020 e fissare le possibilità di pesca a norma 
dell’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1139, tenendo conto al contempo del parere del CIEM 
riguardo ai livelli di catture accessorie di merluzzo bianco nell’ambito di altre attività di pesca nella sottodivisione 
CIEM 24 per garantire la coerenza con l’approccio adottato nella zona di gestione del merluzzo bianco del Baltico 
orientale. I pareri scientifici indicano inoltre che gli stock di merluzzo bianco del Baltico occidentale e di merluzzo 
bianco del Baltico orientale si mescolano nella sottodivisione CIEM 24. Al fine di proteggere lo stock di merluzzo 
bianco del Baltico orientale e di assicurare condizioni di parità con la relativa zona di gestione, è opportuno 
continuare a limitare l’utilizzo del TAC nella sottodivisione CIEM 24 alle catture accessorie di merluzzo bianco, con 

(3) Regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativo alla conservazione delle risorse 
della pesca e alla protezione degli ecosistemi marini attraverso misure tecniche, che modifica i regolamenti (CE) n. 1967/2006, (CE) 
n. 1224/2009 e i regolamenti (UE) n. 1380/2013, (UE) 2016/1139, (UE) 2018/973, (UE) 2019/472 e (UE) 2019/1022 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 894/97, (CE) n. 850/98, (CE) n. 2549/2000, (CE) n. 254/2002, (CE) 
n. 812/2004 e (CE) n. 2187/2005 del Consiglio (GU L 198 del 25.7.2019, pag. 105). 
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l’esenzione delle operazioni di pesca condotte esclusivamente a fini di ricerca scientifica e nel pieno rispetto delle 
condizioni di cui all’articolo 25 del regolamento (UE) 2019/1241, e delle attività di pesca costiera su piccola scala 
con attrezzi fissi fino a sei miglia nautiche dalla costa nelle zone in cui la profondità dell’acqua è inferiore a 20 metri 
, in quanto il merluzzo bianco del Baltico occidentale è predominante in tali zone costiere poco profonde. È inoltre 
opportuno allineare il periodo di chiusura nella sottodivisione CIEM 24 con quello nelle sottodivisioni CIEM 25 
e 26 così da garantire un livello equivalente di protezione, in linea con i pareri del CIEM. 

(10) Di conseguenza, e al fine di assicurare condizioni di parità con le sottodivisioni CIEM 25 e 26, è opportuno 
continuare a vietare la pesca ricreativa per il merluzzo bianco nella sottodivisione CIEM 24 oltre le sei miglia 
nautiche dalla costa. Inoltre, poiché i pareri scientifici indicano che la pesca ricreativa contribuisce notevolmente 
alla mortalità complessiva per pesca dello stock e tenuto conto dello stato dello stock e della riduzione del TAC, è 
opportuno mantenere il limite giornaliero per pescatore. Ciò fa salvo il principio di stabilità relativa applicabile alle 
attività di pesca commerciale. Infine, tenuto conto della fragilità dello stock e del fatto che, secondo i pareri 
scientifici, le chiusure della pesca nel periodo della riproduzione, in particolare, possono arrecare benefici aggiuntivi 
che non possono essere conseguiti dal solo TAC, come un aumento del reclutamento grazie a una riproduzione 
indisturbata, è opportuno mantenere la chiusura invernale della pesca nel periodo della riproduzione, tranne per 
determinate attività di pesca costiera su piccola scala e per le operazioni di pesca condotte esclusivamente a fini di 
ricerca scientifica e nel pieno rispetto delle condizioni di cui all’articolo 25 del regolamento (UE) 2019/1241. 

(11) Dalle stime del CIEM risulta che la biomassa dell’aringa del Baltico centrale ha raggiunto livelli inferiori al valore di 
riferimento della biomassa riproduttiva dello stock al di sotto del quale devono essere adottate misure di gestione 
specifiche e appropriate (Btrigger). È pertanto opportuno fissare le possibilità di pesca a norma dell’articolo 5, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1139. 

(12) Stando ai pareri del CIEM il merluzzo bianco è una cattura accessoria della pesca della passera di mare. Inoltre, lo 
spratto è catturato in un’attività di pesca multispecifica con l’aringa ed è una preda del merluzzo bianco. È 
opportuno tenere conto di tali dinamiche interspecie per fissare le possibilità di pesca per la passera di mare e lo 
spratto. 

(13) Al fine di garantire il pieno utilizzo delle possibilità di pesca costiera, nel 2019 è stata introdotta per il salmone una 
flessibilità limitata all’interno della zona dalle sottodivisioni CIEM 22-31 alla sottodivisione CIEM 32. Viste le 
modifiche delle possibilità di pesca per i due stock in questione, è opportuno aumentare tale flessibilità. 

(14) L’introduzione di un divieto di pesca della trota di mare al di là delle quattro miglia nautiche e di una limitazione delle 
catture accessorie di trota di mare al 3 % delle catture combinate di trota di mare e salmone ha contribuito 
notevolmente a una riduzione sostanziale delle dichiarazioni inesatte relative alle catture di salmone, in particolare 
le catture di salmone dichiarate come catture di trota di mare, che in precedenza erano rilevanti. È pertanto 
opportuno mantenere tale disposizione al fine di ridurre per quanto possibile le dichiarazioni inesatte. 

(15) L’utilizzo delle possibilità di pesca stabilite dal presente regolamento è soggetto al regolamento (CE) n. 1224/2009 (4) 
del Consiglio, in particolare agli articoli 33 e 34 di tale regolamento relativi alla registrazione delle catture e dello 
sforzo di pesca nonché alla trasmissione alla Commissione dei dati relativi all’esaurimento delle possibilità di pesca. 
È pertanto opportuno che il presente regolamento specifichi i codici relativi agli sbarchi di stock oggetto del 
medesimo, che gli Stati membri devono utilizzare quando trasmettono tali dati alla Commissione. 

(16) Il regolamento (CE) n. 847/96 del Consiglio (5) ha introdotto condizioni complementari per la gestione annuale dei 
TAC, comprese disposizioni in materia di flessibilità per gli stock soggetti a TAC precauzionali e a TAC analitici a 
norma degli articoli 3 e 4. A norma dell’articolo 2 di tale regolamento, in sede di fissazione dei TAC il Consiglio 
deve decidere gli stock ai quali non si applicano gli articoli 3 o 4, in particolare in base alle condizioni biologiche 
degli stock. Più di recente, il meccanismo di flessibilità interannuale è stato introdotto dall’articolo 15, paragrafo 9, 
del regolamento (UE) n. 1380/2013 per tutti gli stock soggetti all’obbligo di sbarco. Pertanto, al fine di evitare 
un’eccessiva flessibilità, che rischierebbe di vanificare il principio di uno sfruttamento razionale e responsabile delle 
risorse biologiche marine vive, di ostacolare il conseguimento degli obiettivi della PCP e di compromettere le 
condizioni biologiche degli stock, è opportuno stabilire che gli articoli 3 e 4 del regolamento (CE) n. 847/96 si 
applicano ai TAC analitici soltanto nei casi in cui non sia utilizzata la flessibilità interannuale di cui all’articolo 15, 
paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

(4) Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo unionale per garantire il 
rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) 
n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) 
n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) 
n. 1966/2006 (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1). 

(5) Regolamento (CE) n. 847/96 del Consiglio, del 6 maggio 1996, che introduce condizioni complementari per la gestione annuale dei 
TAC e dei contingenti (GU L 115 del 9.5.1996, pag. 3). 
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(17) Inoltre, dato che la biomassa dello stock di merluzzo bianco del Baltico orientale è inferiore al Blim e che nel 2021 
sono consentite unicamente catture accessorie e attività di pesca a scopo scientifico, gli Stati membri si sono 
impegnati a non applicare l’articolo 15, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013 per questo stock per i 
trasferimenti dal 2020 al 2021, in modo che le catture nel 2021 anno non superino il TAC fissato per il merluzzo 
bianco del Baltico. 

(18) La campagna di pesca per la busbana norvegese nella divisione CIEM 3a e nelle acque dell’Unione della divisione 
CIEM 2a e della sottozona CIEM 4 decorre dal 1o novembre al 31 ottobre. In base a nuovi pareri scientifici è 
opportuno fissare un TAC preliminare per la busbana norvegese per tali zone. Il Regno Unito non detiene alcun 
contingente per la busbana norvegese, ma parte del contingente è prelevata nelle acque del Regno Unito. Il Regno 
Unito è stato consultato a norma dell’articolo 130, paragrafo 1, dell’accordo sul recesso del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica (6). È pertanto 
opportuno fissare un TAC preliminare per le possibilità di pesca per il periodo dal 1o novembre 2020 al 31 
dicembre 2020. Tale TAC consentirà l’inizio della campagna di pesca. Il Regno Unito sarà consultato sulle 
possibilità di pesca per il periodo dal 1o gennaio 2021 al 31 ottobre 2021. Sebbene il Regno Unito non detenga 
contingenti in questo stock, la risorsa è condivisa con il Regno Unito. Pertanto, consultazioni sulla gestione 
congiunta dello stock dovrebbero aver luogo dopo la scadenza del periodo di transizione, il 31 dicembre 2020. Il 
regolamento sulle possibilità di pesca per la busbana norvegese nella divisione CIEM 3a e nelle acque dell’Unione 
della divisione CIEM 2a e della sottozona CIEM 4 dovrebbe essere successivamente modificato per tenere conto 
dell’esito di tali consultazioni, per il periodo dal 1o gennaio 2021 al 31 ottobre 2021, al fine di coprire l’intera 
campagna di pesca che va dal 1o novembre 2020 al 31 ottobre 2021. 

(19) Al fine di evitare un’interruzione delle attività di pesca e garantire una fonte di reddito ai pescatori dell’Unione, è 
opportuno che il presente regolamento si applichi a decorrere dal 1o gennaio 2021. È tuttavia opportuno che il 
presente regolamento si applichi alla busbana norvegese nella divisione CIEM 3a e nelle acque dell’Unione della 
divisione CIEM 2a e della sottozona CIEM 4 dal 1o novembre 2020 al 31 ottobre 2021. Per motivi di urgenza, è 
opportuno che il presente regolamento entri in vigore immediatamente dopo la pubblicazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici nel Mar Baltico per il 2021 e 
modifica determinate possibilità di pesca in altre acque fissate dal regolamento (UE) 2020/123 (7). 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica ai pescherecci dell’Unione operanti nel Mar Baltico. 

2. Il presente regolamento si applica anche alla pesca ricreativa nei casi in cui vi viene fatto espresso riferimento nelle 
pertinenti disposizioni. 

(6) GU L 29 del 31.1.2020, pag. 7. 
(7) Regolamento (UE) 2020/123 del Consiglio, del 27 gennaio 2020, che stabilisce, per il 2020, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici 

e gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci dell’Unione, in determinate acque non dell’Unione (GU L 
25 del 30.1.2020, pag. 1). 
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Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui all’articolo 4 del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

Si applicano inoltre le seguenti definizioni: 

1) «sottodivisione»: una sottodivisione CIEM del Mar Baltico quale definita nell’allegato III del regolamento (CE) 
n. 218/2009 del Consiglio (8); 

2) «totale ammissibile di catture» («TAC»): il quantitativo di ciascuno stock che può essere catturato nell’arco di un anno; 

3) «contingente»: la quota del TAC assegnata all’Unione, a uno Stato membro o a un paese terzo; 

4) «pesca ricreativa»: le attività di pesca non commerciale che sfruttano le risorse biologiche marine per fini ricreativi, 
turistici o sportivi. 

CAPO II 

POSSIBILITÀ DI PESCA 

Articolo 4 

TAC e loro ripartizione 

I TAC, i contingenti e, se del caso, le condizioni che vi sono funzionalmente collegate sono stabiliti nell’allegato. 

Articolo 5 

Disposizioni speciali in materia di ripartizione delle possibilità di pesca 

La ripartizione tra gli Stati membri delle possibilità di pesca a norma del presente regolamento non pregiudica: 

a) gli scambi realizzati a norma dell’articolo 16, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

b) le detrazioni e le riassegnazioni effettuate a norma dell’articolo 37 del regolamento (CE) n. 1224/2009; 

c) gli sbarchi supplementari consentiti a norma dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 847/96 o dell’articolo 15, paragrafo 
9, del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

d) i quantitativi riportati a norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96 o i quantitativi trasferiti a norma 
dell’articolo 15, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

e) le detrazioni effettuate a norma degli articoli 105 e 107 del regolamento (CE) n. 1224/2009. 

Articolo 6 

Condizioni per lo sbarco delle catture e delle catture accessorie 

Gli stock di specie non bersaglio rientranti nei limiti biologici di sicurezza di cui all’articolo 15, paragrafo 8, del 
regolamento (UE) n. 1380/2013 che possono beneficiare della deroga dall’obbligo di imputare le catture al contingente 
pertinente sono indicati nell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 7 

Chiusure per proteggere le zone d riproduzione del merluzzo bianco 

1. È vietata la pesca con qualsiasi tipo di attrezzo da pesca nelle sottodivisioni 25 e 26 dal 1o maggio al 31 agosto. 

(8) Regolamento (CE) n. 218/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2009, relativo alla trasmissione di statistiche 
sulle catture nominali da parte degli Stati membri con attività di pesca nell’Atlantico nord-orientale (GU L 87 del 31.3.2009, pag. 70). 
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2. Si applica una deroga al divieto di cui al paragrafo 1 nei casi seguenti: 

a) le operazioni di pesca condotte esclusivamente a fini di ricerca scientifica, purché si svolgano nel pieno rispetto delle 
condizioni di cui all’articolo 25 del regolamento (UE) 2019/1241; 

b) i pescherecci dell’Unione di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri operanti con reti da imbrocco, reti da posta 
impiglianti o tramagli, con palangari di fondo, palangari, palangari derivanti, lenze a mano e attrezzatura da jigging o 
analoghi attrezzi fissi nelle zone in cui la profondità dell’acqua è inferiore a 20 metri secondo le coordinate della carta 
nautica ufficiale pubblicata dalle autorità nazionali competenti; 

c) i pescherecci dell’Unione che pescano nella sottodivisione 25 nelle zone in cui la profondità dell’acqua è inferiore a 50 
metri per gli stock pelagici destinati al consumo umano diretto, utilizzando attrezzi aventi maglie di dimensione pari o 
inferiore a 45 mm e i cui sbarchi sono sottoposti a cernita. 

3. È vietata la pesca con qualsiasi tipo di attrezzo da pesca nelle sottodivisioni 22 e 23 dal 1o febbraio al 31 marzo e nella 
suddivisione 24 dal 15 maggio al 15 agosto. 

4. Si applica una deroga al divieto di cui al paragrafo 2 nei casi seguenti: 

a) le operazioni di pesca condotte esclusivamente a fini di ricerca scientifica, purché si svolgano nel pieno rispetto delle 
condizioni di cui all’articolo 25 del regolamento (UE) 2019/1241; 

b) i pescherecci dell’Unione di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri operanti con reti da imbrocco, reti da posta 
impiglianti o tramagli, con palangari di fondo, palangari, palangari derivanti, lenze a mano e attrezzatura da jigging o 
analoghi attrezzi fissi nelle sottodivisioni 22 e 23 nelle zone in cui la profondità dell’acqua è inferiore a 20 metri 
secondo le coordinate della carta nautica ufficiale pubblicata dalle autorità nazionali competenti, e nella suddivisione 
24 fino a sei miglia nautiche misurate dalle linee di base nelle zone in cui la profondità dell’acqua è inferiore a 20 metri 
secondo le coordinate della carta nautica ufficiale pubblicata dalle autorità nazionali competenti; 

c) i pescherecci dell’Unione che pescano nella sottodivisione 24 fino a sei miglia nautiche misurate dalle linee di base nelle 
zone in cui la profondità dell’acqua è inferiore a 40 metri per gli stock pelagici destinati al consumo umano diretto, 
utilizzando attrezzi aventi maglie di dimensione pari o inferiore a 45 mm e i cui sbarchi sono sottoposti a cernita 

5. I comandanti dei pescherecci di cui al paragrafo 2, lettere b) e c), e paragrafo 4, lettere b) e c), assicurano che la loro 
attività di pesca possa essere controllata in qualsiasi momento dalle autorità di controllo dello Stato membro. 

Articolo 8 

Misure in materia di pesca ricreativa per il merluzzo bianco nelle sottodivisioni 22-26 

1. Nell’ambito delle attività di pesca ricreativa non possono essere conservati più di cinque esemplari di merluzzo 
bianco per pescatore al giorno nelle sottodivisioni 22 e 23 e nella sottodivisione 24 entro sei miglia nautiche misurate 
dalle linee di base, salvo nel periodo tra il 1o febbraio e il 31 marzo 2021 non possono essere conservati più di due 
esemplari di merluzzo bianco per pescatore al giorno. 

2. La pesca ricreativa per il merluzzo è vietata nella sottodivisione 24 oltre le sei miglia nautiche misurate dalle linee di 
base e nelle sottodivisioni 25 e 26. 

3. Il presente articolo non pregiudica misure nazionali più rigorose. 

Articolo 9 

Misure relative alla pesca della trota di mare e del salmone nelle sottodivisioni 22-32 

1. Dal 1o gennaio al 31 dicembre 2021 ai pescherecci è vietata la pesca della trota di mare al di là delle quattro miglia 
nautiche misurate dalle linee di base nelle sottodivisioni 22-32. Nell’ambito della pesca del salmone in queste acque, le 
catture accessorie di trota di mare non possono superare il 3 % delle catture totali di salmone e di trota di mare detenute a 
bordo in qualsiasi momento o sbarcate al termine di ciascuna bordata di pesca. 

2. Il presente articolo non pregiudica misure nazionali più rigorose. 
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Articolo 10 

Flessibilità 

1. Salvo se diversamente specificato nell’allegato del presente regolamento, l’articolo 3 del regolamento (CE) n. 847/96 si 
applica agli stock soggetti a TAC precauzionali, mentre l’articolo 3, paragrafi 2 e 3, e l’articolo 4 di detto regolamento si 
applicano agli stock soggetti a TAC analitici. 

2. L’articolo 3, paragrafi 2 e 3, e l’articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96 non si applicano se lo Stato membro si 
avvale della flessibilità interannuale di cui all’articolo 15, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

Articolo 11 

Trasmissione dei dati 

Ai fini della trasmissione alla Commissione dei dati relativi ai quantitativi catturati o sbarcati per ogni stock a norma degli 
articoli 33 e 34 del regolamento (CE) n. 1224/2009, gli Stati membri si avvalgono dei codici degli stock che figurano 
nell’allegato del presente regolamento. 

CAPO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 12 

Modifiche del regolamento (UE) 2020/123 

Nell’allegato IA, la tabella sulle possibilità di pesca relative alla busbana norvegese e alle catture accessorie connesse nella 
divisione CIEM 3a e nelle acque dell’Unione della divisione CIEM 2a e della sottozona CIEM 4 è sostituita dalla seguente:                       

«Specie: Busbana norvegese e catture accessorie connesse 
Trisopterus esmarkii 

Zona: 3a; acque dell’Unione delle zone 2a 
e 4 
(NOP/2A3A4.) 

Periodo 1o novembre 2019 - 31 otto 
bre 2020 

1o novembre 2020 - 31 
dicembre 2020 

TAC analitico 

Danimarca 72 433  (1) (3) 29 972  (1)  (6) Non si applica l’articolo 3 del regolamento 
(CE) n. 847/96. 

Germania 14  (1)  (2)  (3) 6  (1)  (2)  (6) Non si applica l’articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 847/96. 

Paesi Bassi 53  (1)  (2)  (3) 22  (1)  (2)  (6)  

Unione 72 500  (1)  (3) 30 000  (1)  (6)  

Norvegia 14 500  (4) pm   

Isole Fær Øer 5 000  (5) pm   

TAC Non perti
nente  

Non perti
nente   

(1) Fino al 5 % del contingente può essere costituito da catture accessorie di eglefino e merlano (OT2/*2A3A4). Le catture accessorie di 
eglefino e merlano imputate al contingente ai sensi della presente disposizione e le catture accessorie di specie imputate al contingente 
a norma dell’articolo 15, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1380/2013 non superano complessivamente il 9 % del contingente. 

(2) Contingente da prelevare solo nelle acque dell’Unione delle zone CIEM 2a, 3a e 4. 
(3) Il contingente dell’Unione può essere pescato soltanto dal 1o novembre 2019 al 31 ottobre 2020. 
(4) Deve essere utilizzata una rete con una porta di uscita. 
(5) Deve essere utilizzata una rete con una porta di uscita. Comprende un massimo del 15 % delle catture accessorie inevitabili (NOP/ 

*2A3A4), da imputare a questo contingente. 
(6) Il contingente dell’Unione può essere pescato dal 1o novembre 2020 al 31 dicembre 2020.».   
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Articolo 13 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2021, salvo l’articolo 12 che si applica dal 1o novembre 2020 al 31 ottobre 2021. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     
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ALLEGATO 

TAC APPLICABILI AI PESCHERECCI DELL’UNIONE IN ZONE DOVE SONO IMPOSTI TAC PER SPECIE E PER ZONA 

Nelle tabelle che seguono sono riportati i TAC e i contingenti per ogni stock (in tonnellate di peso vivo, salvo diversa 
indicazione) nonché le condizioni ad essi funzionalmente collegate. 

I riferimenti alle zone di pesca si intendono fatti a zone CIEM, salvo se diversamente specificato. 

Gli stock ittici figurano secondo l’ordine alfabetico dei nomi latini delle specie. 

Ai fini del presente regolamento è fornita la seguente tabella comparativa dei nomi latini e dei nomi comuni.                                             

Nome scientifico Codice alfa-3 Nome comune 

Clupea harengus HER Aringa 

Gadus morhua COD Merluzzo bianco 

Pleuronectes platessa PLE Passera di mare 

Salmo salar SAL Salmone atlantico 

Sprattus sprattus SPR Spratto                                                                

Specie: Aringa 
Clupea harengus 

Zona: Sottodivisioni 30-31 
(HER/30/31.) 

Finlandia 53 306   

Svezia 11 712  

Unione 65 018  

TAC 65 018  TAC precauzionale                                                                

Specie: Aringa 
Clupea harengus 

Zona: Sottodivisioni 22-24 
(HER/3BC+24) 

Danimarca 221   

Germania 869  

Finlandia 0  

Polonia 205  

Svezia 280  

Unione 1 575  

TAC 1 575  TAC analitico 
Non si applica l’articolo 3, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 847/96. 
Non si applica l’articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96.   



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2020 2a Serie speciale - n. 103

  

Specie: Aringa 
Clupea harengus 

Zona: Acque dell’Unione delle sottodivisioni 25-27, 28.2, 29 e 32 
(HER/3D-R30) 

Danimarca 2 146   

Germania 569  

Estonia 10 960  

Finlandia 21 393  

Lettonia 2 705  

Lituania 2 848  

Polonia 24 304  

Svezia 32 626  

Unione 97 551  

TAC Non pertinente TAC analitico 
Si applica l’articolo 6 del presente regolamento.                                                                

Specie: Aringa 
Clupea harengus 

Zona: Sottodivisione 28.1 
(HER/03D.RG) 

Estonia 18 216   

Lettonia 21 230  

Unione 39 446  

TAC 39 446  TAC analitico 
Si applica l’articolo 6 del presente regolamento.                                                                

Specie: Merluzzo bianco 
Gadus morhua 

Zona: Acque dell’Unione delle sottodivisioni 25-32 
(COD/3DX32.) 

Danimarca 137  (1)  

Germania 54  (1) 

Estonia 13  (1) 

Finlandia 10  (1) 

Lettonia 51  (1) 

Lituania 33  (1) 

Polonia 159  (1) 

Svezia 138  (1) 

Unione 595  (1) 

TAC Non pertinente TAC precauzionale 
Non si applica l’articolo 3, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 847/96. 
Non si applica l’articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96. 

(1) Esclusivamente per le catture accessorie. Per questo contingente non è consentita la pesca diretta. 
In deroga al primo paragrafo, le operazioni di pesca condotte esclusivamente a fini di ricerca scientifica possono essere dirette alla cattura 
del merluzzo bianco, purché si svolgano nel pieno rispetto delle condizioni di cui all’articolo 25 del regolamento (UE) 2019/1241.   
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Specie: Merluzzo bianco 
Gadus morhua 

Zona: Sottodivisioni 22-24 
(COD/3BC+24) 

Danimarca 1 746  (1)  
Germania 854  (1) 
Estonia 39  (1) 
Finlandia 34  (1) 
Lettonia 144  (1) 
Lituania 94  (1) 
Polonia 467  (1) 
Svezia 622  (1) 
Unione 4 000  (1) 
TAC 4 000  (1) TAC analitico 

Non si applica l’articolo 3, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 847/96. 
Non si applica l’articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96. 

(1) Nella sottodivisione 24 esclusivamente per le catture accessorie. Per questo contingente non è consentita la pesca diretta nella 
sottodivisione 24. 

In deroga al primo paragrafo, le operazioni di pesca condotte esclusivamente a fini di ricerca scientifica possono essere dirette alla cattura 
del merluzzo bianco, purché si svolgano nel pieno rispetto delle condizioni di cui all’articolo 25 del regolamento (UE) 2019/1241. 
In deroga al primo paragrafo, è permessa la pesca di questo contingente nella sottodivisione 24 ai pescherecci dell’Unione di lunghezza 
fuori tutto inferiore a 12 metri operanti con reti da imbrocco, reti da posta impiglianti o tramagli, con palangari di fondo, palangari, 
palangari derivanti, lenze a mano e attrezzatura da jigging o analoghi attrezzi fissi fino a sei miglia nautiche misurate dalle linee di base 
nelle zone in cui la profondità dell’acqua è inferiore a 20 metri secondo le coordinate della carta nautica ufficiale pubblicata dalle autorità 
nazionali competenti. I comandanti dei pescherecci assicurano che la loro attività di pesca possa essere controllata in qualsiasi momento 
dalle autorità di controllo dello Stato membro.                                                                

Specie: Passera di mare 
Pleuronectes platessa 

Zona: Acque dell’Unione delle sottodivisioni 22-32 
(PLE/3BCD-C) 

Danimarca 5 187   
Germania 576  
Polonia 1 086  
Svezia 391  
Unione 7 240  
TAC 7 240  TAC analitico 

Si applica l’articolo 6 del presente regolamento.                                                                

Specie: Salmone atlantico 
Salmo salar 

Zona: Acque dell’Unione delle sottodivisioni 22-31 
(SAL/3BCD-F) 

Danimarca 19 582  (1)  
Germania 2 179  (1) 
Estonia 1 990  (1)  (2) 
Finlandia 24 417  (1) 
Lettonia 12 455  (1) 
Lituania 1 464  (1) 
Polonia 5 940  (1) 
Svezia 26 469  (1) 
Unione 94 496  (1) 
TAC Non pertinente TAC precauzionale 

Non si applica l’articolo 3, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 847/96. 
Non si applica l’articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96. 

(1) Numero di esemplari. 
(2) Condizione speciale: fino a un massimo del 25 % e non più di 500 esemplari di questo contingente possono essere pescati nelle acque 

dell’Unione della sottodivisione 32 (SAL/*3D32).   
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Specie: Salmone atlantico 
Salmo salar 

Zona: Acque dell’Unione della sottodivisione 32 
(SAL/3D32.) 

Estonia 911  (1)  

Finlandia 7 972  (1) 

Unione 8 883  (1) 

TAC Non pertinente TAC precauzionale 

(1) Numero di esemplari.                                                                

Specie: Spratto 
Sprattus sprattus 

Zona: Acque dell’Unione delle sottodivisioni 22-32 
(SPR/3BCD-C) 

Danimarca 21 993   

Germania 13 933  

Estonia 25 539  

Finlandia 11 513  

Lettonia 30 845  

Lituania 11 158  

Polonia 65 460  

Svezia 42 517  

Unione 222 958  

TAC Non pertinente TAC analitico 
Si applica l’articolo 6 del presente regolamento.   

  20CE2134
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DECISIONE (UE) 2020/1580 DEL CONSIGLIO 

del 23 ottobre 2020 

che modifica la decisione (UE) 2020/721 al fine di includervi la posizione da adottare a nome 
dell’Unione europea in sede di comitato per la protezione dell’ambiente marino dell’Organizzazione 
marittima internazionale in occasione della sua 75a sessione e in sede di comitato per la sicurezza 
marittima dell’Organizzazione marittima internazionale in occasione della sua 102a sessione in 
riferimento all’approvazione di una circolare MSC-MEPC.5 su un modello di accordo per il rilascio 

di autorizzazioni a favore di organismi riconosciuti che operano per conto dell’amministrazione 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 100, paragrafo 2, in combinato disposto 
con l’articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L’azione dell’Unione nel settore dei trasporti marittimi dovrebbe mirare a proteggere l’ambiente marino e la salute 
umana e a migliorare la sicurezza marittima. 

(2) In occasione della sua 102a sessione, che si svolgerà dal 4 all’11 novembre 2020 («MSC 102»), il comitato per la 
sicurezza marittima dell’Organizzazione marittima internazionale («IMO») dovrebbe approvare, congiuntamente 
con il comitato per la protezione dell’ambiente marino dell’IMO, una circolare MSC-MEPC.5 su un modello di 
accordo per il rilascio di autorizzazioni a favore di organismi riconosciuti che operano per conto dell’ammini
strazione («circolare MSC-MEPC.5»). 

(3) In occasione della sua 75a sessione, che si svolgerà dal 16 al 20 novembre 2020 («MEPC 75»), il comitato per la 
protezione dell’ambiente marino dell’IMO dovrebbe approvare la circolare MSC-MEPC.5, congiuntamente con il 
comitato per la sicurezza marittima dell’IMO. 

(4) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione in occasione della MSC 102 e della MEPC 75, 
poiché l’approvazione della circolare MSC-MEPC.5 è tale da incidere in modo determinante sul contenuto del diritto 
unionale, in particolare sulla direttiva 2009/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 

(5) L’approvazione della circolare MSC-MEPC.5, che sostituisce i documenti MSC/Circ.710 e MEPC/Circ.307, 
aggiornerebbe il modello di accordo per il rilascio di autorizzazioni a favore di organismi riconosciuti che operano 
per conto dell’amministrazione e lo renderebbe conforme al codice per gli organismi riconosciuti [risoluzioni 
dell’IMO MSC.349(92) e MEPC.237(65)]. Tale approvazione contribuirebbe a migliorare l’accuratezza, la 
trasparenza e la responsabilità sia dell’amministrazione dello Stato di bandiera che degli organismi riconosciuti a 
livello mondiale. 

(6) L’Unione non è membro dell’IMO né parte contraente delle convenzioni e dei codici pertinenti. Il Consiglio dovrebbe 
pertanto autorizzare gli Stati membri a esprimere la posizione dell’Unione. 

(7) È opportuno limitare l’ambito di applicazione della circolare MSC-MEPC.5 proposta, nella misura in cui tale circolare 
rientra nella competenza esclusiva dell’Unione e può incidere sulle norme comuni dell’Unione. La presente decisione 
non dovrebbe incidere sulla ripartizione delle competenze tra l’Unione e gli Stati membri. 

(1) Direttiva 2009/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa alle disposizioni e alle norme comuni per gli 
organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime (GU L 
131 del 28.5.2009, pag. 47). 
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(8) La decisione (UE) 2020/721 del Consiglio, del 19 maggio 2020 (2), dovrebbe essere modificata al fine di includervi 
un riferimento all’approvazione della circolare MSC-MEPC.5, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione (UE) 2020/721 del Consiglio è così modificata: 

1) il titolo è sostituito dal seguente: 

«Decisione (UE) 2020/721 del Consiglio, del 19 maggio 2020, relativa alla posizione da adottare a nome 
dell’Unione europea in sede di comitato per la protezione dell’ambiente marino dell’Organizzazione 
marittima internazionale in occasione della sua 75a sessione e in sede di comitato per la sicurezza marittima 
dell’Organizzazione marittima internazionale in occasione della sua102a sessione per quanto riguarda 
l’adozione di modifiche delle regole 2, 14 e 18 e delle appendici I e VI dell’allegato VI della convenzione 
internazionale per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi, delle parti A-1, B, B-1 e da B-2 a B- 4 del 
capitolo II-1 della convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare, delle parti A-1 e B- 
1 del codice internazionale di sicurezza per le navi che utilizzano gas o altri combustibili a basso punto di 
infiammabilità e della risoluzione A.658 (16) sull’uso e l’installazione di materiali catarifrangenti sui 
dispositivi di salvataggio e l’approvazione di una circolare MSC-MEPC.5 su un modello di accordo per il 
rilascio di autorizzazioni a favore di organismi riconosciuti che operano per conto dell’amministrazione»; 

2) l’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 1 

La posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di comitato per la protezione dell’ambiente marino 
dell’Organizzazione marittima internazionale in occasione della sua 75a sessione è sostenere l’adozione delle modifiche 
delle regole 2, 14 e 18 e delle appendici I e VI dell’annesso VI della convenzione internazionale per la prevenzione 
dell’inquinamento causato da navi, di cui all’allegato del documento MEPC 75/3 dell’IMO, come pure l’approvazione 
della circolare MSC-MEPC.5 di cui all’allegato 8 del documento III 6/15 dell’IMO. La posizione riguarda le modifiche e 
la circolare in questione nella misura in cui tali modifiche e tale circolare rientrano nella competenza esclusiva 
dell’Unione e possono incidere sulle norme comuni dell’Unione.»; 

3) l’articolo 2 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 2 

1. La posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di comitato per la sicurezza marittima dell’Organizzazione 
marittima internazionale in occasione della sua 102a sessione è approvare la circolare MSC-MEPC.5 di cui all’allegato 8 
del documento III 6/15 dell’IMO e sostenere l’adozione delle modifiche: 

a) delle parti A-1, B, B-1 e da B-2 a B-4 del capitolo II-1 della convenzione internazionale per la salvaguardia della vita 
umana in mare, di cui all’allegato 1 del documento MSC 102/3 dell’IMO; 

b) delle parti A-1 e B-1 del codice internazionale di sicurezza per le navi che utilizzano gas o altri combustibili a basso 
punto di infiammabilità, di cui all’allegato 2 del documento MSC 102/3 dell’IMO; 

c) della risoluzione A.658(16) sull’uso e l’installazione di materiali catarifrangenti sui dispositivi di salvataggio. 

2. La posizione di cui al paragrafo 1 riguarda la circolare e le modifiche suddette nella misura in cui tale circolare e 
tali modifiche rientrano nella competenza esclusiva dell’Unione e possono incidere sulle norme comuni dell’Unione.»; 

(2) Decisione (UE) 2020/721 del Consiglio, del 19 maggio 2020, relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di 
comitato per la protezione dell’ambiente marino dell’Organizzazione marittima internazionale in occasione della sua 75a sessione e in 
sede di comitato per la sicurezza marittima dell’Organizzazione marittima internazionale in occasione della sua 102a sessione per 
quanto riguarda l’adozione di modifiche delle regole 2, 14 e 18 e delle appendici I e VI dell’annesso VI della convenzione 
internazionale per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi, delle parti A-1, B, B-1 e da B-2 a B-4 del capitolo II-1 della 
convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare, delle parti A-1 e B-1 del codice internazionale di sicurezza 
per le navi che utilizzano gas o altri combustibili a basso punto di infiammabilità e della risoluzione A.658(16) sull’uso e 
l’installazione di materiali catarifrangenti sui dispositivi di salvataggio (GU L 171 del 2.6.2020, pag. 1). 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2020 2a Serie speciale - n. 103

  

4) l’articolo 4 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 4 

Gli Stati membri sono autorizzati ad accettare, nell’interesse dell’Unione, di essere vincolati dalle modifiche e dalla 
circolare di cui agli articoli 1 e 2, nella misura in cui tali modifiche e tale circolare rientrano nella competenza esclusiva 
dell’Unione.». 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Lussemburgo, il 23 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
La presidente 
S. SCHULZE     

  20CE2135
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DECISIONE (UE) 2020/1581 DEL CONSIGLIO 

del 23 ottobre 2020 

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di Comitato di associazione 
nella formazione«Commercio»istituito dall’accordo di associazione tra l’Unione europea e la 
Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra, 
per quanto riguarda l’aggiornamento dell’allegato XIII (Ravvicinamento della legislazione doganale) 

dell’accordo 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 207, paragrafo 4, primo comma, in 
combinato disposto con l’articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Con decisione 2016/838/UE del Consiglio (1) l’Unione ha concluso l’accordo di associazione tra l’Unione europea e 
la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra (2) («accordo»), 
entrato in vigore il 1o luglio 2016. 

(2) A norma dell’articolo 406, paragrafo 3, dell’accordo, il Consiglio di associazione ha il potere di aggiornare o 
modificare gli allegati dell’accordo. 

(3) A norma dell’articolo 408, paragrafo 2, dell’accordo, il Consiglio di associazione può delegare i suoi poteri, 
compreso il potere di adottare decisioni vincolanti, al Comitato di associazione. 

(4) A norma dell’articolo 1 della decisione n. 3/2014 del Consiglio di associazione (3), il Consiglio di associazione ha 
delegato il potere di aggiornare o modificare gli allegati dell’accordo che si riferiscono, tra l’altro, al capo 5 (Dogane 
e facilitazione degli scambi) del titolo IV (Scambi e questioni commerciali) dell’accordo al Comitato di associazione 
nella formazione «Commercio», nella misura in cui il capo 5 non contiene disposizioni specifiche relative 
all’aggiornamento o alla modifica di detti allegati. 

(5) Nella 7a riunione il Comitato di associazione nella formazione «Commercio» deve adottare una decisione relativa 
all’aggiornamento dell’allegato XIII (Ravvicinamento della legislazione doganale) dell’accordo. 

(6) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di Comitato di associazione nella 
formazione «Commercio», poiché la decisione prevista sarà vincolante per l’Unione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione da adottare a nome dell’Unione alla 7a riunione del Comitato di associazione UE-Georgia nella formazione 
«Commercio», di cui all’articolo 408, paragrafo 4, dell’accordo di associazione tra l’Unione europea e la Comunità europea 
dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra, per quanto riguarda l’aggiornamento 
dell’allegato XIII (Ravvicinamento della legislazione doganale) dell’accordo, si basa sul progetto di decisione del Comitato di 
associazione UE-Georgia nella formazione «Commercio» (4). 

Articolo 2 

Una volta adottata, la decisione del Comitato di associazione nella formazione «Commercio» di cui all’articolo 1 è 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

(1) Decisione (UE) 2016/838 del Consiglio, del 23 maggio 2016, relativa alla conclusione, a nome dell’Unione europea, dell’accordo di 
associazione tra l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Georgia, 
dall’altra (GU L 141 del 28.5.2016, pag. 26). 

(2) GU L 261 del 30.8.2014, pag. 4. 
(3) Decisione n. 3/2014 del Consiglio di associazione UE–Georgia, del 17 novembre 2014, relativa alla delega di determinati poteri da 

parte del Consiglio di associazione al Comitato di associazione nella formazione Commercio [2015/2263] (GU L 321 del 5.12.2015, 
pag. 72). 

(4) Cfr. documento ST 11388/20 su http://register.consilium.europa.eu. 
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Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Lussemburgo, il 23 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
La presidente 
S. SCHULZE     

  20CE2136
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DECISIONE (UE) 2020/1582 DEL CONSIGLIO 

del 23 ottobre 2020 

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea nelle riunioni delle parti dell’accordo 
volto a impedire la pesca non regolamentata nelle acque d’altura del Mar Glaciale Artico centrale 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 2, in combinato disposto con 
l’articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L’accordo volto a impedire la pesca non regolamentata nelle acque d’altura del Mar Glaciale Artico centrale 
(«accordo») è stato concluso dall’Unione con la decisione (UE) 2019/407 del Consiglio (1). L’accordo dovrebbe 
entrare in vigore nel corso di quest’anno. 

(2) La riunione delle parti è incaricata dell’adozione di misure volte a garantire l’attuazione dell’accordo con lo scopo di 
impedire la pesca non regolamentata nelle acque d’altura del Mar Glaciale Artico centrale attraverso l’applicazione di 
misure precauzionali di conservazione e gestione nel quadro di una strategia a lungo termine per tutelare la salute 
degli ecosistemi marini e garantire la conservazione e lo sfruttamento sostenibile degli stock ittici. Tali misure 
possono diventare vincolanti per l’Unione. 

(3) Il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) stabilisce che l’Unione deve garantire 
che le attività di pesca e di acquacoltura siano sostenibili dal punto di vista ambientale nel lungo termine e siano 
gestite in modo coerente con gli obiettivi consistenti nel conseguire vantaggi a livello economico, sociale e 
occupazionale e nel contribuire alla disponibilità dell’approvvigionamento alimentare. Esso dispone inoltre che 
l’Unione applichi l’approccio precauzionale alla gestione della pesca e si adoperi per garantire che lo sfruttamento 
delle risorse biologiche marine ricostituisca e mantenga le popolazioni delle specie catturate al di sopra dei livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo sostenibile. Detto regolamento dispone altresì che l’Unione adotti misure 
di gestione e di conservazione basate sui migliori pareri scientifici disponibili, favorisca lo sviluppo delle 
conoscenze e delle consulenze scientifiche, elimini progressivamente i rigetti in mare e promuova metodi di pesca 
che contribuiscano a rendere la pesca più selettiva, eviti e riduca, per quanto possibile, le catture indesiderate, e 
contenga l’impatto della pesca sull’ecosistema marino e sulle risorse alieutiche. Inoltre, il regolamento (UE) n. 1380/ 
2013 dispone specificamenteche tali obiettivi siano perseguiti e tali principi applicati dall’Unione nelle sue relazioni 
esterne in materia di pesca. 

(4) Come dichiarato nelle conclusioni del Consiglio del 19 novembre 2019 sugli oceani e i mari, compreso l’Artico, nella 
comunicazione congiunta dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione «Una politica integrata dell’Unione europea per l’Artico» e nelle conclusioni del Consiglio del 24 
marzo 2017 su«Governance internazionale degli oceani: un’agenda per il futuro dei nostri oceani», il sostegno 
all’accordo e l’eventuale creazione di un’organizzazione o di un’intesa regionale per la gestione della pesca nelle 
acque d’altura dell’Artico è un obiettivo importante per l’Unione al fine di salvaguardare l’ambiente artico e garantire 
lo sviluppo sostenibile nella regione artica e nelle zone circostanti, sulla base della cooperazione internazionale. 

(1) Decisione (UE) 2019/407 del Consiglio, del 4 marzo 2019, relativa alla firma, a nome dell’Unione europea, di un accordo volto a 
impedire la pesca non regolamentata nelle acque d’altura del Mar Glaciale Artico centrale (GU L 73 del 15.3.2019, pag. 1). 

(2) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 
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(5) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione nelle riunioni delle parti dell’accordo nel periodo 
2020-2024, poiché le misure di conservazione e di gestione adottate nell’ambito dell’accordo vincoleranno l’Unione 
e saranno tali da incidere in modo determinante sul contenuto del diritto dell’Unione, in particolare sui regolamenti 
(CE) n. 1005/2008 (3) e (CE) n. 1224/2009 (4) del Consiglio e sul regolamento (UE) 2017/2403 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (5). 

(6) In considerazione della conoscenza limitata e del carattere delle risorse alieutiche nella zona dell’accordo e della 
conseguente necessità che la posizione dell’Unione tenga conto di nuovi sviluppi, in particolare dei nuovi dati 
scientifici e delle altre informazioni pertinenti presentate prima o durante le riunioni delle parti, è necessario 
stabilire procedure, secondo il principio di leale cooperazione tra le istituzioni dell’Unione sancito dall’articolo 13, 
paragrafo 2, del trattato sull’Unione europea, per la definizione annuale della posizione dell’Unione nel periodo 
2020-2024. 

(7) La presente decisione potrà essere seguita, in una fase successiva, da una decisione distinta del Consiglio sull’avvio di 
negoziati per istituire una o più ulteriori organizzazioni o intese regionali o subregionali di gestione della pesca nelle 
acque d’altura dell’Artico, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione da adottare a nome dell’Unione nelle riunioni delle parti dell’accordo volto a impedire la pesca non 
regolamentata nelle acque d’altura del Mar Glaciale Artico centrale («accordo») è conforme ai principi e orientamenti 
relativi posizione da adottare a nome dell’Unione nelle riunioni delle parti dell’accordo (6). 

Articolo 2 

Prima di ogni riunione delle parti dell’accordo, quando tale organo è chiamato ad adottare decisioni aventi effetti vincolanti 
per l’Unione, sono adottate le disposizioni necessarie affinché la posizione da esprimere a nome dell’Unione tenga conto dei 
più recenti dati scientifici e delle altre informazioni pertinenti trasmesse alla Commissione, conformemente ai principi e agli 
orientamenti di cui all’articolo 1. 

A tal fine e sulla base di tali informazioni, la Commissione trasmette al Consiglio, con congruo anticipo prima di ogni 
riunione delle parti dell’accordo, un documento che illustra in dettaglio la proposta definizione della posizione dell’Unione, 
per esame e approvazione dei singoli punti della posizione da adottare a nome dell’Unione. 

Qualora, nel corso di una riunione delle parti dell’accordo sia impossibile raggiungere, anche sul posto, un accordo, la 
questione è sottoposta al Consiglio o ai suoi organi preparatori per permettere che la posizione dell’Unione tenga conto di 
nuovi elementi. 

Articolo 3 

La posizione dell’Unione di cui all’articolo 1 è valutata e, se del caso, riveduta dal Consiglio su proposta della Commissione, 
al più tardi entro la data della riunione delle parti dell’accordo del 2025. 

(3) Regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, che istituisce un regime comunitario per prevenire, scoraggiare 
ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, che modifica i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1936/2001 e 
(CE) n. 601/2004 e che abroga i regolamenti (CE) n. 1093/94 e (CE) n. 1447/1999 (GU L 286 del 29.10.2008, pag. 1). 

(4) Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo dell’Unione per garantire il 
rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, 
(CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) 
n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 (GU L 343 del 
22.12.2009, pag. 1). 

(5) Regolamento (UE) 2017/2403 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, relativo alla gestione sostenibile delle 
flotte da pesca esterne e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1006/2008 del Consiglio (GU L 347 del 28.12.2017, pag. 81). 

(6) Cfr. doc. ST 11439/20in http://register.consilium.europa.eu. 
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Articolo 4 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Lussemburgo, il 23 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
La presidente 
S. SCHULZE     

  20CE2137
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DECISIONE (UE) 2020/1583 DEL CONSIGLIO 

del 23 ottobre 2020 

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di comitato di partenariato 
istituito dall’accordo di partenariato globale e rafforzato tra l’Unione europea e la Comunità europea 
dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’altra, per 
quanto riguarda la sostituzione dell’elenco delle persone che possono esercitare la funzione di 

arbitro nei procedimenti di composizione delle controversie 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 207, paragrafo 4, primo comma, in 
combinato disposto con l’articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L’accordo di partenariato globale e rafforzato tra l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i 
loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’altra (1) («accordo»), è stato firmato a nome 
dell’Unione conformemente alla decisione (UE) 2018/104 del Consiglio (2) ed è stato parzialmente applicato a titolo 
provvisorio dal 1o giugno 2018. 

(2) Nella sua riunione del 17 ottobre 2019, a norma dell’articolo 339, paragrafo 1, dell’accordo, il comitato di 
partenariato ha compilato un elenco di 15 persone disposte e atte a esercitare la funzione di arbitro («elenco degli 
arbitri»). 

(3) L’Armenia ha informato l’Unione che una delle persone da essa proposte non soddisfa più le condizioni di cui 
all’articolo 339, paragrafo 2, dell’accordo e dovrebbe pertanto essere sostituita. 

(4) Al fine di garantire il funzionamento delle disposizioni dell’accordo applicate a titolo provvisorio, il comitato di 
partenariato è tenuto ad adottare una decisione relativa alla sostituzione dell’elenco degli arbitri con un elenco 
modificato. 

(5) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione nel comitato di partenariato, poiché la decisione 
del comitato di partenariato relativa alla sostituzione dell’elenco degli arbitri vincolerà l’Unione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di comitato di partenariato istituito dall’accordo di partenariato globale 
e rafforzato tra l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la 
Repubblica d’Armenia, dall’altra, per quanto riguarda la sostituzione dell’elenco degli arbitri di cui all’articolo 339 di detto 
accordo, deve basarsi sul relativo progetto di decisione del comitato di partenariato (3). 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

(1) GU L 23 del 26.1.2018, pag. 4. 
(2) Decisione (UE) 2018/104 del Consiglio, del 20 novembre 2017, relativa alla firma, a nome dell’Unione, e all’applicazione provvisoria 

dell’accordo di partenariato globale e rafforzato tra l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati membri, 
da una parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’altra (GU L 23 del 26.1.2018, pag. 1). 

(3) Cfr. documento ST 11524/20 su http://register.consilium.europa.eu. 
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Fatto a Bruxelles, il 23 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
La presidente 
S. SCHULZE     

  20CE2138
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DECISIONE (UE) 2020/1584 DEL CONSIGLIO 

del 26 ottobre 2020 

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di Consiglio 
dell’Organizzazione per l’aviazione civile internazionale per quanto riguarda l’adozione 
dell’emendamento 46 dell’annesso 6, parte I, e dell’emendamento 39 dell’annesso 6, parte II della 
convenzione sull’aviazione civile internazionale, relativi al rinvio del futuro obbligo di dotazione di 
un fonoregistratore in cabina di pilotaggio per venticinque ore al fine di evitare conseguenze 

indesiderate a causa della pandemia COVID-19 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 100, paragrafo 2, in combinato disposto 
con l’articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) La convenzione sull’aviazione civile internazionale («convenzione di Chicago»), che disciplina il trasporto aereo 
internazionale, è entrata in vigore il 4 aprile 1947. Essa ha istituito l’Organizzazione per l’aviazione civile 
internazionale (ICAO). 

(2) Gli Stati membri sono Stati contraenti della convenzione di Chicago e membri dell’ICAO, mentre l’Unione ha lo 
status di osservatore in taluni organi dell’ICAO. In seno al Consiglio dell’ICAO sono rappresentati sette Stati membri. 

(3) A norma dell’articolo 54 della convenzione di Chicago, il Consiglio dell’ICAO può adottare standard e pratiche 
raccomandate internazionali e designarli come annessi della convenzione di Chicago. 

(4) A norma dell’articolo 90 della convenzione di Chicago, ognuno di tali annessi od ogni emendamento di un annesso 
diventa esecutivo nei tre mesi successivi alla notifica agli Stati contraenti dell’ICAO oppure al termine di un più lungo 
periodo di tempo fissato dal Consiglio dell’ICAO, a meno che nel frattempo la maggioranza degli Stati contraenti 
dell’ICAO non notifichi la propria disapprovazione. 

(5) A norma dell’articolo 38 della convenzione di Chicago, uno Stato contraente che reputi di non potersi attenere del 
tutto agli standard o alle procedure internazionali di cui all’articolo 37 di tale convenzione o di non poter 
conformare completamente i suoi regolamenti o le sue pratiche a tali standard o procedure internazionali, o che 
ritenga necessario adottare regolamenti o pratiche che differiscono in qualche punto da quelli introdotti in base a 
uno standard internazionale, deve dare immediata notifica all’ICAO delle differenze esistenti tra le proprie pratiche e 
quelle stabilite dallo standard internazionale. 

(6) La pandemia di COVID-19 ha avuto ripercussioni negative sugli operatori di aeromobili, sui costruttori di aeromobili 
e sui fornitori secondari dei fabbricanti di apparecchiature, e ha ritardato lo sviluppo di nuovi sistemi. Gli operatori 
di aeromobili cancellano o posticipano le consegne di aeromobili, con la conseguenza che la consegna degli 
aeromobili destinati a essere consegnati per il 2020 sarà rinviata al 2021. Un aeromobile di nuova costruzione che 
sia stato configurato per la consegna nel 2020, ma la cui consegna sia stata rinviata al 2021, necessita di una 
riconfigurazione per conformarsi alle disposizioni applicabili dopo il 1o gennaio 2021. Gli operatori e i costruttori 
di aeromobili devono far fronte a un onere finanziario eccessivo se tali aeromobili devono essere riconfigurati. È 
pertanto in corso di adozione da parte della Commissione un rinvio di tale data a livello dell’Unione, mediante 
modifiche del regolamento (UE) n. 965/2012. Il fonoregistratore in cabina di pilotaggio («CVR») è utilizzato a 
supporto delle indagini su incidenti e inconvenienti. Un rinvio dell’attuazione della nuova durata del CVR da due 
ore a venticinque ore non comporta rischi significativi per la sicurezza, mentre allinea all’attuale realtà del settore 
dell’aviazione il vantaggio in termini di sicurezza che rappresenta una registrazione vocale più lunga in cabina di 
pilotaggio. L’Unione sostiene con convinzione gli sforzi profusi dall’ICAO per migliorare la sicurezza aerea. 
Considerando la situazione senza precedenti provocata dalla pandemia di COVID-19 e l’assenza di un rischio 
significativo per la sicurezza, è opportuno che l’Unione sostenga tali emendamenti. 

(7) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione nella 221a sessione del Consiglio dell’ICAO in 
riferimento ai previsti emendamenti 46 dell’annesso 6, parte I, e 39 dell’annesso 6, parte II. Tale posizione, che 
dev’essere espressa congiuntamente a nome dell’Unione dagli Stati membri dell’Unione che sono membri del 
Consiglio dell’ICAO, dovrebbe essere di sostenere tali emendamenti. 
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(8) La posizione dell’Unione dopo l’adozione senza modifiche sostanziali dell’emendamento 46 dell’annesso 6, parte I, e 
dell’emendamento 39 dell’annesso 6, parte II, da parte del Consiglio dell’ICAO, che dev’essere notificata dal 
segretario generale dell’ICAO per mezzo della procedura di lettera agli Stati dell’ICAO, dovrebbe essere quella di non 
registrare la disapprovazione e di notificare la conformità a tali emendamenti e dev’essere espressa da tutti gli Stati 
membri dell’Unione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. La posizione da adottare a nome dell’Unione nella 221a sessione del Consiglio dell’Organizzazione per l’aviazione 
civile internazionale (ICAO) è di sostenere le proposte di emendamento 46 dell’annesso 6, parte I, e di emendamento 39 
dell’annesso 6, parte II, della convenzione sull’aviazione civile internazionale nella loro interezza. 

2. La posizione da adottare a nome dell’Unione, a condizione che il Consiglio dell’ICAO adotti senza modifiche 
sostanziali le proposte di emendamento di cui al paragrafo 1, è di non registrare la disapprovazione e di notificare la 
conformità agli emendamenti adottati in risposta alle rispettive lettere agli Stati dell’ICAO. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri dell’Unione che sono membri del Consiglio dell’ICAO esprimono congiuntamente la posizione di 
cui all’articolo 1, paragrafo 1. 

2. Tutti gli Stati membri dell’Unione esprimono la posizione di cui all’articolo 1, paragrafo 2. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 26 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

  20CE2139
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DECISIONE (PESC) 2020/1585 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2020 

che modifica la decisione (PESC) 2015/1763 concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Burundi 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 1o ottobre 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2015/1763 (1) concernente misure restrittive in 
considerazione della situazione in Burundi. 

(2) In base a un riesame della decisione (PESC) 2015/1763, è opportuno prorogare le misure restrittive fino al 
31 ottobre 2021 e modificare le informazioni relative a due persone fisiche. 

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2015/1763, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione (PESC) 2015/1763 è modificata come segue: 

1) all’articolo 6, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«La presente decisione si applica fino al 31 ottobre 2021.»; 

2) l’allegato della decisione è modificato come indicato nell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

(1) Decisione (PESC) 2015/1763 del Consiglio, del 1o ottobre 2015, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in 
Burundi (GU L 257 del 2.10.2015, pag. 37). 
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ALLEGATO 

Nell’allegato della decisione (PESC) 2015/1763, le voci 1 e 2 dell«’Elenco delle persone, delle entità e degli organismi di cui 
agli articoli 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti:                                                               

Nome Informazioni identificative Motivi della designazione 

«1. Godefroid BIZIMANA Sesso: maschile 
Data di nascita: 23.4.1968 
Luogo di nascita:  
NYAGASEKE, MABAYI, 
CIBITOKE 
Cittadinanza burundese.  
N. di passaporto: 
DP0001520 

«Chargé de missions de la Présidence» ed ex vicedirettore 
generale della polizia nazionale. Il 31 dicembre 2019 il sig. 
BIZIMANA è stato promosso al grado di commissario capo 
della polizia. Responsabile di aver compromesso la demo
crazia prendendo decisioni operative che hanno portato a 
un uso sproporzionato della forza e atti di repressione 
violenta delle manifestazioni pacifiche iniziate il 26 aprile 
2015 a seguito dell’annuncio della candidatura del presi
dente Nkurunziza alla presidenza. 

2. Gervais  
NDIRAKOBUCA alias 
NDAKUGARIKA 

Sesso: maschile 
Data di nascita: 1.8.1970 
Cittadinanza burundese.  
N. di passaporto: 
DP0000761 

Ministro dell’interno, dello sviluppo delle comunità e della 
pubblica sicurezza dal giugno 2020. Ex capo di Gabinetto 
dell’amministrazione presidenziale (Présidence) responsa
bile per le questioni relative alla polizia nazionale dal 
maggio 2013 al novembre 2019 ed ex direttore generale 
del servizio nazionale di intelligence dal novembre 2019 al 
giugno 2020). Responsabile di aver ostacolato la ricerca di 
una soluzione politica in Burundi emanando istruzioni che 
hanno portato a un uso sproporzionato della forza, atti di 
violenza, atti di repressione e violazioni del diritto inter
nazionale dei diritti umani nei confronti dei manifestanti a 
partire dal 26 aprile 2015, a seguito dell’annuncio della 
candidatura del presidente Nkurunziza alla presidenza, 
anche nei giorni 26, 27 e 28 aprile 2015 nei distretti Nya
kabiga e Musaga di Bujumbura.»   

  20CE2140
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DECISIONE (PESC) 2020/1586 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2020 

che modifica la decisione 2010/573/PESC concernente misure restrittive nei confronti della dirigenza 
della regione transdnestriana della Repubblica moldova 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 27 settembre 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/573/PESC (1) concernente misure restrittive nei 
confronti della dirigenza della regione transdnestriana della Repubblica moldova. 

(2) In base a un riesame della decisione 2010/573/PESC, è opportuno prorogare le misure restrittive nei confronti della 
dirigenza della regione transdnestriana della Repubblica moldova fino al 31 ottobre 2021. Il Consiglio effettuerà un 
riesame della situazione per quanto riguarda le misure restrittive dopo sei mesi. 

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2010/573/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

All’articolo 4 della decisione 2010/573/PESC, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. La presente decisione si applica fino al 31 ottobre 2021. Essa è costantemente riesaminata. È prorogata o modificata, a 
seconda del caso, qualora il Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti.». 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

(1) Decisione 2010/573/PESC del Consiglio, del 27 settembre 2010, concernente misure restrittive nei confronti della dirigenza della 
regione transdnestriana della Repubblica moldova (GU L 253 del 28.9.2010, pag. 54). 

  20CE2141
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DECISIONE (UE) 2020/1587 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2020 

relativa ai contributi finanziari che gli Stati membri devono versare per finanziare il Fondo europeo 
di sviluppo, compresa la terza frazione per il 2020 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea e il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto l’accordo interno tra i rappresentanti dei governi degli Stati membri dell’Unione europea, riuniti in sede di Consiglio, 
relativo al finanziamento degli aiuti dell’Unione europea forniti nell’ambito del quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2014-2020 in applicazione dell’accordo di partenariato ACP-UE e all’assegnazione di assistenza finanziaria ai 
paesi e territori d’oltremare cui si applicano le disposizioni della parte quarta del trattato sul funzionamento dell’UE (1), in 
particolare l’articolo 7, 

visto il regolamento (UE) 2018/1877 del Consiglio, del 26 novembre 2018, recante il regolamento finanziario per l’11° 
Fondo europeo di sviluppo e che abroga il regolamento (UE) 2015/323 (2), in particolare l’articolo 19, paragrafo 5, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Secondo la procedura di cui agli articoli da 19 a 22 del regolamento (UE) 2018/1877 («regolamento finanziario per 
l’11° FES»), la Commissione deve presentare entro il 10 ottobre 2020 una proposta che precisi a) l’importo della 
terza frazione del contributo per il 2020, e b) l’importo annuale riveduto del contributo per il 2020, qualora tale 
importo si discosti dalle esigenze effettive. 

(2) Conformemente all’articolo 46 del regolamento finanziario per ll’11° FES, la Banca europea per gli investimenti (BEI) 
ha comunicato alla Commissione le previsioni aggiornate degli impegni e dei pagamenti per gli strumenti da essa 
gestiti. 

(3) A norma dell’articolo 20, paragrafo 1, del regolamento finanziario per l’11° FES, le richieste di contributi utilizzano 
anzitutto gli importi dei precedenti fondi europei di sviluppo (FES). È opportuno pertanto presentare una richiesta di 
fondi nell’ambito del 10° Fondo europeo di sviluppo («10°FES») per la BEI e dell’11° Fondo europeo di sviluppo («11° 
FES») per la Commissione. 

(4) Il Consiglio ha adottato, su proposta della Commissione, la decisione (UE) 2019/1800 (3), la quale fissa come segue 
l’importo annuo dei contributi degli Stati membri al FES per il 2020: 4 400 000 000 EUR per la Commissione e 
300 000 000 EUR per la BEI, 

(5) A norma degli articoli 152 e 153 dell’accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica (4), il Regno Unito resta parte del FES fino alla 
chiusura dell’11° FES e di tutti i FES non ancora chiusi. Tuttavia, la quota del Regno Unito dei fondi disimpegnati 
relativi ai progetti del 10° FES o dei FES precedenti non è riutilizzata, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

I contributi individuali al FES che gli Stati membri devono versare alla Commissione e alla BEI quale terza frazione per il 
2020 sono riportati nella tabella che figura nell’allegato della presente decisione. 

(1) GU L 210 del 6.8.2013, pag. 1. 
(2) GU L 307 del 3.12.2018, pag. 1. 
(3) Decisione (UE) 2019/1800 del Consiglio, del 24 ottobre 2019, relativa ai contributi finanziari che gli Stati membri devono versare per 

finanziare il Fondo europeo di sviluppo, compresi il massimale per il 2021, l’importo annuo per il 2020, la prima frazione per il 2020 
e una previsione indicativa non vincolante degli importi annui dei contributi per gli anni 2022 e 2023 (GU L 274 del 28.10.2019, pag. 
9). 

(4) GU C 384I del 12.11.2019, pag. 1. 
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Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
Il president 
M. ROTH     
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ALLEGATO 

STATI MEMBRI e REGNO 
UNITO 

Ripartizione 
10° FES, in % 

Ripartizione 
11° FES, in % 

Terza frazione 2020 (EUR) 

Totale Commissione BEI 

11° FES 10° FES 

BELGIO 3,53 3,24927 32 492 700,00 3 530 000,00 36 022 700,00 

BULGARIA 0,14 0,21853 2 185 300,00 140 000,00 2 325 300,00 

CECHIA 0,51 0,79745 7 974 500,00 510 000,00 8 484 500,00 

DANIMARCA 2,00 1,98045 19 804 500,00 2 000 000,00 21 804 500,00 

GERMANIA 20,50 20,57980 205 798 000,00 20 500 000,00 226 298 000,00 

ESTONIA 0,05 0,08635 863 500,00 50 000,00 913 500,00 

IRLANDA 0,91 0,94006 9 400 600,00 910 000,00 10 310 600,00 

GRECIA 1,47 1,50735 15 073 500,00 1 470 000,00 16 543 500,00 

SPAGNA 7,85 7,93248 79 324 800,00 7 850 000,00 87 174 800,00 

FRANCIA 19,55 17,81269 178 126 900,00 19 550 000,00 197 676 900,00 

CROAZIA 0,00 0,22518 2 251 800,00 0,00 2 251 800,00 

ITALIA 12,86 12,53009 125 300 900,00 12 860 000,00 138 160 900,00 

CIPRO 0,09 0,11162 1 116 200,00 90 000,00 1 206 200,00 

LETTONIA 0,07 0,11612 1 161 200,00 70 000,00 1 231 200,00 

LITUANIA 0,12 0,18077 1 807 700,00 120 000,00 1 927 700,00 

LUSSEMBURGO 0,27 0,25509 2 550 900,00 270 000,00 2 820 900,00 

UNGHERIA 0,55 0,61456 6 145 600,00 550 000,00 6 695 600,00 

MALTA 0,03 0,03801 380 100,00 30 000,00 410 100,00 

PAESI BASSI 4,85 4,77678 47 767 800,00 4 850 000,00 52 617 800,00 

AUSTRIA 2,41 2,39757 23 975 700,00 2 410 000,00 26 385 700,00 

POLONIA 1,30 2,00734 20 073 400,00 1 300 000,00 21 373 400,00 

PORTOGALLO 1,15 1,19679 11 967 900,00 1 150 000,00 13 117 900,00 

ROMANIA 0,37 0,71815 7 181 500,00 370 000,00 7 551 500,00 

SLOVENIA 0,18 0,22452 2 245 200,00 180 000,00 2 425 200,00 

SLOVACCHIA 0,21 0,37616 3 761 600,00 210 000,00 3 971 600,00 

FINLANDIA 1,47 1,50909 15 090 900,00 1 470 000,00 16 560 900,00 

SVEZIA 2,74 2,93911 29 391 100,00 2 740 000,00 32 131 100,00 

REGNO UNITO 14,82 14,67862 146 786 200,00 14 820 000,00 161 606 200,00 

TOTALE UE-27 e REGNO 
UNITO 

100,00 100,00 1 000 000 000,00 100 000 000,00 1 100 000 000,00   

  20CE2142
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/1588 DELLA COMMISSIONE 

del 25 giugno 2020 

che modifica l’allegato I del regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo e del Consiglio 
stabilendo le soglie relative ai volumi per i minerali di tantalio o niobio e loro concentrati, i minerali 

di oro e loro concentrati, gli ossidi e idrossidi di stagno, i tantalati e i carburi di tantalio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, che stabilisce obblighi in 
materia di dovere di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori dell’Unione di stagno, tantalio e 
tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di zone di conflitto o ad alto rischio (1), in particolare l’articolo 1, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) L’allegato I del regolamento (UE) 2017/821 contiene l’elenco dei minerali e metalli contemplati da tale regolamento e 
fissa alcune soglie relative ai volumi annui di importazione per quanto riguarda tali minerali e metalli. 

(2) Conformemente all’articolo 1, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2017/821, detto regolamento non si applica agli 
importatori dell’Unione, qualora il loro volume annuo di importazioni per ciascuno dei minerali o metalli 
interessati sia inferiore alle soglie di cui all’allegato I di detto regolamento. Tali soglie sono fissate a un livello tale da 
garantire che non meno del 95 % dei volumi totali importati nell’Unione di ciascun minerale e metallo sia soggetto 
agli obblighi degli importatori dell’Unione di cui al summenzionato regolamento. 

(3) Al momento dell’adozione del regolamento nel 2017 non vi erano codici della nomenclatura combinata 
sufficientemente disaggregati per quanto riguarda cinque degli specifici minerali e metalli elencati nell’allegato I. Ne 
consegue che i dati relativi alle importazioni di tali minerali e metalli non erano disponibili e pertanto cinque soglie 
relative ai volumi di cui all’allegato I devono ancora essere stabilite. 

(4) L’articolo 1, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2017/821 dispone che la Commissione stabilisca le soglie relative ai 
volumi ancora da fissare nell’allegato I mediante l’adozione di un atto delegato, ai sensi degli articoli 18 e 19 del 
regolamento (UE) 2017/821, per modificare l’allegato I. Se fattibile, l’atto delegato dovrebbe essere adottato entro il 
1o aprile 2020 e non oltre il 1o luglio 2020. 

(5) Con regolamento (UE) 2017/821 sono state definite cinque nuove suddivisioni della Tariffa integrata delle Comunità 
europee («TARIC»), corrispondenti ai cinque minerali e metalli le cui soglie sono ancora da stabilire, in relazione alle 
quali le autorità doganali degli Stati membri hanno raccolto dati doganali fin dall’entrata in vigore del regolamento 
nel giugno 2017. 

(6) L’articolo 18 del regolamento (UE) 2017/821 dispone che la Commissione si basi sulle informazioni relative alle 
importazioni per ciascun importatore dell’Unione fornite dagli Stati membri per quanto riguarda i due anni 
precedenti, quindi il 2018 e il 2019. 

(7) È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’allegato I del regolamento (UE) 2017/821, 

(1) GU L 130 del 19.5.2017, pag. 1. 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (UE) 2017/821 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento delegato. 

Articolo 2 

Il presente regolamento delegato entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Il presente regolamento delegato è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile 
in ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 25 giugno 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO 

L’allegato I del regolamento (UE) 2017/821 è così modificato: 

1) nella «Parte A: Minerali», la tabella è così modificata: 

a) la terza riga è sostituita dalla seguente: 

«Minerali di tantalio o niobio e loro concentrati ex 2615 90 00 10 100 000»   

b) la quarta riga è sostituita dalla seguente: 

«Minerali di oro e loro concentrati ex 2616 90 00 10 4 000 000»   

2) nella «Parte B: Metalli», la tabella è così modificata: 

a) la seconda riga è sostituita dalla seguente: 

«Ossidi e idrossidi di stagno ex 2825 90 85 10 3 600»   

b) la quinta riga è sostituita dalla seguente: 

«Tantalati ex 2841 90 85 30 30»   

c) la settima riga è sostituita dalla seguente: 

«Carburi di tantalio ex 2849 90 50 10 770»   

  20CE2143
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/1589 DELLA COMMISSIONE 

del 22 luglio 2020 

che modifica l’allegato I del regolamento (UE) 2018/956 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i dati sui nuovi veicoli pesanti che devono essere monitorati e comunicati dagli Stati 

membri e dai costruttori 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2018/956 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 giugno 2018, concernente il 
monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di CO2 e del consumo di carburante dei veicoli pesanti nuovi (1), in 
particolare l’articolo 11, paragrafo 1, lettere a) e b), 

considerando quanto segue: 

(1) L’allegato I, parte A, del regolamento (UE) 2018/956 specifica i dati sui veicoli pesanti nuovi immatricolati per la 
prima volta nell’Unione che gli Stati membri devono monitorare e comunicare. 

(2) Per facilitare il riscontro tra i dati comunicati dagli Stati membri per ciascun veicolo pesante e quelli comunicati dai 
costruttori, è opportuno che gli Stati membri comunichino ulteriori parametri relativi alle specifiche tecniche dei 
veicoli. 

(3) Per consentire la verifica della qualità dei dati comunicati dai costruttori dei veicoli pesanti, è inoltre opportuno che 
gli Stati membri comunichino l’immagine dell’hash crittografico del file dei registri del costruttore contenuta nella 
scheda di conformità del veicolo. 

(4) L’allegato I, parte B, del regolamento (UE) 2018/956 specifica al punto 2 i dati che i costruttori devono monitorare e 
comunicare per ciascun veicolo pesante nuovo. 

(5) Per assicurare una comunicazione uniforme delle informazioni relative ai costruttori di componenti, entità tecniche 
indipendenti o sistemi, è necessario aggiungere riferimenti al regolamento (UE) 2017/2400 della Commissione (2). 

(6) Affinché la Commissione possa verificare la qualità dei dati comunicati dai costruttori in merito alle emissioni di 
CO2 e al consumo di carburante del motore, è altresì necessario che i costruttori comunichino il numero di 
omologazione del motore. 

(7) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l’allegato I del regolamento (UE) 2018/956, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (UE) 2018/956 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

(1) GU L 173 del 9.7.2018, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) 2017/2400 della Commissione, del 12 dicembre 2017, che attua il regolamento di esecuzione (CE) n. 595/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la determinazione delle emissioni di CO2 e del consumo di carburante dei 
veicoli pesanti e che modifica la direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 582/2011 della 
Commissione (GU L 349 del 29.12.2017, pag. 1). 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 22 luglio 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO 

L’allegato I del regolamento (UE) 2018/956 è così modificato: 

1) la parte A è così modificata: 

a) sono aggiunte le seguenti lettere da g) a n): 

«g) per i veicoli immatricolati fino al 30 giugno 2021 se disponibile e per quelli immatricolati a partire dal 1o luglio 
2021 in tutti i casi, la fase di completamento indicata nel modello prescelto di certificato di conformità di cui 
all’allegato IX, punto 2, della direttiva 2007/46/CE; 

h) la categoria del veicolo indicata alla voce 0.4 del certificato di conformità; 

i) per i veicoli immatricolati fino al 31 dicembre 2020 se disponibile e per quelli immatricolati a partire dal 
1o gennaio 2021 in tutti i casi, il numero di assi indicato alla voce 1 del certificato di conformità; 

j) la massa massima tecnicamente ammissibile a pieno carico indicata alla voce 16.1 del certificato di conformità; 

k) per i veicoli immatricolati fino al 31 dicembre 2021 se disponibile e per quelli immatricolati a partire dal 
1o gennaio 2022 in tutti i casi, l’immagine dell’hash crittografico del file dei registri del costruttore indicato alla 
voce 49.1 del certificato di conformità; per i veicoli immatricolati fino al 30 giugno 2025 gli Stati membri 
possono comunicare soltanto i primi otto caratteri dell’hash crittografico; 

l) per i veicoli immatricolati fino al 30 giugno 2021 se disponibili e per quelli immatricolati a partire dal 1o luglio 
2021 in tutti i casi, le emissioni di CO2 specifiche indicate alla voce 49.5 del certificato di conformità; 

m) per i veicoli immatricolati fino al 30 giugno 2021 se disponibile e per quelli immatricolati a partire dal 1o luglio 
2021 in tutti i casi, il valore medio del carico utile indicato alla voce 49.6 del certificato di conformità; 

n) la data d’immatricolazione.»; 

2) Nella parte B, il punto 2 è così modificato per i veicoli comunicati dal 2021 in poi: 

a) le voci 24 e 25 sono sostituite dalle seguenti: 

N. Parametri per il monitoraggio Fonte: allegato IV, parte I, del regolamento (UE) 
2017/2400, salvo diversamente specificato Descrizione 

«24 Nome e indirizzo del costruttore del 
cambio 

Punto 0.4 del modello di certificato di un 
componente, un’entità tecnica indipendente o 
un sistema, di cui all’allegato VI, appendice 1, 

del regolamento (UE) 2017/2400 Specifiche principali del 
cambio»; 25 Marca (denominazione commer

ciale del costruttore del cambio) 
Punto 0.1 del modello di certificato di un 

componente, un’entità tecnica indipendente o 
un sistema, di cui all’allegato VI, appendice 1, 

del regolamento (UE) 2017/2400   

b) le voci 32 e 33 sono sostituite dalle seguenti: 

N. Parametri per il monitoraggio Fonte: allegato IV, parte I, del regolamento (UE) 
2017/2400, salvo diversamente specificato Descrizione 

«32 Nome e indirizzo del costruttore 
dell’asse 

Punto 0.4 del modello di certificato di un 
componente, un’entità tecnica indipendente o 
un sistema, di cui all’allegato VII, appendice 1, 

del regolamento (UE) 2017/2400 Specifiche principali del
l’asse»; 

33 Marca (denominazione commer
ciale del costruttore dell’asse) 

Punto 0.1 del modello di certificato di un 
componente, un’entità tecnica indipendente o 
un sistema, di cui all’allegato VII, appendice 1, 

del regolamento (UE) 2017/2400   
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c) le voci 39 e 40 sono sostituite dalle seguenti: 

N. Parametri per il monitoraggio Fonte: allegato IV, parte I, del regolamento (UE) 
2017/2400, salvo diversamente specificato Descrizione 

«39 Nome e indirizzo del costruttore 
degli pneumatici 

Punto 1 del modello di certificato di un com
ponente, un’entità tecnica indipendente o un 
sistema, di cui all’allegato X, appendice 1, del 

regolamento (UE) 2017/2400 Specifiche principali degli 
pneumatici»; 40 Marca (denominazione commer

ciale del costruttore degli pneuma
tici) 

Punto 3 del modello di certificato di un com
ponente, un’entità tecnica indipendente o un 
sistema, di cui all’allegato X, appendice 1, del 

regolamento (UE) 2017/2400   

d) è aggiunta la seguente voce 101: 

N. Parametri per il monitoraggio Fonte: allegato IV, parte I, del regolamento (UE) 
2017/2400, salvo diversamente specificato Descrizione 

«101 

Per i veicoli con data di simulazione 
a partire dal 1o luglio 2020, il 
numero di omologazione del 
motore 

Punto 1.2.1 dell’addendum all’appendice 5, 6 
o 7, a seconda di quale sia applicabile, dell’al

legato I del regolamento (UE) n. 582/2011 Specifiche del motore».   

  20CE2144
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/1590 DELLA COMMISSIONE 

del 19 agosto 2020 

che modifica l’allegato I del regolamento (UE) 2019/631 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
tenere conto dell’evoluzione della massa dei veicoli commerciali leggeri nuovi immatricolati nel 

2016, 2017 e 2018 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2019/631 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, che definisce i livelli di 
prestazione in materia di emissioni di CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 443/2009 e (UE) n. 510/2011 (1), in particolare l’articolo 14, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) La massa media in ordine di marcia dell’intero parco veicoli dell’UE utilizzata per il calcolo degli obiettivi per le 
emissioni specifiche di CO2 di ciascun costruttore di veicoli commerciali leggeri nuovi, ossia il valore M0, deve 
essere adeguata periodicamente per tenere conto delle modifiche della massa media dei veicoli commerciali leggeri 
nuovi immatricolati nell’Unione. 

(2) Sulla base dei dati contenuti nelle decisioni di esecuzione (UE) 2018/143 (2), (UE) 2019/582 (3) e (UE) 2020/1035 (4) 
della Commissione, la massa media in ordine di marcia dei veicoli commerciali leggeri nuovi negli anni civili 2016, 
2017 e 2018, ponderata in funzione del numero di nuove immatricolazioni in ciascuno di tali anni, era di 1  
825,23 kg. Il valore M0 per gli anni civili 2021, 2022 e 2023 di cui all’allegato I, parte B, punto 4, del regolamento 
(UE) 2019/631 dovrebbe pertanto corrispondere a tale massa. 

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2019/631, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Nell’allegato I, parte B, punto 4, del regolamento (UE) 2019/631, la voce relativa al valore M0 è sostituita dalla seguente: 

«M0 è 1 766,4 nel 2020, 1 825,23 per gli anni 2021, 2022 e 2023, e, per il 2024, il valore adottato conformemente 
all’articolo 14, paragrafo 1, lettera b)». 

(1) GU L 111 del 25.4.2019, pag. 13. 
(2) Decisione di esecuzione (UE) 2018/143 della Commissione, del 19 gennaio 2018, che conferma o modifica il calcolo provvisorio delle 

emissioni specifiche medie di CO2 e gli obiettivi per le emissioni specifiche per i costruttori di veicoli commerciali leggeri nuovi per 
l’anno civile 2016 a norma del regolamento (UE) n. 510/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 25 del 30.1.2018, pag. 
49). 

(3) Decisione di esecuzione (UE) 2019/582 della Commissione, del 3 aprile 2019, che conferma o modifica il calcolo provvisorio delle 
emissioni specifiche medie di CO2 e degli obiettivi per le emissioni specifiche per i costruttori di veicoli commerciali leggeri nuovi per 
l’anno civile 2017 e per il raggruppamento Volkswagen, ivi compresi i suoi membri, per gli anni civili 2014, 2015 e 2016 a norma 
del regolamento (UE) n. 510/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 100 dell’11.4.2019, pag. 47). 

(4) Decisione di esecuzione (UE) 2020/1035 della Commissione, del 3 giugno 2020, che conferma o modifica il calcolo provvisorio delle 
emissioni specifiche medie di CO2 e gli obiettivi per le emissioni specifiche per i costruttori di autovetture nuove e dei veicoli 
commerciali leggeri per l’anno civile 2018 a norma del regolamento (UE) 2019/631 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 
227 del 16.7.2020, pag. 37). 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 agosto 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     

  20CE2145
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1591 DELLA COMMISSIONE 

del 23 ottobre 2020 

recante approvazione di una modifica non minore del disciplinare di un nome iscritto nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette [«Suska sechlo ska» 

(IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l’articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la Commissione ha 
esaminato la domanda della Polonia relativa all’approvazione di una modifica del disciplinare dell’indicazione 
geografica protetta «Suska sechlo ska», registrata in virtù del regolamento (UE) n. 897/2010 della Commissione (2). 

(2) Trattandosi di una modifica non minore ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la 
Commissione ha pubblicato la domanda di modifica nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (3), in applicazione 
dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del suddetto regolamento. 

(3) Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell’articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la modifica del disciplinare deve essere approvata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvata la modifica del disciplinare pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea relativa al nome «Suska 
sechlo ska» (IGP). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 23 ottobre 2020  

Per la Commissione 
a nome della presidente 

Janusz WOJCIECHOWSKI 

Membro della Commissione     

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) n. 897/2010 della Commissione, dell’8 ottobre 2010, recante iscrizione di una denominazione nel registro delle 

denominazioni d’origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Suska sechlo ska (IGP)] (GU L 266 del 9.10.2010, pag. 46). 
(3) GU C 208 del 22.6.2020, pag. 5. 

  20CE2146
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1592 DELLA COMMISSIONE 

del 28 ottobre 2020 

che modifica il regolamento (CE) n. 1484/95 per quanto riguarda la fissazione dei prezzi 
rappresentativi nei settori delle uova e del pollame nonché per l’ovoalbumina 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 183, lettera b), 

visto il regolamento (UE) n. 510/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sul regime di scambi per 
talune merci ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CE) n. 1216/2009 e (CE) 
n. 614/2009 del Consiglio (2), in particolare l’articolo 5, paragrafo 6, lettera a), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione (3) ha stabilito le modalità d’applicazione del regime relativo 
all’applicazione dei dazi addizionali all’importazione e ha fissato i prezzi rappresentativi nei settori delle uova e del 
pollame nonché per l’ovoalbumina. 

(2) Il controllo regolare dei dati sui quali è basata la determinazione dei prezzi rappresentativi per i prodotti dei settori 
delle uova e del pollame nonché per l’ovoalbumina evidenzia la necessità di modificare i prezzi rappresentativi per 
le importazioni di taluni prodotti, tenendo conto delle variazioni dei prezzi secondo l’origine. 

(3) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1484/95. 

(4) Data la necessità di garantire che questa misura si applichi il più rapidamente possibile dopo la messa a disposizione 
dei dati aggiornati, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della pubblicazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (CE) n. 1484/95 è sostituito dal testo figurante nell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 2020  

Per la Commissione 
a nome della presidente 
Wolfgang BURTSCHER 

Direttore generale 
Direzione generale dell’Agricoltura e dello sviluppo rurale     

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 150 del 20.5.2014, pag. 1. 
(3) Regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione, del 28 giugno 1995, che stabilisce le modalità d’applicazione del regime relativo 

all’applicazione dei dazi addizionali all’importazione e fissa i prezzi rappresentativi nei settori delle uova e del pollame nonché per 
l’ovoalbumina e che abroga il regolamento n. 163/67/CEE (GU L 145 del 29.6.1995, pag. 47). 
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ALLEGATO 

«ALLEGATO I                                                              

Codice NC Designazione delle merci 
Prezzo 

rappresentativo 
(EUR/100 kg) 

Cauzione di cui 
all’articolo 3 

(EUR/100 kg) 
Origine  (1) 

0207 12 90 Carcasse di pollame della specie Gal
lus domesticus, presentazione 65 %, 
congelate 

138,5 0 AR 

0207 14 10 Pezzi disossati di pollame della specie 
Gallus domesticus, congelati 

173,3 43 AR 

145,8 57 BR 

245 17 CL 

194,7 33 TH 

1602 32 11 Preparazioni non cotte di pollame 
della specie Gallus domesticus 

168,5 40 BR» 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il 
regolamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l’aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7).   

  20CE2147
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REGOLAMENTO (UE) 2020/1593 DELLA COMMISSIONE 

del 29 ottobre 2020 

che modifica l’allegato X del regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’ulteriore esame di casi positivi di encefalopatie spongiformi trasmissibili negli 

ovini e nei caprini 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni 
per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili (1), in particolare 
l’articolo 23, primo comma, e l’articolo 23 bis, lettera m), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 999/2001 stabilisce disposizioni per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune 
encefalopatie spongiformi trasmissibili («TSE») negli animali. Esso si applica alla produzione e all’immissione sul 
mercato di animali vivi e di prodotti d’origine animale e, in taluni casi specifici, all’esportazione degli stessi. 

(2) L’allegato X del regolamento (CE) n. 999/2001 stabilisce i metodi di campionamento e di laboratorio per 
l’individuazione delle TSE. 

(3) L’allegato X, capitolo C, punto 3.2, lettere a) e b), del regolamento (CE) n. 999/2001 prevede un ulteriore esame dei 
campioni provenienti da casi sospetti e dei campioni prelevati nell’ambito della sorveglianza della TSE per i quali 
l’esame di verifica abbia dato un risultato positivo. Tale requisito è stato introdotto dal regolamento (CE) n. 36/2005 
della Commissione (2) per indagare sulla possibile presenza della BSE nei piccoli ruminanti. 

(4) Il 28 gennaio 2005, in una capra macellata in Francia, è stato confermato il primo caso di BSE in un piccolo 
ruminante in condizioni naturali. Di conseguenza, il regolamento (CE) n. 214/2005 della Commissione (3) ha reso 
più rigorosi i requisiti in materia di test per i caprini. 

(5) A motivo dell’individuazione di due possibili casi di sospetta BSE in ovini in Francia e di uno a Cipro nel 2006, il 
regolamento (CE) n. 1041/2006 della Commissione (4) ha esteso il programma di sorveglianza per gli ovini in base 
a un’indagine statisticamente valida onde determinare la probabile prevalenza della BSE negli ovini. Per tali casi è 
stato successivamente confermato che si trattava di scrapie e non di BSE. 

(6) Tali programmi di sorveglianza sono stati riveduti dal regolamento (CE) n. 727/2007 della Commissione (5) alla luce 
dei risultati di due anni di test intensificati che non hanno portato all’individuazione di casi aggiuntivi di BSE negli 
ovini o nei caprini. 

(7) Dopo un ulteriore esame sistematico dei casi positivi di TSE negli ovini e nei caprini dal 2005, non sono più stati 
individuati casi positivi o sospetti di BSE. 

(1) GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 36/2005 della Commissione, del 12 gennaio 2005, che modifica gli allegati III e X del regolamento (CE) 

n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la sorveglianza epidemiologica delle encefalopatie 
spongiformi trasmissibili nei bovini, negli ovini e nei caprini (GU L 10 del 13.1.2005, pag. 9). 

(3) Regolamento (CE) n. 214/2005 della Commissione, del 9 febbraio 2005, che modifica l’allegato III del regolamento (CE) n. 999/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la sorveglianza epidemiologica delle encefalopatie spongiformi 
trasmissibili nei caprini (GU L 37 del 10.2.2005, pag. 9). 

(4) Regolamento (CE) n. 1041/2006 della Commissione, del 7 luglio 2006, che modifica l’allegato III del regolamento (CE) n. 999/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la sorveglianza delle encefalopatie spongiformi trasmissibili negli ovini 
(GU L 187 dell’8.7.2006, pag. 10). 

(5) Regolamento (CE) n. 727/2007 della Commissione, del 26 giugno 2007, che modifica gli allegati I, III, VII e X del regolamento (CE) 
n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune 
encefalopatie spongiformi trasmissibili (GU L 165 del 27.6.2007, pag. 8). 
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(8) Vista l’assenza di casi positivi o sospetti di BSE negli ovini e nei caprini dal 2005, è opportuno che i test 
discriminatori nei casi positivi di TSE negli ovini e nei caprini siano limitati al «caso indice» di cui all’allegato I, 
punto 2, lettera c), del regolamento (CE) n. 999/2001. 

(9) Inoltre, a norma dell’allegato X, capitolo C, punto 3.2, lettera c), punto ii), del regolamento (CE) n. 999/2001, i casi di 
TSE in cui la presenza della BSE non può essere esclusa mediante l’analisi molecolare iniziale dovrebbero essere 
sottoposti a un’analisi molecolare secondaria in uno dei tre laboratori elencati in tale punto. 

(10) Tale elenco è stato stabilito dal regolamento (CE) n. 36/2005 in base ai metodi e alle competenze di laboratorio 
disponibili nel 2005. Da allora non è mai stato aggiornato. 

(11) È opportuno garantire maggiore flessibilità per quanto riguarda il metodo relativo all’analisi molecolare secondaria, 
la cui struttura dovrebbe essere approvata caso per caso dal laboratorio UE di riferimento tenendo conto delle 
conoscenze scientifiche più recenti. La scelta del laboratorio che esegue le analisi dovrebbe inoltre essere più 
flessibile per utilizzare al meglio le conoscenze scientifiche e le competenze di laboratorio più recenti. 

(12) È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’allegato X, capitolo C, punto 3.2, lettere a), b) e c), del 
regolamento (CE) n. 999/2001. 

(13) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato X del regolamento (CE) n. 999/2001 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO 

L’allegato X, capitolo C, punto 3.2, del regolamento (CE) n. 999/2001 è così modificato: 

1) alla lettera a), l’ultimo comma è sostituito dal seguente: 

«Se il risultato di uno degli esami di verifica di cui ai punti da i) a iv) del primo comma è positivo, gli animali sono 
considerati casi positivi di TSE.»; 

2) alla lettera b), il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Se il risultato di uno degli esami di verifica è positivo, gli animali sono considerati casi positivi di TSE.»; 

3) la lettera c) è così modificata: 

a) dopo il titolo è inserito il paragrafo seguente: 

«I campioni che, a seguito degli esami di cui alle lettere a) o b), sono considerati casi positivi di TSE, ma che non sono 
considerati casi atipici, sono esaminati per escludere la presenza di BSE solo se provengono da un caso indice. Sono 
esaminati, al fine di escludere la presenza di BSE, anche altri casi aventi caratteristiche che, secondo il laboratorio che 
esegue i test, richiedono maggiori accertamenti.»; 

b) il punto i) è sostituito dal seguente: 

«i) Analisi molecolare iniziale con metodo discriminatorio Western blotting 

Per escludere la presenza di BSE, i campioni sono esaminati mediante un metodo discriminatorio Western 
blotting elencato negli orientamenti del laboratorio UE di riferimento. L’esame discriminatorio è eseguito da un 
laboratorio ufficiale designato dall’autorità competente, che abbia partecipato con successo alle più recenti 
prove valutative organizzate dal laboratorio UE di riferimento in relazione all’impiego di tale metodo.»; 

c) il punto ii) è sostituito dal seguente: 

«ii) Analisi molecolare secondaria con ulteriori metodi di analisi molecolare 

I casi di TSE in cui la presenza della BSE non può essere esclusa secondo gli orientamenti emessi dal laboratorio 
UE di riferimento mediante l’analisi molecolare iniziale di cui al punto i) devono essere immediatamente inoltrati 
al laboratorio UE di riferimento, accompagnati da tutte le informazioni pertinenti disponibili. I campioni 
devono essere sottoposti ad ulteriori analisi e verifiche mediante almeno un metodo alternativo, che differisca 
sotto il profilo immunochimico dal metodo molecolare iniziale. La struttura dell’analisi molecolare secondaria, 
in conformità alle conoscenze scientifiche e alle competenze di laboratorio più recenti, deve essere approvata 
caso per caso dal laboratorio UE di riferimento, come illustrato nei suoi orientamenti. Il laboratorio UE di 
riferimento è assistito da un gruppo di esperti denominato Strain Typing Expert Group, STEG (gruppo di esperti 
in materia di tipizzazione dei ceppi) e da un rappresentante del competente laboratorio nazionale di riferimento. 

I risultati sono interpretati dal laboratorio UE di riferimento, assistito dallo STEG e da un rappresentante del 
competente laboratorio nazionale di riferimento. La Commissione è informata immediatamente dei risultati 
dell’interpretazione.».   

  20CE2148
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1594 DELLA COMMISSIONE 

del 29 ottobre 2020 

che modifica l’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE recante misure di protezione 
contro la peste suina africana in taluni Stati membri 

[notificata con il numero C(2020) 7607] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l’articolo 10, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l’introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (3), in particolare l’articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione (4) stabilisce misure di protezione contro la peste suina 
africana in taluni Stati membri in cui sono stati confermati casi di tale malattia in suini domestici o selvatici (gli Stati 
membri interessati). L’allegato di detta decisione di esecuzione delimita ed elenca, nelle parti da I a IV, alcune zone 
degli Stati membri interessati, differenziate secondo il livello di rischio in base alla situazione epidemiologica 
relativa a tale malattia. L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è stato modificato ripetutamente per 
tenere conto dei cambiamenti della situazione epidemiologica relativa alla peste suina africana nell’Unione, 
cambiamenti che devono appunto riflettersi in tale allegato. L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è 
stato modificato da ultimo dalla decisione di esecuzione (UE) 2020/1568 della Commissione (5), a seguito di 
cambiamenti della situazione epidemiologica relativa a tale malattia in Polonia. 

(2) Dalla data di adozione della decisione di esecuzione (UE) 2020/1568 si è verificato un nuovo caso di peste suina 
africana in suini domestici in Romania. 

(3) Alla fine di ottobre 2020 è stato rilevato un focolaio di peste suina africana in suini domestici nella contea di 
Suceava, in Romania, in una zona attualmente elencata nell’allegato, parte II, della decisione di esecuzione 
2014/709/UE. La presenza di tale focolaio di peste suina africana in suini domestici rappresenta un aumento del 
livello di rischio che dovrebbe riflettersi in detto allegato. Di conseguenza, questa zona della Romania attualmente 
elencata nella parte II di tale allegato e interessata da tale recente focolaio di peste suina africana dovrebbe ora essere 
elencata nella parte III, anziché nella parte II, del medesimo allegato. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(4) Decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure di protezione contro la peste suina 

africana in taluni Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE della Commissione (GU L 295 dell’11.10.2014, 
pag. 63). 

(5) Decisione di esecuzione (UE) 2020/1568 della Commissione, del 27 ottobre 2020, che modifica l’allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE recante misure di protezione contro la peste suina africana in taluni Stati membri (GU L 358 del 28.10.2020, pag. 69). 
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(4) A seguito del recente focolaio di peste suina africana in suini domestici in Romania, e tenendo conto dell’attuale 
situazione epidemiologica nell’Unione, la regionalizzazione in tale Stato membro è stata riesaminata e aggiornata. 
Sono state inoltre riesaminate e aggiornate anche le misure di gestione del rischio in vigore. Tali modifiche devono 
riflettersi nell’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(5) Al fine di tenere conto dei recenti sviluppi della situazione epidemiologica della peste suina africana nell’Unione e di 
affrontare in modo proattivo i rischi associati alla diffusione di tale malattia, è opportuno delimitare una nuova zona 
ad alto rischio di dimensioni sufficienti per la Romania e inserirla debitamente nell’elenco di cui all’allegato, parte III, 
della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(6) Data l’urgenza della situazione epidemiologica nell’Unione per quanto riguarda la diffusione della peste suina 
africana, è importante che le modifiche apportate all’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE mediante 
la presente decisione prendano effetto il prima possibile. 

(7) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal testo che figura nell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     
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ALLEGATO 

L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO 

PARTE I 

1. Belgio 

Le seguenti zone del Belgio: 

dans la province de Luxembourg: 

— la zone est délimitée, dans le sens des aiguilles d’une montre, par: 

— Frontière avec la France, 

— Rue Mersinhat à Florenville, 

— La N818 jusque son intersection avec la N83, 

— La N83 jusque son intersection avec la N884, 

— La N884 jusque son intersection avec la N824, 

— La N824 jusque son intersection avec Le Routeux, 

— Le Routeux, 

— Rue d’Orgéo, 

— Rue de la Vierre, 

— Rue du Bout-d’en-Bas, 

— Rue Sous l’Eglise, 

— Rue Notre-Dame, 

— Rue du Centre, 

— La N845 jusque son intersection avec la N85, 

— La N85 jusque son intersection avec la N40, 

— La N40 jusque son intersection avec la N802, 

— La N802 jusque son intersection avec la N825, 

— La N825 jusque son intersection avec la E25-E411, 

— La E25-E411 jusque son intersection avec la N40, 

— N40: Burnaimont, Rue de Luxembourg, Rue Ranci, Rue de la Chapelle, 

— Rue du Tombois, 

— Rue Du Pierroy, 

— Rue Saint-Orban, 

— Rue Saint-Aubain, 

— Rue des Cottages, 

— Rue de Relune, 

— Rue de Rulune, 

— Route de l’Ermitage, 

— N87: Route de Habay, 

— Chemin des Ecoliers, 

— Le Routy, 

— Rue Burgknapp, 

— Rue de la Halte, 

— Rue du Centre, 
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— Rue de l’Eglise, 

— Rue du Marquisat, 

— Rue de la Carrière, 

— Rue de la Lorraine, 

— Rue du Beynert, 

— Millewée, 

— Rue du Tram, 

— Millewée, 

— N4: Route de Bastogne, Avenue de Longwy, Route de Luxembourg, 

— Frontière avec le Grand-Duché de Luxembourg, 

— Frontière avec la France, jusque son intersection avec la Rue Mersinhat à Florenville. 

2. Estonia 

Le seguenti zone dell’Estonia: 

— Hiiu maakond. 

3. Ungheria 

Le seguenti zone dell’Ungheria: 

— Békés megye 950950, 950960, 950970, 951950, 952050, 952750, 952850, 952950, 953050, 953150, 953650, 
953660, 953750, 953850, 953960, 954250, 954260, 954350, 954450, 954550, 954650, 954750, 954850, 
954860, 954950, 955050, 955150, 955250, 955260, 955270, 955350, 955450, 955510, 955650, 955750, 
955760, 955850, 955950, 956050, 956060, 956150 és 956160 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes 
területe, 

— Bács-Kiskun megye 600150, 600850, 601550, 601650, 601660, 601750, 601850, 601950, 602050, 603250, 
603750 és 603850 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Budapest 1 kódszámú, vadgazdálkodási tevékenységre nem alkalmas területe, 

— Csongrád-Csanád megye 800150, 800160, 800250, 802220, 802260, 802310 és 802450 kódszámú 
vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Fejér megye 400150, 400250, 400351, 400352, 400450, 400550, 401150, 401250, 401350, 402050, 402350, 
402360, 402850, 402950, 403050, 403250, 403350, 403450, 403550, 403650, 403750, 403950, 403960, 
403970, 404570, 404650, 404750, 404850, 404950, 404960, 405050, 405750, 405850, 405950, 406050, 
406150, 406550, 406650 és 406750 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Jász-Nagykun-Szolnok megye 750150, 750160, 750260, 750350, 750450, 750460, 754450, 754550, 754560, 
754570, 754650, 754750, 754950, 755050, 755150, 755250, 755350 és 755450 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Komárom-Esztergom megye 250150, 250250, 250350, 250450, 250460, 250550, 250650, 250750, 250850, 
250950, 251050, 251150, 251250, 251350, 251360, 251450, 251550, 251650, 251750, 251850, 252150 
és 252250, kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Pest megye 571550, 572150, 572250, 572350, 572550, 572650, 572750, 572850, 572950, 573150, 573250, 
573260, 573350, 573360, 573450, 573850, 573950, 573960, 574050, 574150, 574350, 574360, 574550, 
574650, 574750, 574850, 574860, 574950, 575 050,575150, 575250, 575350, 575550, 575650, 575750, 
575850, 575950, 576050, 576150, 576250, 576350, 576450, 576650, 576750, 576850, 576950, 577050, 
577150, 577350, 577450, 577650, 577850, 577950, 578050, 578150, 578250, 578350, 578360, 578450, 
578550, 578560, 578650, 578850, 578950, 579050, 579150, 579250, 579350, 579450, 579460, 579550, 
579650, 579750, 580250 és 580450 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe. 

4. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— P vilostas novad V rgales pagasts, 

— Stopi u novada da a, kas atrodas uz rietumiem no autoce a V36, P4 un P5, Acones ielas, Daugu upes ielas un 
Daugu up tes, 
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— Grobi as novads, 

— Rucavas novada Dunikas pagasts. 

5. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Klaip dos rajono savivaldyb s: Agluon n , Priekul s, Veivirž n , Judr n , Endriejavo ir V žai i  seni nijos, 

— Kretingos rajono savivaldyb s: Darb n , Kretingos ir Žalgirio seni nijos, 

— Plung s rajono savivaldyb s: Nausodžio sen dalis nuo kelio 166  pietry ius ir Kuli  seni nija, 

— Skuodo rajono savivaldyb s: Lenkim , Mos džio, Skuodo, Skuodo miesto seni nijos. 

6. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmi sko-mazurskim: 

— gminy Wielbark i Rozogi w powiecie szczycie skim, 

— gminy Janowiec Ko cielny, Janowo i cz  gminy Koz owo po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  
cz c  miejscowo ci R czki – Kownatki – Gardyny w powiecie nidzickim, 

— powiat dzia dowski, 

— gmina D brówno w powiecie ostródzkim, 

— gminy Kisielice, Susz, I awa z miastem I awa, Lubawa z miastem Lubawa, w powiecie i awskim, 

— gmina Grodziczno w powiecie nowomiejskim, 

w województwie podlaskim: 

— gminy Wysokie Mazowieckie z miastem Wysokie Mazowieckie, Czy ew i cz  gminy Kulesze Ko cielne po o ona 
na po udnie od linii wyznaczonej przez lini  kolej  w powiecie wysokomazowieckim, 

— gminy Miastkowo, Nowogród, niadowo i Zbójna w powiecie om y skim, 

— gminy Szumowo, Zambrów z miastem Zambrów i cz  gminy Ko aki Ko cielne po o ona na po udnie od linii 
wyznaczonej przez lini  kolejow  w powiecie zambrowskim, 

w województwie mazowieckim: 

— powiat ostro cki, 

— powiat miejski Ostro ka, 

— gminy Bielsk, Brudze  Du y, Drobin, G bin, ck, Nowy Duninów, Radzanowo, S upno i Stara Bia a w powiecie 
p ockim, 

— powiat miejski P ock, 

— powiat sierpecki, 

— powiat uromi ski, 

— gminy Andrzejewo, Brok, Stary Luboty , Szulborze Wielkie, W sewo, Ostrów Mazowiecka z miastem Ostrów 
Mazowiecka, cz  gminy Ma kinia Górna po o ona na pó noc od rzeki Brok w powiecie ostrowskim, 

— gminy Dzierzgowo, Lipowiec Ko cielny, miasto M awa, Radzanów, Szre sk, Szyd owo i Wieczfnia Ko cielna, w 
powiecie m awskim, 

— powiat przasnyski, 

— powiat makowski, 

— gminy Gzy, Obryte, Zatory, Pu tusk i cz  gminy Winnica po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  
cz c  miejscowo ci Bielany, Winnica i Pokrzywnica w powiecie pu tuskim, 

— gminy Bra szczyk, D ugosiod o, Rz nik, Wyszków, Zabrodzie i cz  gminy Somianka po o ona na pó noc od 
linii wyznaczonej przez drog  nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

— gminy Kowala, Wierzbica, cz  gminy Wolanów po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 12 w 
powiecie radomskim, 
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— powiat miejski Radom, 

— powiat szyd owiecki, 

— powiat gostyni ski, 

w województwie podkarpackim: 

— gminy Pruchnik, Rokietnica, Ro wienica, w powiecie jaros awskim, 

— gminy Fredropol, Krasiczyn, Krzywcza, Medyka, Or y, urawica, Przemy l w powiecie przemyskim, 

— powiat miejski Przemy l, 

— gminy Ga , Jawornik Polski, Ka czuga, cz  gminy wiejskiej Przeworsk po o ona na zachód od miasta Przeworsk i 
na zachód od linii wyznaczonej przez autostrad  A4 biegn c  od granicy z gmin  Try cza do granicy miasta 
Przeworsk, cz  gminy Zarzecze po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 1594R biegn c  od 
pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Zarzecze oraz na po udnie od linii wyznaczonej przez drogi nr 1617R 
oraz 1619R biegn c  do po udniowej granicy gminy w powiecie przeworskim, 

— powiat a cucki, 

— gminy Trzebownisko, G ogów Ma opolski i cz  gminy Soko ów Ma opolski po o ona na po udnie od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 875 w powiecie rzeszowskim, 

— gminy Dzikowiec, Kolbuszowa, Niwiska i Rani ów w powiecie kolbuszowskim, 

— gminy Borowa, Czermin, Gaw uszowice, Mielec z miastem Mielec, Padew Narodowa, Przec aw, Tuszów Narodowy 
w powiecie mieleckim, 

w województwie wi tokrzyskim: 

— powiat opatowski, 

— powiat sandomierski, 

— gminy Bogoria, ubnice, Ole nica, Osiek, Po aniec, Rytwiany i Staszów w powiecie staszowskim, 

— gmina Skar ysko Ko cielne w powiecie skar yskim,  

gmina W chock, cz  gminy Brody po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 9 oraz na 
po udniowy - zachód od linii wyznaczonej przez drogi: nr 0618T biegn c  od pó nocnej granicy gminy do 
skrzy owania w miejscowo ci Lipie, drog  biegn c  od miejscowo ci Lipie do wschodniej granicy gminy oraz na 
pó noc od drogi nr 42 i cz  gminy Mirzec po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 744 
biegn c  od po udniowej granicy gminy do miejscowo ci Tychów Stary a nast pnie przez drog  nr 0566T biegn c  
od miejscowo ci Tychów Stary w kierunku pó nocno - wschodnim do granicy gminy w powiecie starachowickim, 

— powiat ostrowiecki, 

— gminy Gowarczów, Ko skie i St porków w powiecie koneckim, 

w województwie ódzkim: 

— gminy yszkowice, Kocierzew Po udniowy, Kiernozia, Ch no, Nieborów, cz  gminy wiejskiej owicz po o ona 
na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 biegn cej od granicy miasta owicz do zachodniej granicy 
gminy oraz cz  gminy wiejskiej owicz po o ona na wschód od granicy miasta owicz i na pó noc od granicy 
gminy Nieborów w powiecie owickim, 

— gminy Bia a Rawska, Ciel dz, Rawa Mazowiecka z miastem Rawa Mazowiecka i Regnów w powiecie rawskim, 

— powiat skierniewicki, 

— powiat miejski Skierniewice, 

— gminy Bia aczów, Mniszków, Parady , S awno i arnów w powiecie opoczy skim, 

— gminy Czerniewice, Inow ódz, Lubochnia, Rzeczyca, Tomaszów Mazowiecki z miastem Tomaszów Mazowiecki i 
elechlinek w powiecie tomaszowskim, 

w województwie pomorskim: 

— gminy Ostaszewo, miasto Krynica Morska oraz cz  gminy Nowy Dwór Gda ski po o ona na po udniowy - 
zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 55 biegn c  od po udniowej granicy gminy do skrzy owania z drog  
nr 7, nast pnie przez drog  nr 7 i S7 biegn c  do zachodniej granicy gminy w powiecie nowodworskim, 

— gminy Lichnowy, Mi oradz, Nowy Staw, Malbork z miastem Malbork w powiecie malborskim, 

— gminy Miko ajki Pomorskie, Stary Targ i Sztum w powiecie sztumskim, 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2020 2a Serie speciale - n. 103

  

— powiat gda ski, 

— Miasto Gda sk, 

— powiat tczewski, 

— powiat kwidzy ski, 

w województwie lubuskim: 

— gminy Mi dzyrzecz, Pszczew, cz  gminy Trzciel po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 w 
powiecie mi dzyrzeckim, 

— cz  gminy Lubrza po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez autostrad  A2, cz  gminy agów po o ona 
na pó noc od linii wyznaczonej przez autostrad  A2, cz  gminy wiebodzin po o ona na pó noc od linii 
wyznaczonej przez autostrad  A2w powiecie wiebodzi skim, 

— gmina O no Lubuskie powiecie s ubickim, 

— gminy Krzeszyce, Sul cin i cz  gminy Torzym po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez autostrad  A2 w 
powiecie sul ci skim, 

— gminy Bogdaniec, Lubiszyn i cz  gminy Witnica po o ona na pó nocny - wschód od drogi biegn cej od 
zachodniej granicy gminy od miejscowo ci Krze nica, przez miejscowo ci Kamie  Wielki - Mo cice - Witnica - 
K opotowo do po udniowej granicy gminy w powiecie gorzowskim, 

w województwie dolno l skim: 

— gminy Boles awiec z miastem Boles awiec, Gromadka i Osiecznica w powiecie boles awieckim, 

— gmina W gliniec w powiecie zgorzeleckim, 

— gmina Chocianów i cz  gminy Przemków po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 12 w 
powiecie polkowickim, 

— gmina Jemielno, Niechlów i Góra w powiecie górowskim, 

— gmina Rudna i Lubin z miastem Lubin w powiecie lubi skim, 

w województwie wielkopolskim: 

— gminy Krzemieniewo, Rydzyna, cz  gminy wi ciechowa po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  
nr 12w powiecie leszczy skim, 

— cz  gminy Kwilcz po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 24, cz  gminy Mi dzychód 
po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 24 w powiecie mi dzychodzkim, 

— gminy Lwówek, Ku lin, Opalenica, cz  gminy Miedzichowo po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  
nr 92, cz  gminy Nowy Tomy l po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 305 w powiecie 
nowotomyskim, 

— gminy Granowo, Grodzisk Wielkopolski i cz  gminy Kamieniec po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 308 w powiecie grodziskim, 

— gminy Czempi , miasto Ko cian, cz  gminy wiejskiej Ko cian po o ona na pó nocny – zachód od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 5 oraz na wschód od linii wyznaczonej przez kana  Obry, cz  gminy Krzywi  
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez kana  Obry w powiecie ko cia skim, 

— powiat miejski Pozna , 

— gminy Swarz dz, Pobiedziska, Czerwonak, Mosina, miasto Lubo , miasto Puszczykowo, cz  gminy Komorniki 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 5, cz  gminy St szew po o ona na po udniowy – 
wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr 5 i 32 i cz  gminy Kórnik po o ona na zachód od linii 
wyznaczonych przez drogi: nr S11 biegn c  od pó nocnej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 434 i drog  
nr 434 biegn c  od tego skrzy owania do po udniowej granicy gminy, cz  gminy Rokietnica po o ona na 
po udniowy zachód od linii kolejowej biegn cej od pó nocnej granicy gminy w miejscowo ci Krzyszkowo do 
po udniowej granicy gminy w miejscowo ci Kiekrz oraz cz  gminy wiejskiej Murowana Go lina po o ona na 
po udnie od linii kolejowej biegn cej od pó nocnej granicy miasta Murowana Go lina do pó nocno-wschodniej 
granicy gminy w powiecie pozna skim, 

— gmina Kiszkowo i cz  gminy K ecko po o ona na zachód od rzeki Ma a We na w powiecie gnie nie skim, 
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— gminy Lubasz, Czarnków z miastem Czarnków, cz  gminy Po ajewo na po o ona na pó noc od drogi cz cej 
miejscowo ci Chraplewo, Tarnówko-Boruszyn, Krosin, Jakubowo, Po ajewo - ul. Ryczywolska do pó nocno- 
wschodniej granicy gminy oraz cz  gminy Wiele  po o ona na po udnie od linii kolejowej biegn cej od 
wschodniej granicy gminy przez miasto Wiele  i miejscowo  Herburtowo do zachodniej granicy gminy w 
powiecie czarnkowsko-trzcianeckim, 

— gminy Pniewy, Ostroróg, Wronki, miasto Szamotu y i cz  gminy Szamotu y po o ona na zachód od zachodniej 
granicy miasta Szamotu y i na po udnie od linii kolejowej biegn cej od po udniowej granicy miasta Szamotu y, do 
po udniowo-wschodniej granicy gminy oraz cz  gminy Obrzycko po o ona na zachód od drogi nr 185 cz cej 
miejscowo ci Gaj Ma y, S opanowo i Obrzycko do pó nocnej granicy miasta Obrzycko, a nast pnie na zachód od 
drogi przebiegaj cej przez miejscowo  Chraplewo oraz cz  gminy Duszniki po o ona na zachód od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 306 biegn c  od po udniowej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 92 oraz na 
pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  
nr 306, cz  gminy Ka mierz po o ona na pó noc i na zachód od linii wyznaczonych przez drogi: nr 92 biegn c  
od zachodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  cz c  miejscowo ci Witkowice – Gorszewice – Ka mierz 
(wzd u  ulic Czere niowa, Dworcowa, Marii Konopnickiej) – Chlewiska, biegn c  do wschodniej granicy gminy w 
powiecie szamotulskim, 

— gmina Budzy  w powiecie chodzieskim, 

— gminy Mie cisko, Skoki i W growiec z miastem W growiec w powiecie w growieckim, 

— gmina Dobrzyca i cz  gminy Giza ki po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 443 w powiecie 
pleszewskim, 

— gmina Zagórów w powiecie s upeckim, 

— gmina Pyzdry w powiecie wrzesi skim, 

— gminy Kotlin, erków i cz  gminy Jarocin po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr S11 i 15 w 
powiecie jaroci skim, 

— gmina Rozdra ew, cz  gminy Ko min Wielkopolski po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 15, 
cz  gminy Krotoszyn po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 15 oraz na wschód od granic 
miasta Krotoszyn w powiecie krotoszy skim, 

— gminy Nowe Skalmierzyce, Raszków, Ostrów Wielkopolski z miastem Ostrów Wielkopolski w powiecie 
ostrowskim, 

— powiat miejski Kalisz, 

— gminy Ceków – Kolonia, Godziesze Wielkie, Ko minek, Lisków, Mycielin, Opatówek, Szczytniki w powiecie 
kaliskim, 

— gmina Malanów i cz  gminy Tuliszków po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 72 w powiecie 
tureckim, 

— gminy Rychwa , Rzgów, cz  gminy Grodziec po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 443, cz  
gminy Stare Miasto po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez autostrad  nr A2 w powiecie koni skim, 

w województwie zachodniopomorskim: 

— cz  gminy Boleszkowice po o ona na pó nocny wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 31 i cz  gminy 
D bno po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 31 biegn c  od zachodniej granicy gminy do 
miejscowo ci Sarbinowo, a nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od miejscowo ci 
Sarbinowo przez miejscowo  Krze nica do wschodniej granicy gminy w powiecie my liborskim, 

— gmina Mieszkowice w powiecie gryfi skim. 

7. Slovacchia 

Le seguenti zone della Slovacchia: 

— the whole district of Vranov nad Top ou, except municipalities included in part II, 

— the whole district of Humenné, 

— the whole district of Snina, 

— the whole district of Sobrance, except municipalities included in part III, 
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— in the district of Michalovce municipality Strážske, 

— in the district of Gelnica, the whole municipalities of Uhorná, Smolnícka Huta, Mníšek nad Hnilcom, Prakovce, 
Helcmanovce, Gelnica, Kojšov, Ve ký Folkmár, Jaklovce, Žakarovce, Margecany, Henclová and Stará Voda, 

— in the district of Prešov, the whole municipalities of Klenov, Miklušovce, Sedlice, Suchá dolina, Janov, Radatice, 
ubovec, Li artovce, Drienovská Nová Ves, Kendice, Petrovany, Drienov, Lemešany, Janovík, Bretejovce, Seniakovce, 

Šarišské Bohdanovce, Varha ovce, Brestov Mirkovce, Žeh a, and ervenica, 

— Dulova Ves, Záborské, Kokošovce, Abranovce, Lesí ek, Zlatá Ba a, Ruská Nová Ves, Teriakovce, Podhradník, 
Okružná, Trnkov,Vyšná Šebastová and Šarišská Poruba, 

— in the district of Rož ava, the whole municipalities of Brzotín, Go altovo, Honce, Jovice, Kružná, Kunová Teplica, 
Pa a, Pašková, Pašková, Rakovnica, 

— Rozložná, Rož avské Bystré, Rož ava, Rudná, Štítnik, Vidová, u ma and Betliar, 

— in the district of Revúca, the whole municipalities of Držkovce, Chvalová, Gemerské Teplice, Gemerský Sad, Hucín, 
Jelšava, Leváre, Licince, Nadraž, Prihradzany, Sekerešovo, Šivetice, Kame any, Viš ové, Rybník and Sása, 

— in the district of Michalovce, the whole municipality of Strážske, 

— in the district of Rimavská Sobota, municipalities located south of the road No.526 not included in Part II, 

— in the district of Lu enec, the whole municipalities of Tren , Ve ká nad Ip om, Jelšovec, Panické Dravce, Lu enec, 
Kalonda, Rapovce, Trebe ovce, Mu ín, Lipovany, Pleš, Fi akovské Ková e, Ratka, Fi akovo, Biskupice, Belina, 
Radzovce, akanovce, Šiatorská Bukovinka, amovce, Šurice, Hali , Mašková, ubore , Šíd and Prša, 

— in the district of Ve ký Krtíš, the whole municipalities of Ipe ské Predmostie, Ve ká Ves nad Ip om, Se ianky, 
Kle any, Hrušov, Vinica, Balog nad Ip om, Dolinka, Kosihy nad Ip om, urkovce, Širákov, Kamenné Kosihy, 
Se any, Ve ká alomija, Malá alomija, Koláre, Trebušovce, Chrastince, Lesenice, Slovenské armoty, Opatovská 
Nová Ves, Bátorová, Nenince, Záhorce, Želovce, Sklabiná, Nová Ves, Obeckov, Vrbovka, Kiarov, Ková ovce, 
Zombor, Olováry, eláre, Glabušovce, Ve ké Straciny, Malé Straciny, Malý Krtíš, Ve ký Krtíš, Pôtor, Ve ké Zlievce, 
Malé Zlievce, Bušince, Mu a, uborie ka, Dolná Strehová, Vieska, Slovenské K a any, Horná Strehová, Chr any and 
Závada. 

8. Grecia 

Le seguenti zone della Grecia: 

— in the regional unit of Drama: 

— the community departments of Sidironero and Skaloti and the municipal departments of Livadero and 
Ksiropotamo (in Drama municipality), 

— the municipal department of Paranesti (in Paranesti municipality), 

— the municipal departments of Kokkinogeia, Mikropoli, Panorama, Pyrgoi (in Prosotsani municipality), 

— the municipal departments of Kato Nevrokopi, Chrysokefalo, Achladea, Vathytopos, Volakas, Granitis, Dasotos, 
Eksohi, Katafyto, Lefkogeia, Mikrokleisoura, Mikromilea, Ochyro, Pagoneri, Perithorio, Kato Vrontou and 
Potamoi (in Kato Nevrokopi municipality), 

— in the regional unit of Xanthi: 

— the municipal departments of Kimmerion, Stavroupoli, Gerakas, Dafnonas, Komnina, Kariofyto and Neochori 
(in Xanthi municipality), 

— the community departments of Satres, Thermes, Kotyli, and the municipal departments of Myki, Echinos and 
Oraio and (in Myki municipality), 

— the community department of Selero and the municipal department of Sounio (in Avdira municipality), 

— in the regional unit of Rodopi: 

— the municipal departments of Komotini, Anthochorio, Gratini, Thrylorio, Kalhas, Karydia, Kikidio, Kosmio, 
Pandrosos, Aigeiros, Kallisti, Meleti, Neo Sidirochori and Mega Doukato (in Komotini municipality), 

— the municipal departments of Ipio, Arriana, Darmeni, Archontika, Fillyra, Ano Drosini, Aratos and the 
Community Departments Kehros and Organi (in Arriana municipality), 
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— the municipal departments of Iasmos, Sostis, Asomatoi, Polyanthos and Amvrosia and the community 
department of Amaxades (in Iasmos municipality), 

— the municipal department of Amaranta (in Maroneia Sapon municipality), 

— in the regional unit of Evros: 

— the municipal departments of Kyriaki, Mandra, Mavrokklisi, Mikro Dereio, Protokklisi, Roussa, Goniko, Geriko, 
Sidirochori, Megalo Derio, Sidiro, Giannouli, Agriani and Petrolofos (in Soufli municipality), 

— the municipal departments of Dikaia, Arzos, Elaia, Therapio, Komara, Marasia, Ormenio, Pentalofos, Petrota, 
Plati, Ptelea, Kyprinos, Zoni, Fulakio, Spilaio, Nea Vyssa, Kavili, Kastanies, Rizia, Sterna, Ampelakia, Valtos, 
Megali Doxipara, Neochori and Chandras (in Orestiada municipality), 

— the municipal departments of Asvestades, Ellinochori, Karoti, Koufovouno, Kiani, Mani, Sitochori, Alepochori, 
Asproneri, Metaxades, Vrysika, Doksa, Elafoxori, Ladi, Paliouri and Poimeniko (in Didymoteixo municipality), 

— in the regional unit of Serres: 

— the municipal departments of Kerkini, Livadia, Makrynitsa, Neochori, Platanakia, Petritsi, Akritochori, Vyroneia, 
Gonimo, Mandraki, Megalochori, Rodopoli, Ano Poroia, Katw Poroia, Sidirokastro, Vamvakophyto, 
Promahonas, Kamaroto, Strymonochori, Charopo, Kastanousi and Chortero and the community departments 
of Achladochori, Agkistro and Kapnophyto (in Sintiki municipality), 

— the municipal departments of Serres, Elaionas and Oinoussa and the community departments of Orini and Ano 
Vrontou (in Serres municipality), 

— the municipal departments of Dasochoriou, Irakleia, Valtero, Karperi, Koimisi, Lithotopos, Limnochori, 
Podismeno and Chrysochorafa (in Irakleia municipality). 

PARTE II 

1. Belgio 

Le seguenti zone del Belgio: 

dans la province de Luxembourg: 

— la zone est délimitée, dans le sens des aiguilles d’une montre, par: 

— La Rue de la Station (N85) à Florenville jusque son intersection avec la N894, 

— La N894 jusque son intersection avec la rue Grande, 

— La rue Grande jusque son intersection avec la rue de Neufchâteau, 

— La rue de Neufchâteau jusque son intersection avec Hosseuse, 

— Hosseuse, 

— La Roquignole, 

— Les Chanvières, 

— La Fosse du Loup, 

— Le Sart, 

— La N801 jusque son intersection avec la rue de l’Accord, 

— La rue de l’Accord, 

— La rue du Fet, 

— La N40 jusque son intersection avec la E25-E411, 

— La E25-E411 jusque son intersection avec la N81 au niveau de Weyler, 

— La N81 jusque son intersection avec la N883 au niveau d’Aubange, 

— La N883 jusque son intersection avec la N88 au niveau d’Aubange, 

— La N88 jusque son intersection avec la N811, 

— La N811 jusque son intersection avec la rue Baillet Latour, 

— La rue Baillet Latour jusque son intersection avec la N88, 
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— La N88 (rue Baillet Latour, rue Fontaine des Dames, rue Yvan Gils, rue de Virton, rue de Gérouville, Route de 
Meix) jusque son intersection avec la N981, 

— La N981 (rue de Virton) jusque son intersection avec la N83, 

— La N83 (rue du Faing, rue de Bouillon, rue Albert 1er, rue d’Arlon) jusque son intersection avec la N85 (Rue de la 
Station) à Florenville. 

2. Bulgaria 

Le seguenti zone della Bulgaria: 

— the whole region of Haskovo, 

— the whole region of Yambol, 

— the whole region of Stara Zagora, 

— the whole region of Pernik, 

— the whole region of Kyustendil, 

— the whole region of Plovdiv, 

— the whole region of Pazardzhik, 

— the whole region of Smolyan, 

— the whole region of Burgas excluding the areas in Part III. 

3. Estonia 

Le seguenti zone dell’Estonia: 

— Eesti Vabariik (välja arvatud Hiiu maakond). 

4. Ungheria 

Le seguenti zone dell’Ungheria: 

— Békés megye 950150, 950250, 950350, 950450, 950550, 950650, 950660, 950750, 950850, 950860, 951050, 
951150, 951250, 951260, 951350, 951450, 951460, 951550, 951650, 951750, 952150, 952250, 952350, 
952450, 952550, 952650, 953250, 953260, 953270, 953350, 953450, 953550, 953560, 953950, 954050, 
954060, 954150, 956250, 956350, 956450, 956550, 956650 és 956750 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Borsod-Abaúj-Zemplén megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe, 

— Fejér megye 403150, 403160, 403260, 404250, 404550, 404560, 405450, 405550, 405650, 406450 
és 407050 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Hajdú-Bihar megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe, 

— Heves megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe, 

— Jász-Nagykun-Szolnok megye 750250, 750550, 750650, 750750, 750850, 750970, 750980, 751050, 751150, 
751160, 751250, 751260, 751350, 751360, 751450, 751460, 751470, 751550, 751650, 751750, 751850, 
751950, 752150, 752250, 752350, 752450, 752460, 752550, 752560, 752650, 752750, 752850, 752950, 
753060, 753070, 753150, 753250, 753310, 753450, 753550, 753650, 753660, 753750, 753850, 753950, 
753960, 754050, 754150, 754250, 754360, 754370, 754850, 755550, 755650 és 755750 kódszámú 
vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Komárom-Esztergom megye: 251950, 252050, 252350, 252450, 252460, 252550, 252650, 252750, 252850, 
252860, 252950, 252960, 253050, 253150, 253250, 253350, 253450 és 253550 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Nógrád megye valamennyi vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Pest megye 570150, 570250, 570350, 570450, 570550, 570650, 570750, 570850, 570950, 571050, 571150, 
571250, 571350, 571650, 571750, 571760, 571850, 571950, 572050, 573550, 573650, 574250, 577250, 
580050 és 580150 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Szabolcs-Szatmár-Bereg megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe. 
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5. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— dažu novads, 

— Aizputes novada Aizputes, C ravas un Lažas pagasts, Kalvenes pagasta da a uz rietumiem no ce a pie V rt jas upes 
l dz autoce am A9, uz dienvidiem no autoce a A9, uz rietumiem no autoce a V1200, Kazdangas pagasta da a uz 
rietumiem no ce a V1200, P115, P117, V1296, Aizputes pils ta, 

— Aglonas novads, 

— Aizkraukles novads, 

— Akn stes novads, 

— Alojas novads, 

— Alsungas novads, 

— Al ksnes novads, 

— Amatas novads, 

— Apes novads, 

— Auces novads, 

— Bab tes novads, 

— Baldones novads, 

— Baltinavas novads, 

— Balvu novads, 

— Bauskas novads, 

— Bever nas novads, 

— Broc nu novads, 

— Burtnieku novads, 

— Carnikavas novads, 

— C su novads, 

— Cesvaines novads, 

— Ciblas novads, 

— Dagdas novads, 

— Daugavpils novads, 

— Dobeles novads, 

— Dundagas novads, 

— Durbes novads, 

— Engures novads, 

— rg u novads, 

— Garkalnes novads, 

— Gulbenes novads, 

— Iecavas novads, 

— Ikš iles novads, 

— Il kstes novads, 

— In ukalna novads, 

— Jaunjelgavas novads, 

— Jaunpiebalgas novads, 
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— Jaunpils novads, 

— J kabpils novads, 

— Jelgavas novads, 

— Kandavas novads, 

— K rsavas novads, 

— eguma novads, 

— ekavas novads, 

— Koc nu novads, 

— Kokneses novads, 

— Kr slavas novads, 

— Krimuldas novads, 

— Krustpils novads, 

— Kuld gas novada, Laidu pagasta da a uz zieme iem no autoce a V1296, Padures, Rumbas, Rendas, Kabiles, V rmes, 
Pel u, doles, vandes, Kurm les, Turlavas, Gudenieku un Sn peles pagasts, Kuld gas pils ta, 

— Lielv rdes novads, 

— L gatnes novads, 

— Limbažu novads, 

— L v nu novads, 

— Lub nas novads, 

— Ludzas novads, 

— Madonas novads, 

— M lpils novads, 

— M rupes novads, 

— Mazsalacas novads, 

— M rsraga novads, 

— Naukš nu novads, 

— Neretas novads, 

— Ogres novads, 

— Olaines novads, 

— Ozolnieku novads, 

— P rgaujas novads, 

— P vilostas novada Sakas pagasts, P vilostas pils ta, 

— P avi u novads, 

— Prei u novads, 

— Priekules novads, 

— Prieku u novads, 

— Raunas novads, 

— republikas pils ta Daugavpils, 

— republikas pils ta Jelgava, 

— republikas pils ta J kabpils, 

— republikas pils ta J rmala, 
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— republikas pils ta R zekne, 

— republikas pils ta Valmiera, 

— R zeknes novads, 

— Riebi u novads, 

— Rojas novads, 

— Ropažu novads, 

— Rug ju novads, 

— Rund les novads, 

— R jienas novads, 

— Salacgr vas novads, 

— Salas novads, 

— Salaspils novads, 

— Saldus novads, 

— Saulkrastu novads, 

— S jas novads, 

— Siguldas novads, 

— Skr veru novads, 

— Skrundas novada Ra u pagasta da a uz zieme iem no autoce a V1272 l dz robežai ar Ventas upi, Skrundas pagasta 
da a no Skrundas uz zieme iem no autoce a A9 un austrumiem no Ventas upes, 

— Smiltenes novads, 

— Stopi u novada da a, kas atrodas uz austrumiem no autoce a V36, P4 un P5, Acones ielas, Daugu upes ielas un 
Daugu up tes, 

— Stren u novads, 

— Talsu novads, 

— T rvetes novads, 

— Tukuma novads, 

— Vai odes novada Vai odes pagasts un Emb tes pagasta da a uz dienvidiem autoce a P116, P106, 

— Valkas novads, 

— Varak nu novads, 

— V rkavas novads, 

— Vecpiebalgas novads, 

— Vecumnieku novads, 

— Ventspils novads, 

— Vies tes novads, 

— Vi akas novads, 

— Vi nu novads, 

— Zilupes novads. 

6. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Alytaus miesto savivaldyb , 

— Alytaus rajono savivaldyb , 
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— Anykš i  rajono savivaldyb , 

— Akmen s rajono savivaldyb , 

— Birštono savivaldyb , 

— Birž  miesto savivaldyb , 

— Birž  rajono savivaldyb , 

— Druskinink  savivaldyb , 

— Elektr n  savivaldyb , 

— Ignalinos rajono savivaldyb , 

— Jonavos rajono savivaldyb , 

— Joniškio rajono savivaldyb , 

— Jurbarko rajono savivaldyb : Eržvilko, Girdži , Jurbarko miesto, Jurbark , Raudon s, Šimkai i , Skirsnemun s, 
Smalinink , Veliuonos ir Viešvil s seni nijos, 

— Kaišiadori  rajono savivaldyb , 

— Kalvarijos savivaldyb , 

— Kauno miesto savivaldyb , 

— Kauno rajono savivaldyb : Akademijos, Alš n , Batniavos, Ežer lio, Domeikavos, Garliavos, Garliavos apylinki , 
Karm lavos, Kulautuvos, Lapi , Linksmakalnio, Neveroni , Raudondvario, Ringaud , Rok , Samyl , Taurakiemio, 
Vandžiogalos, Užliedži , Vilkijos, ir Zapyškio seni nijos, Babt  seni nijos dalis  rytus nuo kelio A1, ir Vilkijos 
apylinki  seni nijos dalis  vakarus nuo kelio Nr. 1907, 

— Kazl  r dos savivaldyb , 

— Kelm s rajono savivaldyb , 

— K daini  rajono savivaldyb : Dotnuvos, Gudži n , K daini  miesto, Kraki , Pel dnagi , Surviliškio, Š tos, 
Truskavos, Vilaini  ir Josvaini  seni nijos dalis  šiaur  ir rytus nuo kelio Nr. 229 ir Nr. 2032, 

— Kupiškio rajono savivaldyb , 

— Kretingos rajono savivaldyb : Imbar s, K lup n  ir Kartenos seni nijos, 

— Lazdij  rajono savivaldyb , 

— Marijampol s savivaldyb , 

— Mažeiki  rajono savivaldyb , 

— Mol t  rajono savivaldyb : Alantos seni nijos dalis  vakarus nuo kelio 119 ir  šiaur  nuo kelio Nr. 2828, Balnink , 
Dubingi , Giedrai i , Joniškio ir Videniški  seni nijos, 

— Pag gi  savivaldyb , 

— Pakruojo rajono savivaldyb , 

— Panev žio rajono savivaldyb , 

— Panev žio miesto savivaldyb , 

— Pasvalio rajono savivaldyb , 

— Radviliškio rajono savivaldyb , 

— Rietavo savivaldyb , 

— Prien  rajono savivaldyb , 

— Plung s rajono savivaldyb : Žlibin , Stalg n , Nausodžio sen. dalis nuo kelio Nr. 166  šiaur s vakarus, Plung s 
miesto ir Šateiki  seni nijos, 

— Raseini  rajono savivaldyb : Betygalos, Girkalnio, Kalnuj , Nemakš i , Pagojuk , Paliepi , Raseini  miesto, 
Raseini , Šiluvos, Vidukl s seni nijos, 

— Rokiškio rajono savivaldyb , 

— Skuodo rajono savivaldyb s: Aleksandrijos ir Ylaki  seni nijos, 
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— Šaki  rajono savivaldyb , 

— Šal inink  rajono savivaldyb , 

— Šiauli  miesto savivaldyb , 

— Šiauli  rajono savivaldyb , 

— Šilut s rajono savivaldyb , 

— Širvint  rajono savivaldyb , 

— Šilal s rajono savivaldyb , 

— Šven ioni  rajono savivaldyb , 

— Taurag s rajono savivaldyb , 

— Telši  rajono savivaldyb , 

— Trak  rajono savivaldyb , 

— Ukmerg s rajono savivaldyb , 

— Utenos rajono savivaldyb , 

— Var nos rajono savivaldyb , 

— Vilniaus miesto savivaldyb , 

— Vilniaus rajono savivaldyb , 

— Vilkaviškio rajono savivaldyb , 

— Visagino savivaldyb , 

— Zaras  rajono savivaldyb . 

7. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmi sko-mazurskim: 

— gminy Kalinowo, Stare Juchy, cz  gminy Prostki po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  
od pó nocnej granicy gminy cz c  miejscowo ci elazki – D browskie - D ugosze do po udniowej granicy gminy 
i cz  gminy wiejskiej E k po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 667 biegn c  od miejscowo ci 
Bajtkowo do miejscowo ci Nowa Wie  E cka, a nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej przez rzek  E k biegn c  
od miejscowo ci Nowa Wie  E cka do wschodniej granicy gminy w powiecie e ckim, 

— powiat elbl ski, 

— powiat miejski Elbl g, 

— powiat go dapski, 

— gminy Orzysz, Pisz, Ruciane - Nida oraz cz  gminy Bia a Piska po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drog  667 biegn c  od pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Bia a Piska, a nast pnie na po udnie od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 58 biegn c  od miejscowo ci Bia a Piska do wschodniej granicy gminy w powiecie 
piskim, 

— gminy Górowo I aweckie z miastem Górowo I aweckie i S popol w powiecie bartoszyckim, 

— gminy Biskupiec, Kolno, cz  gminy Olsztynek po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr S51 
biegn c  od wschodniej granicy gminy do miejscowo ci Ameryka oraz na zachód od linii wyznaczonej przez 
drog  biegn c  od skrzy owania z drog  S51 do pó nocnej granicy gminy, cz cej miejscowo ci Ma ki – Mycyny 
– Ameryka w powiecie olszty skim, 

— gmina Grunwald, cz  gminy Ma dyty po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7, cz  gminy 
Mi om yn po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7, cz  gminy wiejskiej Ostróda po o ona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7 oraz na po udnie od drogi nr 16, cz  miasta Ostróda po o ona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7 w powiecie ostródzkim, 

— powiat gi ycki, 
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— powiat braniewski, 

— powiat k trzy ski, 

— gminy Lubomino i Orneta w powiecie lidzbarskim, 

— gmina Nidzica i cz  gminy Koz owo po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  cz c  miejscowo ci 
R czki – Kownatki – Gardyny w powiecie nidzickim, 

— gminy D wierzuty, Jedwabno, Pasym, Szczytno i miasto Szczytno i wi tajno w powiecie szczycie skim, 

— powiat mr gowski, 

— gmina Zalewo w powiecie i awskim, 

— powiat w gorzewski, 

w województwie podlaskim: 

— powiat bielski, 

— gminy Radzi ów, Rajgród W sosz, cz  gminy wiejskiej Grajewo po o ona na po udnie o linii wyznaczonej przez 
drog  biegn c  od zachodniej granicy gminy cz c  miejscowo ci: Mareckie – kowo – Kacprowo – Ruda, a 
nast pnie od miejscowo ci Ruda na po udnie od rzeki Binduga uchodz cej do rzeki E k i nast pnie na po udnie od 
linii wyznaczonej przez rzek  E k od uj cia rzeki Binduga do wschodniej granicy gminy w powiecie grajewskim, 

— powiat moniecki, 

— powiat sejne ski, 

— gminy om a, Pi tnica, Jedwabne, Przytu y i Wizna w powiecie om y skim, 

— powiat miejski om a, 

— powiat siemiatycki, 

— powiat hajnowski, 

— gminy Ciechanowiec, Klukowo, Szepietowo, Kobylin-Borzymy, Nowe Piekuty, Soko y i cz  gminy Kulesze 
Ko cielne po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow  w powiecie wysokomazowieckim, 

— gmina Rutki i cz  gminy Ko aki Ko cielne po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow  w 
powiecie zambrowskim, 

— powiat kolne ski z miastem Kolno, 

— powiat bia ostocki, 

— gminy Filipów, Jeleniewo, Przero l, Raczki, Rutka-Tartak, Suwa ki, Szypliszki Wi ajny oraz cz  gminy 
Baka arzewo po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  653 biegn cej od zachodniej granicy gminy do 
skrzy owania z drog  1122B oraz na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 1122B biegn c  od drogi 653 w 
kierunku po udniowym do skrzy owania z drog  1124B i nast pnie na pó nocny - wschód od drogi nr 1124B 
biegn cej od skrzy owania z drog  1122B do granicy z gmin  Raczki w powiecie suwalskim, 

— powiat miejski Suwa ki, 

— powiat augustowski, 

— powiat sokólski, 

— powiat miejski Bia ystok, 

w województwie mazowieckim: 

— powiat siedlecki, 

— powiat miejski Siedlce, 

— gminy Bielany, Ceranów, Jab onna Lacka, Kosów Lacki, Repki, Sabnie, Sterdy  i gmina wiejska Soko ów Podlaski w 
powiecie soko owskim, 

— powiat w growski, 

— powiat osicki, 

— powiat ciechanowski, 

— powiat sochaczewski, 
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— gminy Policzna, Przy k, Tczów i Zwole  w powiecie zwole skim, 

— powiat kozienicki, 

— gminy Chotcza i Solec nad Wis  w powiecie lipskim, 

— gminy Gózd, Jastrz bia, Jedlnia Letnisko, Pionki z miastem Pionki, Skaryszew, Jedli sk, Przytyk, Zakrzew, cz  
gminy I a po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 9, cz  gminy Wolanów po o ona na pó noc 
od drogi nr 12 w powiecie radomskim, 

— gminy Bodzanów, Bulkowo, Staro reby, S ubice, Wyszogród i Ma a Wie  w powiecie p ockim, 

— powiat nowodworski, 

— powiat p o ski, 

— gminy Pokrzywnica, wiercze i cz  gminy Winnica po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  cz c  
miejscowo ci Bielany, Winnica i Pokrzywnica w powiecie pu tuskim, 

— powiat wo omi ski, 

— cz  gminy Somianka po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

— gminy Borowie, Garwolin z miastem Garwolin, Miastków Ko cielny, Parysów, Pilawa, cz  gminy Wilga po o ona 
na pó noc od linii wyznaczonej przez rzek  Wilga biegn c  od wschodniej granicy gminy do uj cia do rzeki Wis y, 
cz  gminy Górzno po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  cz c  miejscowo ci ki i Górzno 
biegn c  od wschodniej granicy gminy, nast pnie od miejscowo ci Górzno na pó noc od drogi nr 1328 W 
biegn cej do drogi nr 17, a nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od drogi nr 17 do 
zachodniej granicy gminy przez miejscowo ci Józefów i Kobyla Wola w powiecie garwoli skim, 

— gminy Boguty – Pianki, Zar by Ko cielne, Nur i cz  gminy Ma kinia Górna po o ona na po udnie od rzeki Brok w 
powiecie ostrowskim, 

— gminy Stupsk, Wi niewo i Strzegowo w powiecie m awskim, 

— powiat mi ski, 

— powiat otwocki, 

— powiat warszawski zachodni, 

— powiat legionowski, 

— powiat piaseczy ski, 

— powiat pruszkowski, 

— powiat grójecki, 

— powiat grodziski, 

— powiat yrardowski, 

— powiat bia obrzeski, 

— powiat przysuski, 

— powiat miejski Warszawa, 

w województwie lubelskim: 

— powiat bialski, 

— powiat miejski Bia a Podlaska, 

— gminy Batorz, Godziszów, Janów Lubelski, Modliborzyce i Potok Wielki w powiecie janowskim, 

— gminy Janowiec, Kazimierz Dolny, Ko skowola, Kurów, Markuszów, Na czów, Pu awy z miastem Pu awy, 
W wolnica i yrzyn w powiecie pu awskim, 

— gminy Nowodwór, miasto D blin i cz  gminy Ryki po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez lini  
kolejow  powiecie ryckim, 

— gminy Adamów, Krzywda, Stoczek ukowski z miastem Stoczek ukowski, Wola Mys owska, Trzebieszów, Stanin, 
Wojcieszków, gmina wiejska uków i miasto uków w powiecie ukowskim, 

— powiat lubelski, 
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— powiat miejski Lublin, 

— gminy Nied wiada, Ostrów Lubelski, Serniki i U cimów w powiecie lubartowskim, 

— powiat czy ski, 

— powiat widnicki, 

— gminy Fajs awice, Gorzków, Izbica, Krasnystaw z miastem Krasnystaw, Kra niczyn, opiennik Górny, Siennica 
Ró ana i cz  gminy ó kiewka po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 842 w powiecie 
krasnostawskim, 

— gminy Che m, Ruda – Huta, Sawin, Rejowiec, Rejowiec Fabryczny z miastem Rejowiec Fabryczny, Siedliszcze, 
Wierzbica, cz  gminy Dorohusk po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow , cz  gminy 
Wojs awice po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  1839L, cz  gminy Le niowice po o ona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drog  1839L w powiecie che mskim, 

— powiat miejski Che m, 

— powiat kra nicki, 

— powiat opolski, 

— powiat parczewski, 

— gminy Ha sk, Stary Brus, Urszulin, Wola Uhruska, cz  gminy wiejskiej W odawa po o ona na po udnie od 
po udniowej granicy miasta W odawa w powiecie w odawskim, 

— powiat radzy ski, 

w województwie podkarpackim: 

— powiat stalowowolski, 

— gminy Oleszyce, Lubaczów z miastem Lubaczów, Wielkie Oczy w powiecie lubaczowskim, 

— cz  gminy Kamie  po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 19, cz  gminy Soko ów Ma opolski 
po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 875 w powiecie rzeszowskim, 

— gminy Cmolas i Majdan Królewski w powiecie kolbuszowskim, 

— gminy Grodzisko Dolne, cz  gminy wiejskiej Le ajsk po o ona na po udnie od miasta Le ajsk oraz na zachód od 
linii wyznaczonej przez rzek  San, w powiecie le ajskim, 

— gmina Jarocin, cz  gminy Harasiuki po o ona na pó noc od linii wyznaczona przez drog  nr 1048 R, cz  gminy 
Ulanów po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez rzek  Tanew, cz  gminy Nisko po o ona na zachód od 
linii wyznaczonej przez drog  nr 19 oraz na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow  biegn c  od 
wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 19, cz  gminy Je owe po o ona na zachód od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 19 w powiecie ni a skim, 

— powiat tarnobrzeski, 

w województwie pomorskim: 

— gminy Dzierzgo  i Stary Dzierzgo  w powiecie sztumskim, 

— gmina Stare Pole w powiecie malborskim, 

— gminy Stegny, Sztutowo i cz  gminy Nowy Dwór Gda ski po o ona na pó nocny - wschód od linii wyznaczonej 
przez drog  nr 55 biegn c  od po udniowej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 7, nast pnie przez drog  
nr 7 i S7 biegn c  do zachodniej granicy gminy w powiecie nowodworskim, 

w województwie wi tokrzyskim: 

— gmina Tar ów i cz  gminy O arów po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 74 w powiecie 
opatowskim, 

— cz  gminy Brody po o ona na zachód od linii kolejowej biegn cej od miejscowo ci Marcule i od pó nocnej granicy 
gminy przez miejscowo ci Klepacze i Karczma Kunowska do po udniowej granicy gminy oraz na wschód od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 9 i na pó nocny - wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 0618T biegn c  od 
pó nocnej granicy gminy do skrzy owania w miejscowo ci Lipie oraz przez drog  biegn c  od miejscowo ci Lipie 
do wschodniej granicy gminy i cz  gminy Mirzec po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 744 
biegn c  od po udniowej granicy gminy do miejscowo ci Tychów Stary a nast pnie przez drog  nr 0566T biegn c  
od miejscowo ci Tychów Stary w kierunku pó nocno – wschodnim do granicy gminy w powiecie starachowickim, 
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w województwie lubuskim: 

— powiat wschowski, 

— gmina Kostrzyn nad Odr  i cz  gminy Witnica po o ona na po udniowy zachód od drogi biegn cej od zachodniej 
granicy gminy od miejscowo ci Krze nica, przez miejscowo ci Kamie  Wielki - Mo cice - Witnica - K opotowo do 
po udniowej granicy gminy w powiecie gorzowskim, 

— gminy Gubin z miastem Gubin, Maszewo i cz  gminy Bytnica po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 1157F w powiecie kro nie skim, 

— gminy Cybinka, Górzyca, Rzepin i S ubice powiecie s ubickim, 

— gmina S o sk i cz  gminy Torzym po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez autostrad  A2 w powiecie 
sul ci skim, 

— gminy Kolsko, cz  gminy Ko uchów po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 283 biegn c  od 
wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 290 i na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 290 
biegn cej od miasta Mirocin Dolny do zachodniej granicy gminy, cz  gminy Bytom Odrza ski po o ona na 
pó nocny zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 293 i 326, cz  gminy Nowe Miasteczko po o ona na 
zachód od linii wyznaczonych przez drogi 293 i 328, cz  gminy Siedlisko po o ona na pó nocny zachód od linii 
wyznaczonej przez drog  biegn c  od rzeki Odry przy po udniowe granicy gminy do drogi nr 326 cz cej si  z 
drog  nr 325 biegn c  w kierunku miejscowo ci Ró anówka do skrzy owania z drog  nr 321 biegn c  od tego 
skrzy owania w kierunku miejscowo ci Bielawy, a nast pnie przed u on  przez drog  przeciwpo arow  biegn c  
od drogi nr 321 w miejscowo ci Bielawy do granicy gminy w powiecie nowosolskim, 

— gminy Nowogród Bobrza ski, Trzebiechów cz  gminy Bojad a po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 278 biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 282 i na pó noc od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 282 biegn cej od miasta Bojad a do zachodniej granicy gminy i cz  gminy Sulechów 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr S3 w powiecie zielonogórskim, 

— powiat arski, 

— gminy Brze nica, I owa, Ma omice, Szprotawa, Wymiarki, aga , miasto aga , miasto Gozdnica, cz  gminy 
Niegos awice po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 328 w powiecie aga skim, 

— cz  gminy Lubrza po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez autostrad  A2, cz  gminy agów po o ona 
na po udnie od linii wyznaczonej przez autostrad  A2, cz  gminy wiebodzin po o ona na po udnie od linii 
wyznaczonej przez autostrad  A2 w powiecie wiebodzi skim, 

w województwie dolno l skim: 

— gmina P c aw, cz  gminy Kotla po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez rzek  Krzycki Rów, cz  gminy 
wiejskiej G ogów po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr 12, 319 oraz 329, cz  miasta G ogów 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 12 w powiecie g ogowskim, 

— gminy Gr bocice i Polkowice w powiecie polkowickim, 

w województwie wielkopolskim: 

— gminy Przem t i Wolsztyn w powiecie wolszty skim, 

— gmina Wielichowo cz  gminy Kamieniec po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 308 i cz  
gminy Rakoniewice po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 305 w powiecie grodziskim, 

— gminy Wijewo, cz  gminy W oszakowice po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drogi 3903P biegn c  
od pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Boguszyn, a nast pnie przez drog  cz c  miejscowo  Boguszyn z 
miejscowo ci  Krzycko a  do po udniowej granicy gminy i cz  gminy wi ciechowa po o ona na pó noc od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 12 w powiecie leszczy skim, 

— cz  gminy migiel po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 3903P biegn cej od po udniowej 
granicy gminy przez miejscowo ci Bronikowo i Morowice a  do miejscowo ci migiel do skrzy owania z drog  
3820P i dalej drog  3820P, która przechodzi w ul. Jagiello sk , nast pnie w Lipow  i Glinkow , a  do 
skrzy owania z drog  S5, nast pnie przez drog  nr S5 do pó nocnej granicy gminy w powiecie ko cia skim, 

— powiat obornicki, 

— cz  gminy Po ajewo na po o ona na po udnie od drogi cz cej miejscowo ci Chraplewo, Tarnówko-Boruszyn, 
Krosin, Jakubowo, Po ajewo - ul. Ryczywolska do pó nocno-wschodniej granicy gminy w powiecie czarnkowsko- 
trzcianeckim, 
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— gmina Suchy Las, cz  gminy wiejskiej Murowana Go lina po o ona na pó noc od linii kolejowej biegn cej od 
pó nocnej granicy miasta Murowana Go lina do pó nocno-wschodniej granicy gminy oraz cz  gminy Rokietnica 
po o ona na pó noc i na wschód od linii kolejowej biegn cej od pó nocnej granicy gminy w miejscowo ci 
Krzyszkowo do po udniowej granicy gminy w miejscowo ci Kiekrz w powiecie pozna skim, 

— cz  gminy Szamotu y po o ona na wschód od wschodniej granicy miasta Szamotu y i na pó noc od linii kolejowej 
biegn cej od po udniowej granicy miasta Szamotu y do po udniowo-wschodniej granicy gminy oraz cz  gminy 
Obrzycko po o ona na wschód od drogi nr 185 cz cej miejscowo ci Gaj Ma y, S opanowo i Obrzycko do 
pó nocnej granicy miasta Obrzycko, a nast pnie na wschód od drogi przebiegaj cej przez miejscowo  Chraplewo 
w powiecie szamotulskim, 

w województwie ódzkim: 

— gminy Drzewica, Opoczno i Po wi tne w powiecie opoczy skim, 

— gmina Sadkowice w powiecie rawskim, 

w województwie zachodniopomorskim: 

— cz  gminy Boleszkowice po o ona na po udniowy - zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 31 i cz  gminy 
D bno po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 31 biegn c  od zachodniej granicy gminy do 
miejscowo ci Sarbinowo, a nast pnie na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od miejscowo ci 
Sarbinowo przez miejscowo  Krze nica do wschodniej granicy gminy w powiecie my liborskim. 

8. Slovacchia 

Le seguenti zone della Slovacchia: 

— in the district of Gelnica, the whole municipality of Smolník, 

— In the district of Košice-okolie the municipalities of Opátka, Košická Belá, Malá Lodina, Ve ká Lodina, Kysak, Soko , 
Trebejov, Obišovce, Družstevná pri Hornáde, Kosto any nad Hornádom, Budimír, Vajkovce, Chrastné, ižatice, 
Krá ovce, Ploské, Nová Polhora, Boliarov, Kecerovce, Vtá kovce, Her any, Rankovce, Mudrovce, Kecerovský 
Lipovec, Opiná, Bunetice, 

— the whole city of Košice, 

— in the district of Michalovce, the whole municipalities of Tušice, Moravany, Pozdišovce, Michalovce, Zalužice, Lú ky, 
Závadka, Hnojné, Poruba pod Vihorlatom, Jovsa, Kusín, Kloko ov, Kaluža, Vinné, Trnava pri Laborci, Oreské, Staré, 
Zbudza, Petrovce nad Laborcom, Lesné, Suché, Rakovec nad Ondavou, Nacina Ves, Vo a, and Pusté emerné, 

— in the district of Vranov nad Top ou, the whole municipalities of Zámutov, Rudlov, Jusková Vo a, Banské, Cabov, 
Davidov, Kamenná Poruba, Vechec, aklov, So , Komárany, i ava, Nižný Kru ov, Vranov nad Top ou, Sa urov, 
Se ovská Polianka, Dlhé Kl ovo, Nižný Hrušov, Poša, Nižný Hrabovec, Hencovce, Ku ín, Majerovce, Sedliská, 
Kladzany and Tovarnianska Polianka, 

— in the district of Revúca, the whole municipalities of Gemer, Torna a, Žiar, Gemerská Ves, Levkuška, Otro ok, 
Polina, Rašice, 

— in the district of Rimavská Sobota, the whole municipalities of Abovce, Barca, Bátka, Cakov, Chanava, Dulovo, Figa, 
Gemerské Michalovce, Hubovo, Ivanice, Kaloša, Kesovce, Krá , Lenartovce, Lenka, Neporadza, Orávka, Radnovce, 
Rakytník, Rie ka, Rimavská Se , Rumince, Stránska, Uzovská Panica, Valice, Vieska nad Blhom, Vlky a, Vyšné 
Valice, V elince, Zádor, íž, Štrkovec Tomášovce and Žíp, 

— in the district of Prešov, the whole municipalities of Tuhrina and Lú ina. 

9. Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

— Jude ul Bistri a-N s ud, without localities mentioned in Part III: 

— Locality Dealu tef ni ei; 

— Locality Romuli. 

PARTE III 

1. Bulgaria 

Le seguenti zone della Bulgaria: 

— the whole region of Blagoevgrad, 
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— the whole region of Dobrich, 

— the whole region of Gabrovo, 

— the whole region of Kardzhali, 

— the whole region of Lovech, 

— the whole region of Montana, 

— the whole region of Pleven, 

— the whole region of Razgrad, 

— the whole region of Ruse, 

— the whole region of Shumen, 

— the whole region of Silistra, 

— the whole region of Sliven, 

— the whole region of Sofia city, 

— the whole region of Sofia Province, 

— the whole region of Targovishte, 

— the whole region of Vidin, 

— the whole region of Varna, 

— the whole region of Veliko Tarnovo, 

— the whole region of Vratza, 

— in Burgas region: 

— the whole municipality of Burgas, 

— the whole municipality of Kameno, 

— the whole municipality of Malko Tarnovo, 

— the whole municipality of Primorsko, 

— the whole municipality of Sozopol, 

— the whole municipality of Sredets, 

— the whole municipality of Tsarevo, 

— the whole municipality of Sungurlare, 

— the whole municipality of Ruen, 

— the whole municipality of Aytos. 

2. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— Aizputes novada Kalvenes pagasta da a uz austrumiem no ce a pie V rt jas upes l dz autoce am A9, uz zieme iem 
no autoce a A9, uz austrumiem no autoce a V1200, Kazdangas pagasta da a uz austrumiem no ce a V1200, P115, 
P117, V1296, 

— Kuld gas novada, Laidu pagasta da a uz dienvidiem no autoce a V1296, 

— Skrundas novada Rudb ržu, N kr ces pagasts, Ra u pagasta da a uz dienvidiem no autoce a V1272 l dz robežai ar 
Ventas upi, Skrundas pagasts (iz emot pagasta da a no Skrundas uz zieme iem no autoce a A9 un austrumiem no 
Ventas upes), Skrundas pils ta, 

— Vai odes novada Emb tes pagasta da a uz zieme iem autoce a P116, P106. 
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3. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Jurbarko rajono savivaldyb : Seredžiaus ir Juodai i  seni nijos, 

— Kauno rajono savivaldyb , ekišk s seni nija, Babt  seni nijos dalis  vakarus nuo kelio A1ir Vilkijos apylinki  
seni nijos dalis  rytus nuo kelio Nr. 1907, 

— K daini  rajono savivaldyb : Pernaravos seni nija ir Josvaini  seni nijos pietvakarin  dalis tarp kelio Nr. 229 ir 
Nr. 2032, 

— Mol t  rajono savivaldyb : Alantos seni nijos dalis  rytus nuo kelio Nr. 119 ir  pietus nuo kelio Nr. 2828, iul n , 
Inturk s, Luokesos, Mind n  ir Sugin i  seni nijos, 

— Plung s rajono savivaldyb : Als dži , Babrungo, Paukštaki , Plateli  ir Žemai i  Kalvarijos seni nijos, 

— Raseini  rajono savivaldyb : Ariogalos ir Ariogalos miesto seni nijos, 

— Skuodo rajono savivaldyb s: Barsty i , Not n  ir Ša i  seni nijos. 

4. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmi sko-mazurskim: 

— gminy Bisztynek i Bartoszyce z miastem Bartoszyce w powiecie bartoszyckim, 

— gminy Kiwity i Lidzbark Warmi ski z miastem Lidzbark Warmi ski w powiecie lidzbarskim, 

— gminy ukta, Mor g, Mi akowo, cz  gminy Ma dyty po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7, 
cz  gminy Mi om yn po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7, cz  gminy wiejskiej Ostróda 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7 oraz na pó noc od drogi nr 16, cz  miasta Ostróda 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr w powiecie ostródzkim, 

— powiat olecki, 

— gminy Barczewo, Gietrzwa d, Jeziorany, Jonkowo, Dywity, Dobre Miasto, Purda, Stawiguda, wi tki, cz  gminy 
Olsztynek po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr S51 biegn c  od wschodniej granicy gminy do 
miejscowo ci Ameryka oraz na wschód od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od skrzy owania z drog  S51 do 
pó nocnej granicy gminy, cz cej miejscowo ci Ma ki – Mycyny – Ameryka w powiecie olszty skim, 

— powiat miejski Olsztyn, 

— cz  gminy Prostki po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od pó nocnej granicy gminy 
cz c  miejscowo ci elazki – D browskie - D ugosze do po udniowej granicy gminy, cz  gminy wiejskiej E k 

po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 667 biegn c  od miejscowo ci Bajtkowo do 
miejscowo ci Nowa Wie  E cka, a nast pnie na po udnie od linii wyznaczonej przez rzek  E k biegn c  od 
miejscowo ci Nowa Wie  E cka do wschodniej granicy gminy w powiecie e ckim, 

— cz  gminy Bia a Piska po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  667 biegn c  od pó nocnej granicy 
gminy do miejscowo ci Bia a Piska, a nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 58 biegn c  od 
miejscowo ci Bia a Piska do wschodniej granicy gminy w powiecie piskim, 

w województwie podlaskim: 

— cz  gminy Baka arzewo po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  653 biegn cej od zachodniej 
granicy gminy do skrzy owania z drog  1122B oraz na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 1122B 
biegn c  od drogi 653 w kierunku po udniowym do skrzy owania z drog  1124B i nast pnie na po udniowy- 
zachód od drogi nr 1124B biegn cej od skrzy owania z drog  1122B do granicy z gmin  Raczki w powiecie 
suwalskim, 

— gmina Szczuczyn, cz  gminy wiejskiej Grajewo po o ona na pó noc o linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od 
zachodniej granicy gminy cz cej miejscowo ci: Mareckie – kowo – Kacprowo – Ruda, a nast pnie od 
miejscowo ci Ruda na pó noc od rzeki Binduga uchodz cej do rzeki E k i nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej 
przez rzek  E k od uj cia rzeki Binduga do wschodniej granicy gminy i miasto Grajewo w powiecie grajewskim, 
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w województwie mazowieckim: 

— gminy askarzew z miastem askarzew, Maciejowice, Sobolew, Trojanów, elechów, cz  gminy Wilga po o ona 
na po udnie od linii wyznaczonej przez rzek  Wilga biegn c  od wschodniej granicy gminy do uj cia do rzeki 
Wis y, cz  gminy Górzno po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  cz c  miejscowo ci ki i 
Górzno biegn c  od wschodniej granicy gminy, nast pnie od miejscowo ci Górzno na po udnie od drogi 
nr 1328 W biegn cej do drogi nr 17, a nast pnie na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od drogi 
nr 17 do zachodniej granicy gminy przez miejscowo ci Józefów i Kobyla Wola w powiecie garwoli skim, 

— cz  gminy I a po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 9 w powiecie radomskim, 

— gmina Kazanów w powiecie zwole skim, 

— gminy Ciepielów, Lipsko, Rzeczniów i Sienno w powiecie lipskim, 

w województwie lubelskim: 

— powiat tomaszowski, 

— gminy Bia opole, Dubienka, Kamie , mud , cz  gminy Dorohusk po o ona na po udnie od linii wyznaczonej 
przez lini  kolejow , cz  gminy Wojs awice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  1839L, cz  
gminy Le niowice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  1839L w powiecie che mskim, 

— gmina Rudnik i cz  gminy ó kiewka po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 842 w powiecie 
krasnostawskim, 

— powiat zamojski, 

— powiat miejski Zamo , 

— powiat bi gorajski, 

— powiat hrubieszowski, 

— gminy Dzwola i Chrzanów w powiecie janowskim, 

— gminy Hanna, Wyryki i cz  gminy wiejskiej W odawa po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez pó nocn  
granic  miasta W odawa i miasto W odawa w powiecie w odawskim, 

— gmina Serokomla w powiecie ukowskim, 

— gminy Abramów, Kamionka, Michów, Lubartów z miastem Lubartów, Firlej, Jeziorzany, Kock, Ostrówek w powiecie 
lubartowskim, 

— gminy K oczew, St yca, U  i cz  gminy Ryki po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow  w 
powiecie ryckim, 

— gmina Baranów w powiecie pu awskim, 

w województwie podkarpackim: 

— gminy Cieszanów, Horyniec – Zdrój, Narol i Stary Dzików w powiecie lubaczowskim, 

— gminy Kury ówka, Nowa Sarzyna, miasto Le ajsk, cz  gminy wiejskiej Le ajsk po o ona na pó noc od miasta 
Le ajsk oraz cz  gminy wiejskiej Le ajsk po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez rzek  San, w powiecie 
le ajskim, 

— gminy Krzeszów, Rudnik nad Sanem, cz  gminy Harasiuki po o ona na po udnie od linii wyznaczona przez drog  
nr 1048 R, cz  gminy Ulanów po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez rzek  Tanew, cz  gminy Nisko 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 19 oraz na po udnie od linii wyznaczonej przez lini  
kolejow  biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 19, cz  gminy Je owe po o ona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 19 w powiecie ni a skim, 

— gminy Ch opice, Jaros aw z miastem Jaros aw, Laszki, Wi zownica, Paw osiów, Radymno z miastem Radymno, w 
powiecie jaros awskim, 

— gmina Stubno w powiecie przemyskim, 

— cz  gminy Kamie  po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 19 w powiecie rzeszowskim, 
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— gminy Adamówka, Sieniawa, Try cza, miasto Przeworsk, cz  gminy wiejskiej Przeworsk po o ona na wschód od 
miasta Przeworsk i na wschód od linii wyznaczonej przez autostrad  A4 biegn c  od granicy z gmin  Try cza do 
granicy miasta Przeworsk, cz  gminy Zarzecze po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 1594R 
biegn c  od pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Zarzecze oraz na pó noc od linii wyznaczonej przez drogi 
nr 1617R oraz 1619R biegn c  do po udniowej granicy gminy w powiecie przeworskim, 

w województwie lubuskim: 

— gminy Nowa Sól i miasto Nowa Sól, Oty  oraz cz  gminy Ko uchów po o ona na pó noc od linii wyznaczonej 
przez drog  nr 283 biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 290 i na pó noc od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 290 biegn cej od miasta Mirocin Dolny do zachodniej granicy gminy, cz  gminy 
Bytom Odrza ski po o ona na po udniowy wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr 293 i 326, cz  gminy 
Nowe Miasteczko po o ona na wschód od linii wyznaczonych przez drogi 293 i 328, cz  gminy Siedlisko 
po o ona na po udniowy wschód od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od rzeki Odry przy po udniowe 
granicy gminy do drogi nr 326 cz cej si  z drog  nr 325 biegn c  w kierunku miejscowo ci Ró anówka do 
skrzy owania z drog  nr 321 biegn c  od tego skrzy owania w kierunku miejscowo ci Bielawy, a nast pnie 
przed u on  przez drog  przeciwpo arow  biegn c  od drogi nr 321 w miejscowo ci Bielawy do granicy gminy w 
powiecie nowosolskim, 

— gminy Babimost, Czerwie sk, Kargowa, widnica, Zabór, cz  gminy Bojad a po o ona na po udnie od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 278 biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 282 i na 
po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 282 biegn cej od miasta Bojad a do zachodniej granicy gminy i cz  
gminy Sulechów po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S3 w powiecie zielonogórskim, 

— cz  gminy Niegos awice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 328 w powiecie aga skim, 

— powiat miejski Zielona Góra, 

— gminy Sk pe, Szczaniec i Zb szynek w powiecie wiebodzi skim, 

— gminy Bobrowice, D bie, Krosno Odrza skie i cz  gminy Bytnica po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 1157F w powiecie kro nie skim, 

— cz  gminy Trzciel po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 w powiecie mi dzyrzeckim, 

w województwie wielkopolskim: 

— gminy Buk, Dopiewo, Tarnowo Podgórne, cz  gminy Komorniki po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 5, cz  gminy St szew po o ona na pó nocny – zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 5 i 32 w 
powiecie pozna skim, 

— cz  gminy Duszniki po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 306 biegn c  od po udniowej 
granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 92 oraz na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 biegn c  
od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 306, cz  gminy Ka mierz po o ona na po udnie i na 
wschód od linii wyznaczonych przez drogi: nr 92 biegn c  od zachodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  

cz c  miejscowo ci Witkowice – Gorszewice – Ka mierz (wzd u  ulic Czere niowa, Dworcowa, Marii 
Konopnickiej) – Chlewiska, biegn c  do wschodniej granicy gminy w powiecie szamotulskim, 

— gminy Lipno, Osieczna, cz  gminy W oszakowice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi 3903P 
biegn c  od pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Boguszyn, a nast pnie przez drog  cz c  miejscowo  
Boguszyn z miejscowo ci  Krzycko a  do po udniowej granicy gminy w powiecie leszczy skim, 

— powiat miejski Leszno, 

— cz  gminy migiel po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr 3903P biegn cej od po udniowej 
granicy gminy przez miejscowo ci Bronikowo i Morowice a  do miejscowo ci migiel do skrzy owania z drog  
3820P i dalej drog  3820P, która przechodzi w ul. Jagiello sk , nast pnie w Lipow  i Glinkow , a  do 
skrzy owania z drog  S5, nast pnie przez drog  nr S5 do pó nocnej granicy gminy, cz  gminy wiejskiej Ko cian 
po o ona na po udniowy – wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 5 oraz na zachód od linii wyznaczonej 
przez kana  Obry, cz  gminy Krzywi  po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez kana  Obry w powiecie 
ko cia skim, 

— gmina Zb szy , cz  gminy Miedzichowo po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 92, cz  
gminy Nowy Tomy l po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 305 w powiecie nowotomyskim, 

— gmina Siedlec w powiecie wolszty skim, 

— cz  gminy Rakoniewice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 305 w powiecie grodziskim, 
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— gminy Chocz, Czermin, Go uchów, Pleszew i cz  gminy Giza ki po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 443 w powiecie pleszewskim, 

— cz  gminy Grodziec po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 443 w powiecie koni skim, 

— gminy Blizanów, Stawiszyn, elazków w powiecie kaliskim, 

w województwie dolno l skim: 

— gminy Jerzmanowa, ukowice, cz  gminy Kotla po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez rzek  Krzycki 
Rów, cz  gminy wiejskiej G ogów po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 12, 319 oraz 329, 
cz  miasta G ogów po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 12 w powiecie g ogowskim, 

— gminy Gaworzyce, Radwanice i cz  gminy Przemków po o ona na pó noc od linii wyznaczonej prze drog  nr 12 
w powiecie polkowickim, 

w województwie wi tokrzyskim: 

— cz  gminy Brody po o ona na wschód od linii kolejowej biegn cej od miejscowo ci Marcule i od pó nocnej 
granicy gminy przez miejscowo ci Klepacze i Karczma Kunowska do po udniowej granicy gminy w powiecie 
starachowickim. 

5. Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

— Zona ora ului Bucure ti, 

— Jude ul Constan a, 

— Jude ul Satu Mare, 

— Jude ul Tulcea, 

— Jude ul Bac u, 

— Jude ul Bihor, 

— The following localities from Jude ul Bistri a N s ud: 

— Dealu tef ni ei, 

— Romuli, 

— Jude ul Br ila, 

— Jude ul Buz u, 

— Jude ul C l ra i, 

— Jude ul Dâmbovi a, 

— Jude ul Gala i, 

— Jude ul Giurgiu, 

— Jude ul Ialomi a, 

— Jude ul Ilfov, 

— Jude ul Prahova, 

— Jude ul S laj, 

— Jude ul Suceava, 

— Jude ul Vaslui, 

— Jude ul Vrancea, 

— Jude ul Teleorman, 

— Jude ul Mehedin i, 

— Jude ul Gorj, 

— Jude ul Arge , 

— Jude ul Olt, 

— Jude ul Dolj, 
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— Jude ul Arad, 

— Jude ul Timi , 

— Jude ul Covasna, 

— Jude ul Bra ov, 

— Jude ul Boto ani, 

— Jude ul Vâlcea, 

— Jude ul Ia i, 

— Jude ul Hunedoara, 

— Jude ul Alba, 

— Jude ul Sibiu, 

— Jude ul Cara -Severin, 

— Jude ul Neam , 

— Jude ul Harghita, 

— Jude ul Mure , 

— Jude ul Cluj, 

— Jude ul Maramure . 

6. Slovacchia 

— the whole district of Trebišov, 

— in the district of Michalovce, the whole municipalities of the district not included in Part I and Part II, 

— Region Sobrance – municipalities Lekárovce, Pinkovce, Záhor, Bežovce, 

— the whole district of Košice – okolie, except municipalities included in part II, 

— In the district Rožnava, the municipalities of Bôrka, Lú ka, Jablonov nad Tur ou, Drnava, Ková ová, Hrhov, Ardovo, 
Bohú ovo, Bretka, oltovo, Dlhá Ves, Gemerská Hôrka, Gemerská Panica, Ke ovo, Meliata, Plešivec, Silica, Silická 
Brezová, Slavec, Hrušov, Krásnohorská Dlhá Lúka, Krásnohorské podhradie, Lipovník, Silická Jablonica, Brzotín, 
Jovice, Kružná, Pa a, Rož ava, Rudná, Vidová and u ma, 

— in the district of Gelnica, the whole municipality of Smolník and Úhorná. 

PARTE IV 

Italia 

Le seguenti zone dell’Italia: 

— tutto il territorio della Sardegna.»   

  20CE2149
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RACCOMANDAZIONE (UE) 2020/1595 DELLA COMMISSIONE 

del 28 ottobre 2020 

sulle strategie di test per la COVID-19, compreso il ricorso a test antigenici rapidi 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, 

considerando quanto segue: 

(1) La pandemia di COVID-19 continua a rappresentare una grave minaccia per la salute pubblica. Come illustrato nella 
comunicazione della Commissione «Preparazione sanitaria a breve termine dell'UE per affrontare i focolai di 
COVID-19» (1), strategie di test solide e sufficienti capacità di test sono aspetti essenziali della preparazione e della 
reazione alla COVID-19, che consentono di individuare precocemente le persone potenzialmente infette e di 
rendere visibili i tassi di infezione e di trasmissione all'interno delle comunità. Tali aspetti costituiscono inoltre una 
condizione preliminare per un adeguato tracciamento dei contatti, al fine di limitare la diffusione attraverso un 
isolamento tempestivo. 

(2) In linea con l'articolo 168, paragrafo 7, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2), la definizione della 
politica sanitaria nonché l'organizzazione e l'attuazione di misure sanitarie rimangono di competenza nazionale. 
Spetta quindi agli Stati membri dell'UE decidere in merito allo sviluppo e all'attuazione delle strategie di test per la 
COVID-19, tenendo conto della situazione epidemiologica e sociale nazionale. 

(3) Nel 2013 l'UE ha adottato la decisione n. 1082/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) al fine di 
migliorare la preparazione e le capacità in tutta Europa e rafforzare la sua capacità di monitorare, individuare 
rapidamente e coordinare le risposte alle minacce sanitarie. Unitamente alla decisione n. 1082/2013/UE sono stati 
varati diversi strumenti (4) per sostenere e coordinare la pianificazione della risposta e le azioni degli Stati membri in 
caso di minacce sanitarie transfrontaliere. 

(4) Un elemento cruciale nel coordinamento delle crisi sanitarie pubbliche che colpiscono l'Unione è il comitato per la 
sicurezza sanitaria (CSS). Il suo ruolo consiste nel rafforzare il coordinamento e la condivisione delle migliori 
pratiche e delle informazioni relative alla preparazione e alla pianificazione e della risposta a livello nazionale, nel 
promuovere l'interoperabilità e la dimensione intersettoriale di tali attività e nell'istituire un meccanismo per 
l'aggiudicazione congiunta di contromisure mediche. 

(5) Il 15 luglio 2020 la Commissione ha adottato la comunicazione sulla preparazione sanitaria a breve termine 
dell'UE (5), che mira a garantire la preparazione sanitaria a breve termine dell'UE in caso di ulteriori focolai di 
COVID-19 in Europa. Uno dei settori di intervento inclusi nella suddetta comunicazione riguarda il 
raggiungimento, attraverso il CSS, di un accordo a livello dell'UE per strategie e metodologie di test uniformi. 

(6) Il 30 giugno il Consiglio ha adottato una raccomandazione relativa alla graduale revoca della restrizione temporanea 
dei viaggi non essenziali verso l'UE (6), sulla base di una serie di principi e criteri oggettivi, tra cui la situazione 
sanitaria, la capacità di applicare misure di contenimento durante il viaggio, considerazioni sulla reciprocità e dati 
provenienti da fonti pertinenti quali il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) e 
l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS). 

(1) https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0318&qid=1603899755406 
(2) GU C 326 del 26.10.2012, pag. 47. 
(3) Decisione n. 1082/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013 , relativa alle gravi minacce per la salute a 

carattere transfrontaliero e che abroga la decisione n. 2119/98/CE (GU L 293 del 5.11.2013, pag. 1). 
(4) Tra cui, ad esempio, il Sistema di allarme rapido e di reazione (SARR), il coordinamento in seno al comitato per la sicurezza sanitaria 

(CSS) e gli appalti congiunti. 
(5) https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0318 
(6) https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9208-2020-INIT/it/pdf 
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(7) Il 17 settembre 2020 il comitato per la sicurezza sanitaria ha raggiunto un accordo sul tema «Preparazione sanitaria 
dell'UE: raccomandazioni per un approccio comune dell'UE in materia di test per la COVID-19» (7), che stabilisce 
varie azioni che i paesi devono prendere in considerazione al momento di aggiornare o adattare le loro strategie di 
test. Le raccomandazioni mirano a raggiungere un accordo su un approccio coerente alla realizzazione di test per la 
COVID-19 in tutta Europa, basato sulla situazione nei paesi europei all'inizio di settembre 2020 e sulle rispettive 
strategie e obiettivi in materia di test attuati in quel momento. 

(8) Gli Stati membri dovrebbero cercare di evitare qualsiasi divieto di viaggio. Per salvaguardare le libertà nell'ambito del 
mercato unico, le eventuali limitazioni dovrebbero essere applicate nel rispetto dei principi generali del diritto 
dell'Unione, in particolare della proporzionalità e della non discriminazione, e non dovrebbero andare oltre quanto 
strettamente necessario per salvaguardare la salute pubblica. 

(9) Il 13 ottobre 2020 il Consiglio ha adottato una raccomandazione per un approccio coordinato alla limitazione della 
libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19 (8), nella quale è chiesta, tra l'altro, maggiore chiarezza 
sulle misure applicate ai viaggiatori provenienti da zone a più alto rischio (test e autoquarantena) fornendo 
informazioni chiare e tempestive al pubblico. 

(10) I test efficaci svolgono un ruolo fondamentale nel garantire la libera circolazione delle persone e nel consentire il 
buon funzionamento del mercato interno. Dall'inizio della pandemia di COVID-19, il settore dei test diagnostici è in 
rapida evoluzione e ha sostenuto il ruolo centrale svolto dai test nel contenimento dei focolai. Riconoscendo 
l'importanza dei test diagnostici, l'Unione ne sostiene lo sviluppo attraverso una serie di azioni di ricerca e 
innovazione dell'UE1. L'uso accurato dei test per la COVID-19, in volumi elevati e garantendo tempi rapidi tra la 
richiesta di test e i risultati, svolge un ruolo significativo nel ridurre la diffusione del SARS-CoV-2. Attualmente, la 
metodologia più affidabile per testare i casi e i contatti è l'approccio basato sulla RT-PCR (reazione a catena della 
polimerasi-trascrittasi inversa); i test di questo tipo erano tra quelli più precocemente disponibili al momento in cui 
la pandemia ha raggiunto il continente europeo. 

(11) Tuttavia, mentre i tassi di test RT-PCR effettuati sono aumentati in tutta l'UE, consentendo di individuare un maggior 
numero di casi di positività alla COVID-19, in particolare tra i giovani che presentano sintomi lievi o sono 
asintomatici, i laboratori faticano a garantire la disponibilità di risorse e capacità sufficienti per stare al passo con la 
domanda. Di conseguenza, questo ha determinato una carenza di materiali per i test RT-PCR e tempi di risposta più 
lunghi, limitando in tal modo l'efficace attuazione di misure di attenuazione e un rapido tracciamento dei contatti. 
Per attenuare la carenza, già il 19 marzo la Commissione ha organizzato un appalto congiunto di attrezzature da 
laboratorio comprendenti kit per i test e reagenti per i test RT-PCR, al quale hanno partecipato 20 Stati membri. 

(12) Malgrado l'attuazione dell'appalto congiunto, gli Stati membri devono ancora una volta affrontare problemi di 
capacità di test limitate e di tempi di risposta molto lunghi, in particolare nell'attuale contesto epidemiologico in cui 
l'Europa sta vivendo una recrudescenza dei casi di positività alla COVID-19. In tale contesto gli Stati membri si 
stanno avvalendo sempre più spesso della possibilità di utilizzare test rapidi o decentrati (ad esempio test antigenici), 
per lo più in contesti sanitari, e ne stanno valutando un uso più ampio. Questa nuova generazione di test per la 
COVID-19 più veloci e meno costosi, che consentono di ottenere risultati spesso in meno di 30 minuti, sta 
conquistando quote di mercato sempre più ampie. 

(13) L'11 settembre 2020 l'OMS ha pubblicato orientamenti provvisori sull'uso di test antigenici rapidi per 
l'individuazione dei casi di COVID-19 (9), offrendo ai paesi consulenza sul ruolo potenziale di tali test e sulla 
necessità di operare un'attenta selezione dei test. Come sottolineato dall'OMS, sebbene i test antigenici rapidi 
possano offrire soluzioni utili per la diagnosi dell'infezione da SARS-CoV-2 in una serie di contesti e scenari, le loro 
prestazioni cliniche non sono (ancora) ottimali e occorre agire con cautela. 

(14) Tra i modelli esistenti, l'OMS raccomanda di utilizzare test antigenici rapidi che soddisfino requisiti minimi di 
prestazione  80 % di sensibilità e  97 % di specificità, e di ricorrere a tali test in particolare quando la disponibilità 
di test RT-PCR è temporaneamente limitata o quando tempi di risposta prolungati precludono l'utilità clinica. L'uso 
di test antigenici rapidi per lo screening dei soggetti offre la possibilità di individuare rapidamente le persone che 
presentano il maggiore rischio di diffusione dell'infezione, in particolare in condizioni di elevata trasmissione 
all'interno di una comunità. I test antigenici rapidi dovrebbero inoltre essere effettuati da operatori addestrati, 
conformemente alle istruzioni del fabbricante ed entro i primi 5-7 giorni successivi all'insorgere dei sintomi, 
quando i carichi virali raggiungono il valore massimo. 

(7) https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/preparedness_response/docs/common_testingapproach_covid-19_en.pdf 
(8) https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11689-2020-REV-1/it/pdf 
(9) https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/334253/WHO-2019-nCoV-Antigen_Detection-2020.1-eng.pdf?sequence=1&i

sAllowed=y 
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(15) Diversi Stati membri (10) hanno iniziato a utilizzare i test antigenici rapidi nella pratica e ne hanno incluso l'uso nelle 
rispettive strategie nazionali di test per la COVID-19. Inoltre, la maggior parte degli Stati membri sta attualmente 
effettuando studi di convalida o progetti pilota per valutare le prestazioni cliniche dei test antigenici rapidi in 
contesti specifici e per la diagnosi dell'infezione da SARS-CoV-2 in determinate popolazioni bersaglio. Alla riunione 
del 19 ottobre 2020 il comitato per la sicurezza sanitaria ha deciso di elaborare una posizione comune sull'uso dei 
test antigenici rapidi in cui siano affrontati, tra l'altro, l'applicazione di tali test e l'uso dei relativi risultati. 

(16) L'uso dei test antigenici rapidi, in particolare sui viaggiatori in arrivo presso gli aeroporti, è stato esaminato 
dall'azione congiunta «EU Healthy Gateways» (11). Sono state analizzate, tra l'altro, le opzioni relative ai metodi di 
test in laboratorio, alla tempistica per effettuare i test sui viaggiatori, alle risorse necessarie e alle modalità pratiche 
negli aeroporti. L'analisi può essere pertinente anche per i viaggiatori che utilizzano altri mezzi di trasporto. 

(17) Inoltre, la Commissione ha recentemente chiesto al Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(ECDC) e all'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea (AESA) di elaborare un protocollo per trasporti 
aerei più sicuri, comprendente una proposta relativa ad un protocollo comune dell'UE per i test di sicurezza 
sanitaria negli aeroporti. Il protocollo dovrebbe comprendere elementi quali la tempistica dei test, la popolazione 
bersaglio, i tipi di test e la possibile attuazione negli aeroporti, e potrebbe essere ulteriormente esteso ad altri modi 
di trasporto. Lo sviluppo di strategie di test basate su tecnologie convalidate per il contesto specifico e sulle capacità 
disponibili dovrebbe anche ispirare gli approcci in materia di quarantena o altre restrizioni, ad esempio il 
riconoscimento reciproco dei risultati dei test potrebbe ridurre adeguatamente il rischio di importazione dei casi a 
un livello equivalente o inferiore al rischio prevalente all'interno della regione di destinazione e, di conseguenza, 
portare alla revoca della quarantena o di altre restrizioni. 

(18) Lo sviluppo di strategie di test basate su tecnologie convalidate e sulle capacità disponibili dovrebbe inoltre costituire 
la base di una politica dell'UE in materia di quarantena. La Commissione ha incaricato il Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) di fornire orientamenti scientifici sulla quarantena al fine di 
proporre un approccio europeo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE: 

FINALITÀ 

1. La presente raccomandazione stabilisce orientamenti per i paesi per quanto riguarda elementi chiave da prendere in 
considerazione per le strategie di test a livello nazionale, regionale o locale. 

2. Le raccomandazioni si concentrano in particolare sulla portata delle strategie dei test COVID-19, sui gruppi da 
considerare prioritari e sulle situazioni specifiche di cui tenere conto; affrontano inoltre aspetti chiave connessi alle 
capacità di effettuare test e alle risorse necessarie. Infine, sono altresì presentate considerazioni sull'uso dei test 
antigenici rapidi. 

3. Le raccomandazioni mirano inoltre a garantire che le strategie di test contribuiscano al buon funzionamento del 
mercato interno, dei viaggi transfrontalieri e della libera circolazione delle persone, dei servizi e delle merci all'interno 
dell'Unione. 

STRATEGIE DI TEST 

4. L'individuazione precoce attraverso i test rimane essenziale. Gli Stati membri dovrebbero effettuare test nella misura 
più ampia possibile, dando la priorità ai soggetti sintomatici, a coloro che hanno avuto contatti con casi confermati, 
ai focolai locali gravi e, per quanto possibile, anche ai test su soggetti asintomatici, in linea con le risorse disponibili e 
con le proprie capacità di effettuare test e di tracciare i contatti, nonché tenendo conto degli scenari illustrati negli 
orientamenti per i test pubblicati dall'ECDC (12). 

(10) Al 22 ottobre, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Spagna e Regno Unito. 
(11) https://www.healthygateways.eu/ 
(12) https://www.ecdc.europa.eu/en/publications-data/covid-19-testing-strategies-and-objectives 
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5. In assenza di capacità sufficienti, gli Stati membri dovrebbero effettuare test in via prioritaria sulle persone che 
presentano sintomi, anche lievi, compatibili con la COVID-19, in particolare su coloro che presentano sintomi di 
infezione respiratoria acuta. Ove possibile, tale prassi dovrebbe essere associata all'effettuazione di test per individuare 
l'influenza e altre infezioni respiratorie, ad esempio mediante saggi multiplex o di altro tipo. I criteri per stabilire le 
priorità nell'effettuazione dei test dovrebbero essere oggettivi e applicati in modo non discriminatorio. 

6. Gli Stati membri dovrebbero prestare particolare attenzione a evitare e/o eliminare la trasmissione della COVID-19 
all'interno delle strutture sanitarie e di assistenza a lungo termine, quali le strutture di assistenza residenziali e le case 
di riposo per anziani. Il personale impiegato in questi settori dovrebbe essere sottoposto a test a cadenza regolare e 
dovrebbero essere istituiti dei piani per l'effettuazione dei test. I pazienti dovrebbero inoltre essere sottoposti a test al 
momento del ricovero o subito prima, mentre i degenti in ospedale dovrebbero essere monitorati per almeno 14 
giorni dopo il ricovero per individuare l'eventuale insorgenza di sintomi della COVID-19 ed essere sottoposti a test a 
cadenza regolare, sulla base di un piano concordato (ad esempio una volta alla settimana). 

7. In caso di focolai e cluster concentrati e ben identificati, gli Stati membri dovrebbero valutare la possibilità di 
sottoporre a test la maggior parte della comunità interessata, indipendentemente dall'insorgenza o meno di sintomi, 
in quanto ciò potrebbe minimizzare o addirittura evitare la necessità di introdurre misure di sanità pubblica più 
rigorose. Le autorità locali dovrebbero sviluppare un piano per i test e per la conformità nelle situazioni critiche 
prevedibili, ad esempio nelle scuole o nei luoghi di lavoro. 

8. Gli Stati membri dovrebbero garantire piani per l'effettuazione di test sui lavoratori critici (compreso il personale 
impiegato nell'assistenza sanitaria, nell'assistenza a lungo termine e nell'istruzione) e garantire l'accesso agevole di tali 
gruppi a test frequenti per la COVID-19. 

9. Gli Stati membri dovrebbero garantire una comunicazione chiara e fornire ai cittadini informazioni basate sulla salute 
pubblica. Dovrebbero inoltre garantire la presenza di centri per i test accessibili alla popolazione nonché un'ampia 
partecipazione ai test per la COVID-19, in particolare in caso di test su soggetti asintomatici e in caso di focolai. 

CAPACITÀ DI EFFETTUARE TEST E RISORSE 

10. La Commissione torna a sottolineare che gli Stati membri dovrebbero definire le necessarie capacità di effettuare test e 
le relative risorse (per il prelievo dei campioni, l'esecuzione dei test e il tracciamento dei contatti) sulla base degli 
obiettivi di test, della pianificazione della domanda e dell'offerta e delle più recenti prove scientifiche sulle 
caratteristiche della malattia. 

11. Gli Stati membri dovrebbero garantire la disponibilità di capacità e risorse atte a consentire test mirati, tempestivi e 
accurati, compresi tempi di risposta rapidi, idealmente di 24 ore, tra la richiesta di test e il risultato, nonché un 
tracciamento tempestivo dei contatti per facilitare la pronta identificazione e il contenimento dei casi e dei cluster 
come pure il rapido ritorno alla normalità per i gruppi non infetti. 

12. Monitorare la presenza del SARS-CoV-2 nelle acque reflue può inoltre costituire un metodo complementare di 
tracciamento della diffusione del virus nella popolazione, nonché un sistema di allarme rapido. Tale sorveglianza è già 
in atto in alcuni Stati membri e dovrebbe essere estesa il più possibile. 

13. In linea con gli attuali orientamenti dell'ECDC, gli Stati membri sono incoraggiati a effettuare test RT-PCR (o test 
equivalenti convalidati) sui contatti che sono stati esposti al virus, al fine di abbreviare la quarantena. Gli Stati membri 
sono invitati a monitorare e aggiornare le disposizioni nazionali in materia di quarantena in linea con le più recenti 
prove scientifiche. 

14. Gli Stati membri dovrebbero condurre prove di stress basate su scenari per le capacità di effettuare test, la disponibilità 
e l'esecuzione dei test nonché per i sistemi di tracciamento dei contatti. Tali prove di stress dovrebbero essere svolte 
non solo a livello nazionale ma anche concentrarsi su focolai localizzati ed essere basate su scenari specifici, quali 
eventi superdiffusori, focolai in settori industriali specifici, contesti didattici e strutture di accoglienza residenziali. Al 
termine dell'esercizio gli Stati membri dovrebbero condividere, ad esempio attraverso il comitato per la sicurezza 
sanitaria, gli insegnamenti tratti e le migliori pratiche. 

15. Gli Stati membri dovrebbero esplorare la possibilità di cooperare a livello transfrontaliero per garantire sufficienti 
capacità di effettuare test RT-PCR e test rapidi in tutta l'UE, ad esempio mettendo a disposizione laboratori mobili o 
effettuando tecnicamente i test a livello transfrontaliero. 
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TEST ANTIGENICI RAPIDI 

16. Gli Stati membri dovrebbero concordare i criteri per la selezione dei test antigenici rapidi, in particolare per quanto 
riguarda le prestazioni cliniche quali sensibilità e specificità, nonché raggiungere un accordo sugli scenari e sui 
contesti in cui è opportuno ricorrere ai test rapidi antigenici, ad esempio nelle fattispecie caratterizzate da elevata 
trasmissione comunitaria. 

17. Gli Stati membri dovrebbero condividere attivamente e discutere, in particolare attraverso il comitato per la sicurezza 
sanitaria e altre piattaforme di condivisione delle conoscenze quali i dispositivi integrati per la risposta politica alle 
crisi del Consiglio, le informazioni sui risultati degli studi di convalida effettuati sui test antigenici rapidi nei paesi 
dell'UE indipendentemente dagli studi condotti dalle imprese che hanno sviluppati i test. 

18. La Commissione collaborerà con gli Stati membri per creare un quadro per la valutazione, l'approvazione e il 
riconoscimento reciproco dei test rapidi come pure, con urgenza, per il riconoscimento reciproco dei risultati dei test. 
La Commissione monitorerà inoltre il mercato e la disponibilità di nuovi test antigenici rapidi, tenendo conto delle 
prestazioni cliniche e dei criteri da concordare, e istituirà un archivio di informazioni sui test antigenici rapidi e sui 
risultati degli studi di convalida man mano che saranno disponibili nell'UE, a partire dall'attuale «Banca dati dei 
dispositivi diagnostici in vitro e dei metodi di test COVID-19». La Commissione avvierà iniziative per l'acquisizione di 
test al fine di garantire un accesso equo ai test antigenici rapidi e la loro rapida diffusione in tutta l'UE. 

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     

  20CE2150
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Solo i testi originali UNECE hanno efficacia giuridica ai sensi del diritto internazionale pubblico. Lo status e 
la data di entrata in vigore del presente regolamento devono essere controllati nell'ultima versione del 
documento UNECE TRANS/WP.29/343, reperibile al seguente indirizzo: http://www.unece.org/trans/main/ 
wp29/wp29wgs/wp29gen/wp29fdocstts.html 

Regolamento UNECE n. 151 — Disposizioni uniformi sull'omologazione dei veicoli a motore per 
quanto riguarda il sistema di monitoraggio degli angoli morti per il rilevamento di biciclette [2020/ 

1596] 

Comprendente tutti i testi validi fino a: 

Supplemento 1 della versione originale del regolamento — Data di entrata in vigore: 25 settembre 2020 

Il presente documento è un semplice strumento di documentazione. I testi facenti fede e giuridicamente 
vincolanti sono i seguenti: ECE/TRANS/WP.29/2019/28 e 

ECE/TRANS/WP.29/2020/18 

INDICE 

REGOLAMENTO 

0. Introduzione (a titolo informativo) 

1. Ambito di applicazione 

2. Definizioni 

3. Domanda di omologazione 

4. Omologazione 

5. Specifiche 

6. Procedura di prova 

7. Modifica del tipo di veicolo ed estensione dell'omologazione 

8. Conformità della produzione 

9. Sanzioni in caso di non conformità della produzione 

10. Cessazione definitiva della produzione 

11. Nomi e indirizzi dei servizi tecnici responsabili delle prove di omologazione e delle autorità di omologazione 

ALLEGATI 

1 Notifica 

2 Esempi di marchi di omologazione 

3 Procedura per la definizione dei requisiti prestazionali per le prove diverse da quelle contemplate nella tabella delle prove 

0. INTRODUZIONE (a titolo informativo) 

0.1. Le manovre di svolta che comportano collisioni tra autocarri in svolta a destra e ciclisti e che avvengono 
tipicamente a velocità di marcia ridotta o da fermi hanno in genere gravi conseguenze per gli utenti vulnerabili 
della strada. In passato si è provveduto ad aumentare la sicurezza degli utenti vulnerabili della strada migliorando 
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la visuale del conducente, grazie a un maggior numero di specchi, e dotando gli autocarri di una protezione 
antincastro. Poiché gli incidenti in svolta continuano a verificarsi, e poiché in molti segmenti di veicoli sono stati 
introdotti sistemi di assistenza alla guida, sarebbe logico utilizzare questi sistemi di assistenza alla guida per 
evitare incidenti tra autocarri in svolta e ciclisti. 

0.2. Alcune considerazioni teoriche dimostrano che le situazioni di traffico in cui sono coinvolti veicoli pesanti e 
biciclette divengono critiche principalmente a causa di un'erronea valutazione della situazione da parte dei 
conducenti dei veicoli. In alcuni casi il pericolo può insorgere in modo così improvviso che un avvertimento ad 
alta intensità, inteso a stimolare una reazione del conducente alla situazione dopo un adeguato tempo di 
reazione, non può essere attivato con sufficiente anticipo. Di norma la reazione del conducente a 
un'informazione (di soglia elevata o bassa / avvertimento o informazione) avviene solo dopo un certo tempo. In 
molti casi questo tempo di reazione è più lungo del tempo necessario a evitare l'incidente e quindi, nonostante 
l'avvertimento, non si riesce a evitare lo scontro. 

0.3. Gli avvertimenti ad alta intensità in una situazione di guida sono giustificati solo in caso di elevata probabilità di 
incidente, altrimenti il conducente tende a ignorare i segnali di allarme del sistema. Un sistema informativo di 
assistenza al conducente (a bassa soglia), tuttavia, può essere attivato con sufficiente anticipo, poiché agevola il 
conducente senza arrecargli fastidio. Si ritiene possibile progettare un'interfaccia uomo-macchina per i sistemi di 
monitoraggio degli angoli morti che non arrechi fastidio al conducente quando il segnale non è necessario, per 
esempio scegliendo di collocare il segnale in una posizione al di fuori della visuale principale del conducente 
quando lo sguardo è rivolto in avanti, ma mettendolo in una posizione ben visibile quando lo sguardo è rivolto 
nella direzione di marcia che il conducente intende seguire. Una posizione idonea, che soddisfa queste 
prescrizioni, è collocabile a circa 40° sulla destra rispetto a un asse parallelo alla linea centrale del veicolo 
passante attraverso il punto oculare del conducente. 

0.4. Il regolamento UNECE prevede quindi l'attivazione precoce di un segnale informativo nel caso in cui una bicicletta 
stia penetrando nell'area critica del lato passeggero di un veicolo pesante nel momento in cui il veicolo inizia una 
manovra di svolta nella direzione della bicicletta, comprese le situazioni in cui è necessaria una controcurva per 
aggiustare la manovra di svolta. Questo segnale informativo di assistenza deve essere disattivato automaticamente 
solo in caso di avaria del sistema o di contaminazione dei sensori; non deve essere possibile disattivarlo 
manualmente. 

0.5. Il regolamento UNECE prevede inoltre che sia emesso un segnale diverso quando la collisione diventa inevitabile, 
p. es. quando viene rilevata una chiara sterzata del volante o viene azionato un indicatore di direzione. Questo 
segnale di avvertimento aggiuntivo può essere disattivato manualmente o automaticamente; deve essere 
disattivato insieme al segnale che informa di un'avaria del sistema o di una contaminazione dei sensori. 

0.6. Il regolamento UNECE definisce una procedura di prova che non richiede l'effettiva esecuzione della manovra di 
svolta; una tale procedura è accettabile in quanto il segnale informativo deve comunque essere attivato con 
sufficiente anticipo. I dati sperimentali dimostrano che alcune manovre di svolta di veicoli pesanti, specialmente 
se effettuate verso strade strette, richiedono una controcurva che ha inizio circa 15 metri prima dell'ingresso della 
strada; per questo motivo la procedura di prova richiesta dal presente regolamento prevede che il segnale 
informativo sia attivato 15 metri prima del punto di collisione previsto. 

0.7 Il presente regolamento consente ai servizi tecnici di sottoporre a prova altre combinazioni di parametri, più o 
meno casuali, non stabilite nella tabella 1 dell'appendice 1. Si prevede che in questo modo il sistema sarà più 
stabile, ma la procedura di prova risulterà più complessa. 

Per poter analizzare in modo adeguato l'esito (positivo o negativo) della prova sul sistema secondo le prescrizioni 
di cui al punto 5, è stato incluso l'allegato 3 per calcolare i valori dei requisiti prestazionali. Alcune prescrizioni 
potrebbero tuttavia risultare in contraddizione tra loro, per es. il segnale informativo potrebbe non essere 
ammesso per una prova ed essere necessario per un'altra, con la stessa posizione relativa di bicicletta e veicolo ma 
con un raggio di sterzata e un punto di impatto diversi (che non possono essere rilevati dal sistema a livello dei 
punti di informazione). 

Per questo motivo non viene effettuata la valutazione del criterio «primo punto di informazione» per questo tipo di 
prova; è da considerarsi comunque sufficiente se è stata superata la prova della falsa informazione (segnale 
stradale). 
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1. AMBITO DI APPLICAZIONE 

1.1. Il presente regolamento si applica al sistema di monitoraggio degli angoli morti dei veicoli delle categorie N2 (> 8 t 
di massa massima tecnicamente ammissibile) e N3. I veicoli delle categorie N2 (  8 t di massa massima 
tecnicamente ammissibile), M2 e M3 possono essere omologati su richiesta del costruttore. 

1.2. Le prescrizioni del presente regolamento sono formulate per essere applicate ai veicoli sviluppati per la 
circolazione a destra. Nel caso dei veicoli sviluppati per la circolazione a sinistra le prescrizioni devono essere 
applicate invertendo i criteri, se del caso. 

2. DEFINIZIONI 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

2.1. «omologazione di un tipo di veicolo»: la procedura completa con cui una parte contraente dell'accordo certifica che un 
tipo di veicolo è conforme alle prescrizioni tecniche del presente regolamento; 

2.2. «tipo di veicolo per quanto riguarda il sistema di monitoraggio degli angoli morti»: una categoria di veicoli che non 
differiscono tra loro in aspetti essenziali quali: 

a) la denominazione commerciale o il marchio del costruttore; 

b) le caratteristiche del veicolo che influiscono in modo significativo sulle prestazioni del sistema di monitoraggio 
degli angoli morti; 

c) il tipo e il progetto del sistema di monitoraggio degli angoli morti; 

2.3. «sistema di monitoraggio degli angoli morti» (Blind Spot Information System, BSIS): un sistema che informa il 
conducente di una possibile collisione con una bicicletta sul lato del veicolo ad essa vicino; 

2.4. «tempo di reazione»: il tempo che intercorre tra l'emissione del segnale informativo e la reazione del conducente; 

2.5. «punto di riferimento oculare»: punto mediano compreso tra due punti distanti tra loro 65 mm e posti verticalmente 
635 mm al di sopra del punto di riferimento di cui all'allegato 1 del documento ECE/TRANS/WP.29/78/Rev.6 (1) 
sul sedile del conducente. La retta che unisce i due punti è perpendicolare al piano verticale longitudinale 
mediano del veicolo. Il centro del segmento che congiunge i due punti si trova su un piano verticale longitudinale 
che deve attraversare il centro del sedile del conducente, quale specificato dal costruttore del veicolo; 

2.6. «distanza di arresto»: la distanza necessaria al veicolo per raggiungere la condizione di arresto completo una volta 
che è stato emesso il segnale informativo del sistema di monitoraggio degli angoli morti, tenuto conto del tempo 
di reazione e della decelerazione indotta dalla frenata; 

2.7. «punto di collisione»: la posizione in cui la traiettoria di un veicolo si intersecherebbe con quella di una bicicletta se il 
veicolo avviasse una manovra di svolta. 

Il punto teorico di collisione, di cui alla figura 1 dell'appendice 1, corrisponde al punto in cui si verificherebbe una 
collisione nelle rispettive condizioni di prova qualora il veicolo avviasse una manovra di svolta nella direzione 
della bicicletta, p. es. iniziando con una manovra di controcurva all'ultimo punto di informazione. È da notare 
che l'effettiva manovra di svolta non è sottoposta a prova, in quanto l'informazione deve essere fornita prima che 
tale manovra abbia inizio; 

2.8. «ultimo punto di informazione (UPI)»: il punto in corrispondenza del quale deve essere stato emesso il segnale 
informativo. Si tratta del punto che precede il presunto punto di svolta del veicolo verso la bicicletta nelle 
situazioni in cui potrebbe verificarsi una collisione; 

2.9. «lato vicino»: il lato del veicolo prossimo alla bicicletta. Con la circolazione a destra, il lato vicino corrisponde al lato 
destro del veicolo; 

2.10. «segnale informativo»: un segnale ottico che ha lo scopo di informare il conducente del veicolo della presenza di una 
bicicletta in movimento nei pressi; 

2.11. «traiettoria del veicolo»: la successione di tutte le posizioni in cui si trova o si è trovato l'angolo anteriore destro del 
veicolo durante la prova; 

2.12. «bicicletta»: l'insieme di bicicletta e ciclista. Durante la prova, è simulata nel modo indicato ai punti 6.5 e 6.6 con un 
dispositivo di prova conforme alla norma ISO [CD] 19206-4. Il punto di riferimento per la collocazione della 
bicicletta deve corrispondere al punto più avanzato sulla linea mediana della bicicletta; 

(1) Cfr. l'allegato 1 della risoluzione consolidata sulla costruzione dei veicoli (R.E.3), documento ECE/TRANS/WP.29/78/Rev.6, www. 
unece.org/trans/main/wp29/wp29wgs/wp29gen/wp29resolutions.html 
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2.13. «spazio comune»: un'area in cui possono comparire, ma non contemporaneamente, due o più funzioni di 
informazione (p. es. simboli); 

2.14 «separazione laterale»: la distanza tra il veicolo e la bicicletta sul lato ad essa vicino del veicolo nel momento in cui il 
veicolo e la bicicletta si trovano in posizione parallela. La distanza è misurata tra il piano parallelo alla linea 
mediana longitudinale del veicolo che tocca l'estremità laterale del veicolo, senza tener conto della sporgenza dei 
dispositivi per la visione indiretta, e il piano mediano longitudinale della bicicletta al netto della metà della 
larghezza della bicicletta, corrispondente a 250 mm. L'estremità laterale del veicolo deve essere considerata solo 
nell'area compresa tra il punto più avanzato del veicolo e un massimo di 6 m dietro di esso; 

2.15. «primo punto di informazione»: il punto più avanzato al quale può essere emesso un segnale informativo. Precede 
l'ultimo punto di informazione di una distanza corrispondente a un tempo di percorrenza di 4 secondi, tenuto 
conto della velocità con cui si muove il veicolo, alla quale si aggiunge una distanza supplementare se il punto di 
impatto si trova a meno di 6 m dall'angolo anteriore destro del veicolo; 

2.16. «angolo anteriore destro del veicolo»: la proiezione del punto che risulta dall'intersezione del piano laterale del veicolo 
(senza tener conto dei dispositivi per la visione indiretta) e del piano anteriore del veicolo (senza tener conto dei 
dispositivi per la visione indiretta e di qualsiasi parte del veicolo che si trova a oltre 2 metri dal suolo) sulla 
superficie stradale; 

2.17. «punto di impatto»: il luogo in cui avviene l'impatto tra la bicicletta e il lato destro del veicolo rispetto all'angolo 
anteriore destro del veicolo, quando entrambi i veicoli hanno raggiunto il punto di collisione, come indicato nella 
figura 3 dell'appendice 1. 

2.18. «interruttore generale del veicolo»: il dispositivo mediante il quale l'elettronica di bordo è attivata passando dallo stato 
di spegnimento, proprio del veicolo parcheggiato senza conducente a bordo, a quello di normale funzionamento. 

3. DOMANDA DI OMOLOGAZIONE 

3.1. La domanda di omologazione di un tipo di veicolo per quanto riguarda il BSIS deve essere presentata dal 
costruttore del veicolo o dal suo mandatario. 

3.2. La domanda deve essere corredata dei documenti sottoelencati, in triplice copia, e comprendere le seguenti 
informazioni: 

3.2.1. una descrizione del tipo di veicolo in relazione alle prescrizioni di cui al punto 5, nonché i disegni quotati e la 
documentazione di cui al punto 6.1. Devono essere indicati i numeri e/o i simboli che identificano il tipo di 
veicolo. 

3.3. Al servizio tecnico che effettua le prove di omologazione va presentato un veicolo rappresentativo del tipo di 
veicolo da omologare. 

4. OMOLOGAZIONE 

4.1. Si rilascia l'omologazione se il tipo di veicolo presentato per l'omologazione a norma del presente regolamento è 
conforme alle prescrizioni del punto 5. 

4.2. La conformità alle prescrizioni del punto 5 deve essere verificata mediante la procedura di prova definita al punto 
6, sebbene il funzionamento non debba essere limitato a tali condizioni di prova. 

4.3. A ciascun tipo di veicolo omologato deve essere assegnato un numero di omologazione, le cui prime due cifre 
(attualmente 00 per il presente regolamento nella versione originale) indicano la serie di modifiche comprendente 
le più recenti modifiche tecniche rilevanti apportate al presente regolamento alla data di rilascio 
dell'omologazione. La stessa parte contraente non può assegnare il medesimo numero allo stesso tipo di veicolo 
dotato di un altro tipo di BSIS o a un altro tipo di veicolo. 

4.4. La notifica del rilascio, del rifiuto o della revoca di un'omologazione ai sensi del presente regolamento deve essere 
comunicata alle parti contraenti dell'accordo che applicano il presente regolamento mediante una scheda 
conforme al modello che figura nell'allegato 1, corredata di fotografie e/o progetti forniti dal richiedente di 
formato non superiore ad A4 (210 × 297 mm), o piegati in quel formato, e in scala adeguata. 

4.5. Su tutti i veicoli conformi al tipo di veicolo omologato ai sensi del presente regolamento va apposto, in maniera 
visibile e in posizione facilmente accessibile indicata sulla scheda d'omologazione, un marchio di omologazione 
internazionale conforme al modello illustrato nell'allegato 2 e composto: 
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4.5.1. di un cerchio al cui interno è iscritta la lettera «E» seguita da: 

a) il numero distintivo del paese che ha rilasciato l'omologazione; (2) e 

b) il numero del presente regolamento, seguito dalla lettera «R», da un trattino e dal numero di omologazione, 
posti alla destra del cerchio di cui al presente punto; 

oppure 

4.5.2. di un ovale al cui interno sono iscritte le lettere «UI» seguite dall'identificatore unico. 

4.6. Se nel paese che rilascia l'omologazione a norma del presente regolamento il veicolo è conforme a un tipo di 
veicolo omologato a norma di uno o più regolamenti UNECE allegati all'accordo, non occorre ripetere il simbolo 
di cui al punto 4.5; in tal caso, il numero del regolamento UNECE, il numero di omologazione e gli altri simboli 
supplementari vanno posti in colonne verticali a destra del simbolo di cui al punto 4.5. 

4.7. Il marchio di omologazione deve essere chiaramente leggibile e indelebile. 

4.8. Il marchio di omologazione deve essere apposto sulla targhetta dei dati del veicolo o accanto ad essa. 

5. SPECIFICHE 

5.1. Qualsiasi veicolo dotato di un BSIS conforme alla definizione di cui al punto 2.3 deve soddisfare le prescrizioni di 
cui ai punti da 5.2. a 5.7. del presente regolamento. 

5.2. Condizioni generali 

5.2.1. L'efficienza del BSIS non deve essere compromessa da campi magnetici o elettrici. Ciò deve essere dimostrato in 
base alle prescrizioni tecniche e alle disposizioni transitorie del regolamento UNECE n. 10, serie di modifiche 04 
o successiva. 

5.2.2. Ad eccezione degli elementi esterni del BSIS che fanno parte di un altro dispositivo soggetto a requisiti specifici di 
sporgenza, gli elementi esterni del BSIS possono sporgere fino a 100 mm oltre la larghezza del veicolo. 

5.3. Requisiti prestazionali 

5.3.1. Il BSIS deve informare il conducente, tramite un segnale ottico, della prossimità di biciclette che potrebbero essere 
messe in pericolo durante una manovra di svolta, in modo che sia possibile arrestare il veicolo prima che questo 
incroci la traiettoria della bicicletta. 

Il sistema deve inoltre informare il conducente in merito alla presenza di biciclette in avvicinamento mentre il 
veicolo è fermo, prima che la bicicletta in questione raggiunga la parte frontale del veicolo, tenendo conto di un 
tempo di reazione di 1,4 secondi. La relativa prova è descritta al punto 6.6. 

Il BSIS deve informare il conducente, tramite un segnale ottico, acustico, tattile o una qualsiasi combinazione di 
questi segnali quando aumenta il rischio di una collisione. 

Un segnale informativo ottico deve rimanere attivo solo per il tempo in cui sono presenti le condizioni di cui al 
punto 5.3.1.4. Non è ammessa la disattivazione del segnale informativo quando il veicolo svolta nella direzione 
opposta alla bicicletta fintanto che è ancora possibile una collisione tra il veicolo e la bicicletta, qualora il 
conducente torni a svoltare in direzione della bicicletta, incrociandone la traiettoria. 

5.3.1.1. Il segnale informativo deve soddisfare le prescrizioni del punto 5.4. 

5.3.1.2. Il segnale di avvertimento deve soddisfare le prescrizioni del punto 5.5. Può essere disattivabile manualmente. In 
caso di disattivazione manuale, il segnale deve riattivarsi ogni volta che viene acceso l'interruttore generale del 
veicolo. 

(2) I numeri distintivi delle parti contraenti dell'accordo del 1958 sono riportati nell'allegato 3 della risoluzione consolidata sulla 
costruzione dei veicoli (R.E.3), documento ECE/TRANS/WP.29/78/Rev.6 
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5.3.1.3. Il BSIS deve funzionare almeno in tutte le marce avanti del veicolo, a una velocità compresa tra lo stato di veicolo 
fermo e i 30 km/h e a condizioni di luminosità ambientale superiori a 15 Lux 

5.3.1.4. Il BSIS deve emettere un segnale informativo in corrispondenza dell'ultimo punto di informazione quando rileva 
la presenza di una bicicletta in movimento a una velocità compresa tra 5 e 20 km/h, e a una distanza laterale tra 
veicolo e bicicletta compresa tra 0,9 e 4,25 m, e quando una normale manovra di svolta effettuata dal conducente 
del veicolo potrebbe determinare una collisione tra il veicolo e la bicicletta a un punto di impatto compreso tra 0 
e 6 m rispetto all'angolo anteriore destro del veicolo. Il segnale informativo non è tuttavia necessario quando la 
distanza longitudinale relativa tra la bicicletta e l'angolo anteriore destro del veicolo è superiore a 30 m rispetto 
alla parte posteriore o a 7 m rispetto alla parte anteriore. 

Il segnale informativo non deve essere visibile prima del primo punto di informazione. Esso deve essere attivarsi 
tra il primo e l'ultimo punto di informazione. È possibile calcolare il primo punto di informazione rispetto a un 
qualsiasi punto di impatto aggiungendo a quest'ultimo la differenza tra 6 m e il punto di impatto. 

Il segnale informativo deve attivarsi anche nel caso in cui sia rilevata la presenza di una bicicletta a una distanza 
laterale longitudinale compresa tra 0,25 e 0,9 m, in una posizione corrispondente almeno alla ruota anteriore più 
avanzata durante la marcia avanti. 

5.3.1.5. Il costruttore del veicolo deve garantire che sia ridotto al minimo il numero di avvertimenti falsi positivi quando 
viene rilevata la presenza di oggetti diversi dagli utenti vulnerabili della strada, come coni segnaletici, segnali 
stradali, siepi o automobili in sosta. Può tuttavia attivarsi un segnale informativo quando una collisione è 
imminente. 

5.3.1.6. Il BSIS deve disattivarsi automaticamente se non è in grado di funzionare adeguatamente quando i sensori sono 
contaminati da ghiaccio, neve, fango, sporco o altro materiale analogo, oppure in presenza di condizioni di 
luminosità inferiori a quelle indicate al punto 5.3.1.3. Lo stato di disattivazione deve essere segnalato come 
indicato al punto 5.6.2. Il BSIS deve riattivarsi automaticamente quando cessano le condizioni di contaminazione 
sopra indicate ed è stato verificato il normale funzionamento effettuando la prova descritta al punto 6.9. 

5.3.1.7. Il BSIS deve inoltre fornire al conducente un segnale di avvertimento in presenza di una sua avaria che impedisce il 
rispetto delle prescrizioni del presente regolamento. Tale segnale deve essere conforme a quanto indicato al punto 
5.6.1. La conformità deve essere verificata secondo le disposizioni del punto 6.8 (prova di rilevamento di avarie). 

5.3.2. Il costruttore deve dimostrare al servizio tecnico e all'autorità di omologazione, servendosi di documentazione, di 
una simulazione o di qualsiasi altro metodo, che il BSIS funziona nel modo indicato anche con biciclette e ciclisti 
più piccoli, i cui valori non si discostino di oltre il 36% da quelli indicati nella norma ISO [CD] 19206-4:2018. 

5.4. Segnale informativo 

5.4.1. Il segnale informativo del monitoraggio degli angoli morti di cui al punto 5.3.1.1 deve essere un segnale che il 
conducente può notare e verificare agevolmente dal suo posto di guida. Tale segnale informativo deve essere 
visibile alla luce del giorno e di notte. 

5.4.2. Il dispositivo che emette il segnale informativo deve essere situato sul lato vicino, a un angolo orizzontale 
superiore a 30° rispetto a un asse parallelo al piano longitudinale mediano del veicolo e che attraversa il punto di 
riferimento oculare. Se il posto di guida del conducente si trova sul lato vicino del veicolo, tale valore può essere 
ridotto. 

5.5. Segnale di avvertimento 

5.5.1. Il segnale di avvertimento di cui al punto 5.3.1.2 deve essere un segnale diverso, p. es. per quanto riguarda la 
modalità o la strategia di attivazione, dal segnale informativo di cui al punto 5.4. 

5.5.2. Il segnale deve essere facilmente comprensibile, per permettere al conducente di associare il segnale di 
avvertimento alla possibile collisione. Se è un segnale ottico, il segnale di avvertimento deve essere visibile alla 
luce del giorno e di notte. 
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5.5.3. Il segnale di avvertimento deve attivarsi al più presto quando il sistema rileva la possibilità di una collisione, 
ovvero quando rileva l'intenzione del conducente di svoltare in direzione della bicicletta, p. es. valutando la 
distanza tra il veicolo e la bicicletta o il punto di intersezione delle rispettive traiettorie, quando rileva 
l'azionamento di un indicatore di direzione, ecc. La strategia di attivazione deve essere spiegata nelle informazioni 
di cui al punto 6.1. Essa non deve dipendere unicamente dall'azionamento dell'indicatore di direzione. 

Il servizio tecnico deve verificare il funzionamento del sistema secondo la strategia indicata. 

5.6. Segnali di avaria 

5.6.1. Il segnale di avaria di cui al punto 5.3.1.7 deve essere un segnale ottico di avvertimento giallo, e deve essere diverso 
o chiaramente distinguibile dal segnale informativo. Il segnale di avaria deve essere visibile alla luce del giorno e di 
notte e deve poter essere verificato agevolmente dal posto di guida del conducente. 

5.6.2. Il segnale ottico di avvertimento di cui al punto 5.3.1.6 deve indicare che il BSIS è temporaneamente non 
disponibile. Esso deve rimanere attivo per tutto il tempo in cui il BSIS non è disponibile. A questo scopo può 
essere utilizzato il segnale di avaria di cui al punto 5.3.1.7. 

5.6.3. I segnali ottici di avaria del BSIS devono attivarsi ogni volta che viene acceso l'interruttore generale del veicolo. 
Questa prescrizione non si applica ai segnali di avvertimento visualizzati in uno spazio comune. 

5.7. Disposizioni per i controlli tecnici 

5.7.1. Deve essere possibile confermare il corretto funzionamento del BSIS tramite l'osservazione dello stato del segnale 
di avaria. 

6. PROCEDURA DI PROVA 

6.1. Il costruttore deve fornire un fascicolo di documentazione che illustri le principali caratteristiche progettuali del 
sistema e, se del caso, il modo in cui esso è collegato agli altri sistemi del veicolo. In esso deve essere spiegato il 
funzionamento del sistema, compresi i sensori e la strategia di avvertimento, e la documentazione deve descrivere 
il modo in cui viene controllato lo stato di funzionamento del sistema, se vengono influenzati altri sistemi del 
veicolo, e i metodi utilizzati per stabilire quali situazioni innescano la visualizzazione di un segnale di avaria. Il 
fascicolo di documentazione deve fornire informazioni sufficienti per permettere all'autorità di omologazione di 
stabilire quali siano le condizioni peggiori di funzionamento e agevolare il processo decisionale relativo alla loro 
selezione. 

6.2. Condizioni di prova 

6.2.1. La prova deve essere effettuata su una superficie piatta e asciutta di cemento o asfalto. 

6.2.2. La temperatura ambiente deve essere compresa tra 0 °C e 45 °C. 

6.2.3. La prova deve essere eseguita in condizioni di visibilità che consentano una guida sicura alla velocità di prova 
prescritta. 

6.3. Condizioni del veicolo 

6.3.1. Peso durante le prove 

Il veicolo può essere sottoposto a prova in qualsiasi condizione di carico. La distribuzione della massa tra gli assi 
deve essere quella indicata dal costruttore del veicolo, senza che sia superata la massa massima consentita per 
ciascun asse. Una volta iniziata la procedura di prova non deve essere effettuata alcuna modifica. Il costruttore del 
veicolo deve dimostrare, servendosi di documentazione, che il sistema funziona in tutte le condizioni di carico. 

6.3.2. Il veicolo deve essere sottoposto a prova con gli pneumatici a una pressione corrispondente alle normali 
condizioni di marcia. 
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6.3.3. Se il BSIS è dotato di un timer per l'emissione delle informazioni regolabile dall'utente, le prove indicate ai punti 
6.5 e 6.6 devono essere eseguite, per ciascun caso di prova, impostando la soglia di emissione delle informazioni 
in modo tale che il segnale informativo sia generato in corrispondenza del punto più prossimo al punto di 
collisione, quindi con le impostazioni del caso più sfavorevole. Una volta iniziata la prova non deve essere 
effettuata alcuna modifica. 

6.4. Prova di verifica dei segnali ottici di avaria 

6.4.1. A veicolo fermo, verificare che i segnali di avvertimento siano conformi alle prescrizioni di cui al punto 5.6. 

6.4.2. A veicolo fermo, attivare i segnali informativi e di avvertimento nel modo indicato ai punti 5.4 e 5.5 e verificare 
che siano conformi alle prescrizioni ivi riportate. 

6.5. Prova dinamica di monitoraggio degli angoli morti 

6.5.1. Servendosi di dispositivi di demarcazione e di un manichino di prova su bicicletta, disegnare un corridoio come da 
figura 1 dell'appendice 1 del presente regolamento considerando le dimensioni supplementari indicate nella 
tabella 1 della medesima appendice 1. 

6.5.2. Collocare la bicicletta target nella posizione di partenza appropriata indicata nella figura 1 dell'appendice 1 del 
presente regolamento. 

6.5.3. Posizionare su un palo posto all'ingresso del corridoio di cui alla figura 1 dell'appendice 1 del presente 
regolamento un segnale stradale locale corrispondente al segnale C14 quale definito nella convenzione di Vienna 
sulla segnaletica stradale (3) (limite di velocità 50 km/h), o un segnale stradale locale dal significato più simile a 
quello indicato. Il punto più basso del segnale stradale deve trovarsi a 2 m di altezza dalla superficie della pista di 
prova. 

6.5.4. Guidare il veicolo lungo il corridoio alla velocità indicata nella tabella 1 dell'appendice 1 del presente regolamento 
con una tolleranza di ± 2 km/h. 

6.5.5. Non azionare gli indicatori di direzione durante la prova. 

6.5.6. Posizionare il manichino di prova in corrispondenza del punto di partenza come indicato nella figura 1 
dell'appendice 1 del presente regolamento. Il manichino di prova deve essere spostato su una retta nel modo 
indicato nella figura 1 dell'appendice 1. L'accelerazione del manichino di prova deve far raggiungere al manichino 
la velocità necessaria per il rispettivo caso di prova, indicata nella tabella 1, dopo aver percorso una distanza non 
superiore a 5,66 m; in seguito all'accelerazione il manichino deve spostarsi a velocità costante per almeno 8 
secondi, con una tolleranza di ± 0,5 km/h. Il manichino deve attraversare la linea A (figura 1 dell'appendice 1), 
con una tolleranza di ± 0,5 m, nello stesso momento in cui il veicolo attraversa la linea B (figura 1 dell'appendice 
1), con una tolleranza di ± 0,5 m. 

Se non è possibile rispettare la distanza di accelerazione, correggere la posizione di partenza della bicicletta e 
aggiungere la stessa distanza alla lunghezza del corridoio del veicolo. 

La deviazione laterale del manichino di prova rispetto alla linea retta che collega la posizione di partenza iniziale e 
il punto teorico di collisione (quale definito alla figura 1 dell'appendice 1) deve essere al massimo di ± 0,2 m. 

6.5.7. Verificare che il segnale informativo del sistema di monitoraggio degli angoli morti si sia attivato prima che il 
veicolo attraversi la linea C indicata nella figura 1 dell'appendice 1 del presente regolamento e che lo stesso 
segnale non si sia attivato prima che il veicolo attraversi la linea D di cui alla medesima figura 1. 

6.5.8. Verificare che il segnale informativo del sistema di monitoraggio degli angoli morti non sia attivo nel momento in 
cui il veicolo oltrepassa il segnale stradale e i dispositivi di demarcazione, mentre il manichino di prova su 
bicicletta è ancora fermo. 

6.5.9. Ripetere quanto indicato ai punti da 6.5.1 a 6.5.8 per tutti i casi di prova indicati nella tabella 1 dell'appendice 1 
del presente regolamento. 

Se lo ritiene giustificato, il servizio tecnico può selezionare ulteriori casi di prova, diversi da quelli indicati nella 
tabella 1 dell'appendice 1, all'interno della fascia di velocità del veicolo e della bicicletta ed entro l'intervallo della 
distanza laterale indicata ai punti 5.3.1.3 e 5.3.1.4. 

(3) Cfr. ECE/TRANS/196, punto 91, relativo alla convenzione sulla segnaletica stradale, all'accordo europeo del 1968 completante la 
convenzione e al protocollo sulla segnaletica stradale aggiuntivo all'accordo europeo completante la convenzione sulla segnaletica 
stradale. 
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Il servizio tecnico deve verificare che la combinazione dei parametri nei casi di prova selezionati comporti una 
collisione tra la bicicletta e il veicolo con il punto di impatto compreso nell'intervallo indicato al punto 5.3.1.4 e 
deve accertarsi che il veicolo si muova alla velocità selezionata nel momento in cui attraversa la linea C indicata 
nella figura 1 dell'allegato 1, correggendo in modo appropriato le distanze di partenza e la lunghezza del 
corridoio destinato al veicolo e di quello destinato alla bicicletta. 

Quando si effettuano prove diverse da quelle indicate nella tabella 1 dell'appendice 1 del presente regolamento, si 
ritiene che il criterio «primo punto di informazione» sia stato soddisfatto. 

6.5.10. La prova è superata se il segnale informativo del sistema di monitoraggio degli angoli morti si è attivato in tutti i 
casi di prova nel modo indicato nella tabella 1 dell'appendice 1 del presente regolamento prima che il punto più 
avanzato del veicolo raggiungesse la linea D (cfr. punto 6.5.7, considerando che la linea D è di interesse solo per 
le prove indicate nella tabella 1 dell'appendice 1) e il segnale informativo del sistema di monitoraggio degli angoli 
morti non si è attivato in nessuno dei casi di prova al superamento del segnale stradale (cfr. punto 6.5.8). Il segnale 
informativo non è tuttavia necessario se la distanza longitudinale relativa tra la bicicletta e l'angolo anteriore 
destro del veicolo è superiore a 30 m rispetto alla parte posteriore o a 7 m rispetto alla parte anteriore. 

Se il veicolo viaggia a una velocità non superiore a 5 km/h, è sufficiente che il segnale informativo sia attivato 
1,4 secondi prima che la bicicletta abbia raggiunto il punto teorico di collisione indicato nella figura 1 
dell'appendice 1. 

Se il veicolo viaggia a una velocità superiore a 25 km/h e la distanza di arresto è superiore a 15 m, il valore dc 

indicato nella figura 1 dell'appendice 1 deve corrispondere a quello specificato nella tabella 2 della medesima 
appendice 1. 

6.6. Prove statiche di monitoraggio degli angoli morti 

6.6.1. Prova statica di tipo 1 

Lasciare fermo il veicolo sottoposto a prova. Muovere quindi il manichino di prova su bicicletta perpendico
larmente al piano longitudinale mediano del veicolo con un punto di impatto di 1,15 m rispetto al punto più 
avanzato del veicolo, a una velocità di 5 ± 0,5 km/h e con un tolleranza laterale di 0,2 m, come indicato nella 
figura 2 dell'appendice 1. 

La prova è superata se il segnale informativo del sistema di monitoraggio degli angoli morti si è attivato al più tardi 
quando la distanza tra la bicicletta e il veicolo corrisponde a 2 m. 

6.6.2. Prova statica di tipo 2 

Lasciare fermo il veicolo sottoposto a prova. Muovere quindi il manichino di prova su bicicletta parallelamente al 
piano longitudinale mediano del veicolo con una distanza laterale di 2,75 ± 0,2 m e a una velocità di 
20 ± 0,5 km/h, come indicato nella figura 2 dell'appendice 1. La bicicletta deve viaggiare a velocità costante per 
almeno 44 m prima di superare il punto più avanzato del veicolo. 

La prova è superata se il segnale informativo del sistema di monitoraggio degli angoli morti si è attivato al più tardi 
quando la bicicletta è venuta a trovarsi a 7,77 m di distanza dalla proiezione del punto più avanzato del veicolo 
sulla sua linea di movimento. 

6.7. Il costruttore deve dimostrare al servizio tecnico e all'autorità di omologazione, servendosi di documentazione, 
simulazioni o qualsiasi altro mezzo, che il segnale informativo del sistema di monitoraggio degli angoli morti 
non si attiva, come descritto al punto 6.5.10, quando il veicolo supera un qualsiasi altro oggetto fermo che non 
sia il segnale stradale. In particolare devono essere considerati i veicoli in sosta e i coni segnaletici. 

6.8. Prova di rilevamento di avarie 

6.8.1. Simulare un guasto del BSIS, ad esempio scollegando la fonte di alimentazione di uno dei suoi componenti o 
interrompendo il collegamento elettrico tra componenti del BSIS. I collegamenti elettrici del segnale di avaria di 
cui al punto 5.6.1 non devono essere interrotti durante la simulazione di un'avaria del BSIS. 

6.8.2. Il segnale di avaria menzionato al punto 5.3.1.7 e specificato al punto 5.6.1 deve attivarsi e rimanere attivo mentre 
il veicolo è in marcia e riattivarsi ogni volta che si riavvia l'interruttore generale del veicolo finché permane l'avaria 
simulata. 

6.9. Prova di disattivazione automatica 
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6.9.1. Contaminare completamente uno qualsiasi dei sensori del sistema con una sostanza paragonabile a neve, ghiaccio 
o fango (per esempio a base di acqua). Il BSIS deve disattivarsi automaticamente, segnalando tale stato di 
disattivazione come indicato al punto 5.6.2. 

6.9.2. Rimuovere completamente la contaminazione dai sensori del sistema e riavviare l'interruttore generale del veicolo. 
Il BSIS deve riattivarsi automaticamente dopo un periodo di marcia non superiore a 60 secondi. 

7. MODIFICA DEL TIPO DI VEICOLO ED ESTENSIONE DELL'OMOLOGAZIONE 

7.1. Ogni modifica del tipo di veicolo di cui al punto 2.2 del presente regolamento deve essere notificata all'autorità di 
omologazione che ha omologato il tipo di veicolo in questione. Tale autorità può quindi: 

7.1.1. ritenere che le modifiche apportate non abbiano effetti negativi sulle condizioni di rilascio dell'omologazione e 
accordare l'estensione di quest'ultima; oppure 

7.1.2. ritenere che le modifiche apportate alterino le condizioni di rilascio dell'omologazione e chiedere ulteriori prove o 
controlli prima di accordare l'estensione. 

7.2. La conferma o il rifiuto dell'omologazione, con indicazione delle modifiche, devono essere comunicati alle parti 
contraenti dell'accordo che applicano il presente regolamento secondo la procedura di cui al punto 4.4. 

7.3. L'autorità di omologazione deve informare le altre parti contraenti in merito all'estensione mediante la scheda di 
notifica di cui all'allegato 1 del presente regolamento L'autorità deve assegnare a ogni estensione un numero di 
serie, denominato numero dell'estensione. 

8. CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 

8.1. Le procedure per garantire la conformità della produzione devono essere conformi alle disposizioni generali 
definite nell'articolo 2 e nella scheda 1 dell'accordo (E/ECE/TRANS/505/Rev.3) e rispettare le seguenti prescrizioni: 

8.2. un veicolo omologato ai sensi del presente regolamento deve essere costruito in modo da risultare conforme al 
tipo omologato, rispettando cioè le prescrizioni del punto 5; 

8.3. l'autorità di omologazione che ha rilasciato l'omologazione può verificare in qualsiasi momento la conformità dei 
metodi di controllo applicabili ad ogni unità di produzione. La frequenza normale di tali ispezioni deve essere di 
una ogni due anni. 

9. SANZIONI IN CASO DI NON CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 

9.1. L'omologazione rilasciata per un tipo di veicolo a norma del presente regolamento può essere revocata se non 
sono rispettate le prescrizioni di cui al punto 8. 

9.2. Se una parte contraente revoca un'omologazione da essa in precedenza rilasciata, deve informarne 
immediatamente le altre parti contraenti che applicano il presente regolamento mediante una scheda di notifica 
conforme al modello di cui all'allegato 1 del presente regolamento. 

10. CESSAZIONE DEFINITIVA DELLA PRODUZIONE 

Se il titolare di un'omologazione cessa definitivamente la produzione di un tipo di veicolo omologato a norma del 
presente regolamento, deve informarne l'autorità che ha rilasciato l'omologazione, la quale, a sua volta, deve 
informare le altre parti contraenti dell'accordo che applicano il presente regolamento mediante una scheda di 
notifica conforme al modello di cui all'allegato 1 del presente regolamento. 
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11. NOMI E INDIRIZZI DEI SERVIZI TECNICI RESPONSABILI DELLE PROVE DI OMOLOGAZIONE E DELLE AUTORITÀ DI 
OMOLOGAZIONE 

Le parti contraenti che applicano il presente regolamento devono comunicare al segretariato delle Nazioni Unite i 
nomi e gli indirizzi dei servizi tecnici responsabili delle prove di omologazione e delle autorità di omologazione 
che rilasciano l'omologazione e alle quali vanno inviate le schede che certificano il rilascio, l'estensione, il rifiuto o 
la revoca dell'omologazione.   
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Appendice 1 

Figura 1 

Prove dinamiche   

Figura 2 

Prove statiche   
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Figura 3 

Punto di impatto   

Tabella 1 

Casi di prova 

La tabella seguente fornisce dettagli dei casi di prova utilizzando le seguenti variabili: 

vvehicle velocità costante del veicolo 

vbicycle velocità costante della bicicletta 

da posizione della bicicletta nel momento in cui il veicolo attraversa la linea B 

db posizione del veicolo nel momento in cui la bicicletta attraversa la linea A 

dc posizione del veicolo in corrispondenza dell'ultimo punto di informazione 

dd posizione del veicolo in corrispondenza del primo punto di informazione [dc + (6 m-punto di impatto) 
+ 11,11 m se la velocità del veicolo è di 10 km/h e dc + (6 m-punto di impatto) + 22,22 m se la velocità del 
veicolo è di 20 km/h] 

dbicycle posizione di partenza della bicicletta 

lcorridor lunghezza del corridoio del veicolo 

dcorridor larghezza del corridoio del veicolo 

dlateral distanza laterale tra bicicletta e veicolo   

Le seguenti variabili non specificano i casi di prova ma sono fornite solo a titolo informativo (e non condizionano i 
parametri di prova): 

a) Punto di impatto [m], questa variabile indica la posizione di impatto per la quale sono stati calcolati i valori da e db della 
tabella 1 (il valore dd è sempre calcolato per una posizione di impatto di 6 m oppure per l'inizio del movimento 
sincronizzato, qualora il veicolo e la bicicletta viaggino alla stessa velocità); 
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b) Raggio di sterzata [m], questa variabile indica il raggio di sterzata per il quale sono stati calcolati i valori da e db della 
tabella 1. 

Caso di 
prova 

vbicycle 

[km/h] 
vVehicle 

[km/h] 
dlateral 

[m] 
da [m] db [m] dc [m] dd [m] 

dbicy-

cle[m] 
lcorridor 

[m] 
dcorridor 

[m] 

A titolo informativo (non condizionano i 
parametri di prova) 

Punto di impatto 
[m] 

Raggio di sterzata 
[m] 

1 20 10 

1,25 44,4 

15,8 15 26,1 

65 80 

Lar
ghez
za del 

vei
colo 

+ 1 m 

6 5 

2 20 10 22 15 38,4 0 10 

3 20 20 38,3 38,3 - 6 25 

4 10 20 

4,25 

22,2 
43,5 15 37,2 0 25 

5 10 10 19,8 19,8 - 0 5 

6 
20 10 44,4 

14,7 
15 

28 6 10 

7 17,7 34 3 10   

Tabella 2 

dc per velocità superiori a 25 km/h 

Velocità del veicolo [km/h] dc [m] 

25 15 

26 15,33 

27 16,13 

28 16,94 

29 17,77 

30 18,61   
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ALLEGATO 1 

Notifica 
[formato massimo: A4 (210 x 297 mm)]                                                                 

() 

Emessa da: Nome dell'amministrazione: 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                                                 

Relativa a (2): rilascio dell'omologazione  
estensione dell'omologazione  
rifiuto dell'omologazione  
revoca dell'omologazione  
cessazione definitiva della produzione   

di un tipo di veicolo per quanto riguarda il sistema di monitoraggio degli angoli morti (BSIS) a norma del regolamento 
UNECE n. 151 

Omologazione n.: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1. Marchio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2. Tipo e denominazione/i commerciale/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3. Nome e indirizzo del costruttore: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

4. Nome e indirizzo dell'eventuale mandatario del costruttore: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

5. Breve descrizione del veicolo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

6. Veicolo presentato per l'omologazione in data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7. Servizio tecnico che effettua le prove di omologazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

8. Data del verbale rilasciato da tale servizio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

9. Numero del verbale rilasciato da tale servizio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

10. Motivi dell'eventuale estensione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

11. L'omologazione per quanto riguarda il BSIS è rilasciata/rifiutata:2 

12. Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

13. Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

14. Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

15. Alla presente notifica sono allegati i seguenti documenti, contrassegnati dal numero di omologazione sopra 
indicato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

16. Eventuali osservazioni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

(1) Numero distintivo del paese che ha rilasciato/esteso/rifiutato/revocato l'omologazione (cfr. disposizioni sull'omologazione contenute 
nel regolamento). 

(2) Cancellare quanto non pertinente. 
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ALLEGATO 2 

Esempi di marchi di omologazione 

(cfr. punti da 4.5 a 4.5.2 del presente regolamento)   

a = 8 mm min. 

Questo marchio di omologazione apposto su un veicolo indica che il tipo di veicolo in questione è stato omologato in 
Germania (E1) per quanto riguarda il BSIS ai sensi del regolamento UNECE n. 151. Le prime due cifre indicano che 
l'omologazione è stata rilasciata conformemente alle prescrizioni della versione originale del regolamento UNECE n. 151.   

a = 8 mm min. 

L'identificatore unico indica che il tipo in questione è stato omologato e che le informazioni relative a tale omologazione 
sono reperibili nella banca dati UNECE protetta accessibile via Internet utilizzando l'identificatore unico 270650. Nel 
marchio di omologazione possono essere omessi gli zeri non significativi in testa all'identificatore unico.   



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2020 2a Serie speciale - n. 103

  

ALLEGATO 3 

Procedura per la definizione dei requisiti prestazionali per le prove diverse da quelle contemplate 
nella tabella delle prove 

Conformemente al punto 6.5.9 il servizio tecnico può selezionare casi di prova diversi da quelli indicati nella tabella 1 
dell'appendice 1. In tal caso il servizio tecnico è tenuto a verificare che la combinazione dei parametri selezionati comporti 
una situazione critica. La procedura descritta di seguito serve da orientamento per specificare i requisiti prestazionali. 

da – il valore da è utilizzato per la sincronizzazione del movimento di veicolo e bicicletta. Esso è calcolato moltiplicando il 
periodo di 8 secondi di movimento a velocità costante per la velocità della bicicletta indicata nella tabella. 

da = 8s • vBicycle 

db – il valore db è utilizzato per la sincronizzazione del movimento di veicolo e bicicletta e si compone di tre elementi. Il 
primo elemento corrisponde a un periodo di 8 secondi di movimento a velocità costante dell'autocarro: 

db,1 = 8s • vVehicle 

Il secondo elemento sposta la sincronizzazione tenendo conto del punto di impatto della bicicletta. Il suo valore 
corrisponde al punto di impatto L: 

db,2 = L 

Il terzo elemento tiene quindi in considerazione la maggiore distanza coperta dall'autocarro per raggiungere il punto di 
collisione compiendo una sterzata a raggio costante piuttosto che proseguendo su un rettilineo come fa la bicicletta. 

Il segmento della sterzata è approssimato da un cerchio a raggio costante che termina non appena viene raggiunto lo 
spostamento laterale desiderato. Per questo db deve essere spostato di una distanza pari alla differenza tra la linea retta e la 
sterzata. 

Tale differenza può essere calcolata utilizzando il raggio di sterzata R, lo spostamento laterale Y=dlateral + 0,25 m (distanza 
tra la linea mediana della bicicletta e l'estremità del veicolo) e il punto di impatto L.   

Il valore finale db corrisponde a db,1 a cui sono sottratti gli altri due elementi db,2 e db,3:   

Il valore dc determina l'ultimo punto di informazione. Se la velocità del veicolo è pari o superiore a 10 km/h, si sceglie il più 
elevato tra due valori: 

il primo valore è stato ricavato da prove fisiche e corrisponde alla distanza minima dal punto di collisione alla quale ha 
inizio, con una controcurva, la sterzata dell'autocarro: 

15 m. 

Il secondo valore corrisponde alla distanza di arresto, calcolata tenendo conto del tempo di reazione e della decelerazione a 
secondo i relativi parametri (cui sono attribuiti, rispettivamente, i valori di 1,4 secondi e 5 m/s2):   

Pertanto dc è definito come segue:   

Se la velocità del veicolo è inferiore a 5 km/h è sufficiente che il segnale informativo sia emesso a una distanza 
corrispondente a un valore TTC (time to collision, tempo mancante alla collisione) pari a 1,4 secondi, come per le prove 
statiche. 
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Infine, dd corrisponde al primo punto di informazione. Questo valore può essere calcolato aggiungendo a dc la distanza 
corrispondente a 4 secondi di tempo di percorrenza del veicolo e correggendolo poi con il valore del punto di impatto se 
questo non corrisponde a 6 m. 

dd = dc + 4s • vVehicle + (6m - Impact Position). 

Queste formule permettono di completare la tabella 1 dell'appendice 1 con i valori riferiti a casi di prova diversi da quelli ivi 
definiti.   

  20CE2151
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Solo i testi originali UN/ECE hanno efficacia giuridica ai sensi del diritto internazionale pubblico. Lo status e 
la data di entrata in vigore del presente regolamento devono essere controllati nell’ultima versione del 

documento UN/ECE TRANS/WP.29/343, reperibile al seguente indirizzo: http://www.unece.org/trans/main/ 
wp29/wp29wgs/wp29gen/wp29fdocstts.html 

Regolamento ONU n. 152 relativo a disposizioni uniformi sull’omologazione dei veicoli a motore 
per quanto riguarda i dispositivi avanzati di frenata d’emergenza (AEBS) per i veicoli di 

categoria M1 e N1 [2020/1597] 

Comprendente tutti i testi in vigore fino al: 

Supplemento 1 della serie di modifiche 01 — Data di entrata in vigore: 3 gennaio 2021 

Il presente documento è un semplice strumento di documentazione. I testi facenti fede e giuridicamente 
vincolanti sono i seguenti: 

— ECE/TRANS/WP.29/2019/61 

— ECE/TRANS/WP.29/2020/10 e 

— ECE/TRANS/WP.29/2020/69 
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ALLEGATI 

1 Notifica 

2 Esempi di marchi di omologazione 

3 Requisiti speciali riguardanti gli aspetti connessi alla sicurezza dei sistemi di controllo elettronico 

Introduzione 

Il presente regolamento ha lo scopo di stabilire disposizioni uniformi relative ai dispositivi avanzati di frenata d’emergenza 
(AEBS) montati sui veicoli a motore delle categorie M1 e N1, utilizzati principalmente in condizioni di guida urbana. 

Il sistema deve automaticamente rilevare il rischio di collisione frontale, fornire al conducente un avvertimento adeguato e 
attivare il sistema di frenata del veicolo per farlo rallentare al fine di evitare o di attenuare la gravità di una collisione qualora 
il conducente non reagisca all’avvertimento. 

In caso di avaria del sistema non deve essere messo a rischio il funzionamento sicuro del veicolo. 

Nel corso di ogni azione del sistema, il conducente può intervenire in qualsiasi momento sullo stesso e prenderne il 
controllo, ad esempio sterzando o premendo a fondo l’acceleratore («kick-down»). 
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Il presente regolamento non può includere nella procedura di omologazione tutte le condizioni di traffico e tutte le 
caratteristiche dell’infrastruttura; il presente regolamento riconosce che le prestazioni richieste nel presente regolamento 
non possono essere realizzate in tutte le condizioni (le prestazioni del sistema possono essere influenzate da condizioni del 
veicolo, aderenza alla strada, condizioni meteorologiche, deterioramento delle infrastrutture stradali e situazioni del 
traffico ecc.). Le condizioni effettive e le caratteristiche reali di guida non devono provocare falsi allarmi o frenate inutili 
che possano incoraggiare il conducente a disattivare il sistema. 

Il presente regolamento si applica ai veicoli dotati del dispositivo in oggetto. Esso non deve impedire alle parti contraenti di 
rendere obbligatoria l’installazione di un dispositivo avanzato di frenata d’emergenza (AEBS) conformemente al presente 
regolamento. 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente regolamento si applica all’omologazione di veicoli delle categorie M1 e N1 (1) per quanto riguarda il 
sistema di bordo per 

a) evitare un tamponamento con un’autovettura in una corsia di marcia, o attenuarne la gravità; 

b) evitare un impatto con un pedone, o attenuarne la gravità. 

2. DEFINIZIONI 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

2.1. «dispositivo avanzato di frenata d’emergenza (AEBS)»: un dispositivo in grado di rilevare automaticamente 
un’imminente collisione frontale e di attivare il sistema di frenata del veicolo per farlo rallentare, al fine di 
evitare o di attenuare una collisione; 

2.2. «frenata di emergenza»: una richiesta di frenata inviata dall’AEBS al sistema di frenata di servizio del veicolo; 

2.3. «avvertimento di collisione»: un avvertimento che l’AEBS invia al conducente quando rileva una potenziale 
collisione frontale; 

2.4. «tipo di veicolo relativamente al suo dispositivo avanzato di frenata d’emergenza»: una categoria di veicoli che non 
differiscono in aspetti essenziali quali: 

a) le caratteristiche del veicolo che influiscono in modo significativo sulle prestazioni del dispositivo avanzato 
di frenata d’emergenza; 

b) il tipo e le caratteristiche progettuali del dispositivo avanzato di frenata d’emergenza; 

2.5. «veicolo di prova»: il veicolo sottoposto alla prova; 

2.6. «bersaglio morbido»: un bersaglio che, in caso di collisione, subisce danni minimi e causa danni minimi al veicolo 
di prova; 

2.7. «veicolobersaglio»: un bersaglio che rappresenta un veicolo; 

2.8. «pedone bersaglio»: un bersaglio morbido che rappresenta un pedone; 

2.9. «spazio comune»: un campo in cui possono comparire, ma non contemporaneamente, due o più funzioni di 
informazione (ad esempio, simboli); 

2.10. «autocontrollo»: una funzione integrata che rileva eventuali avarie del sistema in maniera continua, almeno 
quando il sistema è attivo; 

2.11. «tempo mancante alla collisione (TTC)»: il valore temporale ottenuto dividendo la distanza longitudinale (rispetto 
alla direzione di marcia del veicolo di prova) tra il veicolo di prova e il bersaglio per la velocità relativa 
longitudinale del veicolo di prova e del bersaglio in un dato istante; 

2.12. «strada asciutta»: strada con un coefficiente della forza frenante massima nominale di 0,9; 

2.13. «coefficiente della forza frenante massima (PBC)»: misura dell’attrito tra lo pneumatico e la superficie della strada in 
base alla decelerazione massima di uno pneumatico che gira; 

2.14. «taratura»: processo di regolazione della risposta del sistema di misurazione finalizzato a fare in modo che il 
risultato si situi all’interno di una gamma di segnali di riferimento; 

2.15. «massa di un veicolo in ordine di marcia»: la massa di un veicolo scarico carrozzato, comprendente il liquido 
refrigerante, gli oli, il 90 % di carburante, il 100 % di altri liquidi, il conducente (75 kg), ma non le acque di 
scarico, gli attrezzi e la ruota di scorta; 

(1) Secondo la definizione contenuta nella risoluzione consolidata sulla costruzione dei veicoli (R.E.3.), documento 
ECE/TRANS/WP.29/78/Rev.6, paragrafo 2 — www.unece.org/trans/main/wp29/wp29wgs/wp29gen/wp29resolutions.html. 
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2.16. «veicolo a vuoto»: la massa in ordine di marcia con una massa aggiuntiva non superiore a 125 kg; detta massa 
aggiuntiva comprende l’apparecchiatura di misurazione e un’eventuale seconda persona sul sedile anteriore, che 
è responsabile della rilevazione dei risultati; 

2.17. «veicolo a pieno carico»: salvo altrimenti specificato, un veicolo caricato fino alla «massa massima»; 

2.18. «massa massima»: la massa massima tecnicamente ammissibile dichiarata dal costruttore del veicolo (detta massa 
può essere superiore alla «massa massima ammissibile» stabilita dall’amministrazione nazionale). 

3. DOMANDA DI OMOLOGAZIONE 

3.1. La domanda di omologazione di un tipo di veicolo per quanto concerne il suo dispositivo avanzato di frenata 
d’emergenza deve essere presentata dal costruttore del veicolo o da un suo mandatario. 

3.2. La domanda deve essere corredata dei documenti seguenti in triplice copia: 

3.2.1. una descrizione del tipo di veicolo in relazione alle caratteristiche di cui al punto 2.4, corredata di un fascicolo di 
documentazione che illustri le caratteristiche progettuali di base dell’AEBS e il modo in cui esso è collegato agli 
altri sistemi del veicolo o in cui controlla direttamente le variabili di uscita. Devono essere specificati i numeri 
e/o i simboli che identificano il tipo di veicolo. 

3.3. Al servizio tecnico che effettua le prove di omologazione deve essere presentato un veicolo rappresentativo del 
tipo di veicolo da omologare. 

4. OMOLOGAZIONE 

4.1. Se il tipo di veicolo presentato per l’omologazione a norma del presente regolamento rispetta i requisiti di cui al 
punto 5, per tale veicolo deve essere rilasciata l’omologazione. 

4.2. Ad ogni tipo omologato deve essere assegnato un numero di omologazione; le prime due cifre di tale numero 
(attualmente 00, corrispondenti alla serie di modifiche 00) devono indicare la serie di modifiche comprendente 
le più recenti modifiche tecniche di rilievo apportate al regolamento alla data di rilascio dell’omologazione. La 
stessa parte contraente non deve assegnare il medesimo numero allo stesso tipo di veicolo dotato di un altro 
tipo di AEBS o a un altro tipo di veicolo. 

4.3. La notifica del rilascio, del rifiuto o della revoca dell’omologazione a norma del presente regolamento deve 
essere comunicata alle parti contraenti dell’accordo che applicano il presente regolamento mediante una scheda 
conforme al modello di cui all’allegato 1 del presente regolamento, corredata della documentazione fornita dal 
richiedente in un formato non superiore ad A4 (210 × 297 mm), o piegata in quel formato, e in scala adeguata, 
oppure in formato elettronico. 

4.4. Su tutti i veicoli conformi al tipo di veicolo omologato a norma del presente regolamento deve essere apposto, 
in un punto ben visibile e facilmente accessibile indicato sulla scheda di omologazione, un marchio di 
omologazione internazionale, conforme al modello di cui all’allegato 2 e costituito da: 

4.4.1. un cerchio al cui interno è iscritta la lettera «E» seguita dal numero distintivo del paese che ha rilasciato 
l’omologazione (2); 

4.4.2. il numero del presente regolamento, seguito dalla lettera «R», da un trattino e dal numero di omologazione, posti 
a destra del cerchio di cui al precedente punto 4.4.1. 

4.5. Se il veicolo è conforme a un tipo di veicolo omologato a norma di uno o più altri regolamenti allegati 
all’accordo, nel paese che ha rilasciato l’omologazione a norma del presente regolamento, non è necessario 
ripetere il simbolo di cui al punto 4.4.1; in tale caso, i numeri del regolamento e di omologazione e gli altri 
simboli supplementari devono essere posti in colonne verticali a destra del simbolo prescritto al punto 4.4.1. 

(2) I numeri distintivi delle parti contraenti dell’accordo del 1958 sono riportati nell’allegato 3 della risoluzione consolidata sulla 
costruzione dei veicoli (R.E.3), documento ECE/TRANS/WP.29/78/Rev.6. 
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4.6. Il marchio di omologazione deve essere chiaramente leggibile e indelebile. 

4.7. Il marchio di omologazione deve essere apposto sulla targhetta dei dati del veicolo o in prossimità della stessa. 

5. SPECIFICHE 

5.1. Requisiti generali 

5.1.1. Ogni veicolo dotato di AEBS conforme alla definizione di cui al punto 2.1 deve soddisfare i requisiti di 
prestazione di cui ai punti da 5.1 a 5.6.2 del presente regolamento, i requisiti del regolamento ONU n. 13-H, 
nella serie di modifiche 01, per i veicoli della categoria M1 e N1, oppure del regolamento ONU n. 13, nella serie 
di modifiche 11, per i veicoli della categoria N1, e deve essere munito di una funzione di frenatura antibloccaggio 
conformemente ai requisiti di prestazione dell’allegato 6 del regolamento ONU n. 13-H, nella serie di 
modifiche 01, oppure dell’allegato 13 al regolamento n. 13, nella serie di modifiche 11. 

5.1.2. L’efficienza dell’AEBS non deve essere compromessa da campi magnetici o elettrici. Ciò deve essere dimostrato 
ottemperando ai requisiti tecnici e rispettando le disposizioni transitorie del regolamento ONU n. 10, serie di 
modifiche 05. 

5.1.3. La conformità agli aspetti legati alla sicurezza dei sistemi di controllo elettronico deve essere comprovata dal 
rispetto dei requisiti di cui all’allegato 3. 

5.1.4. Avvertimenti 

Oltre agli avvertimenti di collisione descritti ai punti 5.2.1.1 e 5.2.2.1, il sistema deve fornire al conducente 
avvertimenti adeguati, secondo quanto indicato di seguito: 

5.1.4.1. un avvertimento di avaria nel caso in cui un malfunzionamento dell’AEBS impedisca di soddisfare i requisiti del 
presente regolamento. L’avvertimento deve essere conforme a quanto specificato al punto 5.5.4; 

5.1.4.1.1. gli intervalli di tempo tra un autocontrollo dell’AEBS e l’altro non devono essere apprezzabili: pertanto, in caso 
di avaria rilevabile elettricamente, il segnale di avvertimento non deve illuminarsi in ritardo; 

5.1.4.1.2. se il sistema non è stato tarato dopo un tempo cumulativo di 15 secondi durante il quale il veicolo aveva una 
velocità di marcia superiore a 10 km/h, le informazioni relative a tale stato devono essere segnalate al 
conducente; tali informazioni devono essere segnalate fino a quando il sistema non viene tarato correttamente; 

5.1.4.2. se il veicolo è dotato di un dispositivo manuale per disattivare l’AEBS, quando il dispositivo viene disattivato 
deve comparire un segnale di avvertimento, conformemente a quanto specificato al punto 5.4.2; 

5.1.4.3. al rilevamento di qualsiasi condizione di avaria non elettrica (ad esempio, sensore «cieco» o disallineato), deve 
illuminarsi il segnale di avvertimento definito al punto 5.1.4.1. 

5.1.5. Frenata d’emergenza 

Fatte salve le disposizioni di cui ai punti 5.3.1 e 5.3.2, il sistema deve fornire gli interventi di frenata di 
emergenza descritti ai punti 5.2.1.2 e 5.2.2.2, al fine di ridurre in modo significativo la velocità del veicolo di 
prova. 

5.1.6. Prevenzione delle reazioni errate 

Il sistema deve essere progettato in modo da ridurre al minimo la generazione di segnali di avvertimento di 
collisione e da evitare frenate autonome in situazioni in cui il conducente non riconoscerebbe l’imminenza di 
una collisione. Ciò deve essere dimostrato nella valutazione effettuata a norma dell’allegato 3 del presente 
regolamento per gli scenari elencati nell’appendice 2 del regolamento stesso. 

5.2. Requisiti specifici 

5.2.1. Scenario «collisione tra autovetture» 
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5.2.1.1. Avvertimento di collisione 

Se è possibile prevedere, con un anticipo di 0,8 secondi rispetto alla frenata di emergenza, una collisione con un 
veicolo che precede della categoria M1, in marcia nella stessa corsia e con una velocità relativa superiore a quella 
a cui il veicolo di prova è in grado di evitare la collisione, l’avvertimento di collisione deve essere quello 
specificato al punto 5.5.1 e deve essere fornito al più tardi 0,8 secondi prima dell’avvio della frenata di 
emergenza. 

Tuttavia, nel caso in cui la collisione non possa essere prevista 0,8 secondi prima di una frenata di emergenza, 
l’avvertimento di collisione deve essere emesso immediatamente dopo il rilevamento. 

L’avvertimento di collisione può essere interrotto se le condizioni che caratterizzano una collisione non 
sussistono più. 

5.2.1.2. Frenata d’emergenza 

Se il sistema ha rilevato la possibilità di una collisione imminente, deve essere inviata al sistema di frenata di 
servizio del veicolo una richiesta di frenata di almeno 5,0 m/s2. 

La frenata d’emergenza può essere interrotta se le condizioni che caratterizzano una collisione non sussistono 
più. 

Le prove corrispondenti devono essere conformi ai punti 6.4 e 6.5 del presente regolamento. 

5.2.1.3. Velocità 

Il sistema deve essere attivo almeno entro la gamma di velocità del veicolo compresa tra 10 km/h e 60 km/h e in 
tutte le condizioni di carico del veicolo, a meno che non sia stato disattivato manualmente come previsto al 
punto 5.4. 

5.2.1.4. Riduzione della velocità dopo la richiesta di frenata 

Quando il sistema è attivato, l’AEBS deve essere in grado di raggiungere la velocità massima relativa d’impatto 
indicata nella tabella seguente: 

a) per collisioni con bersagli fermi o in costante movimento; 

b) su strade asciutte; 

c) in condizioni di veicolo a pieno carico e a vuoto; 

d) in situazioni in cui i piani longitudinali mediani del veicolo sono spostati di non più di 0,2 m; e/o 

e) in condizioni di illuminazione dell’ambiente di almeno 1 000 lux. 

Si riconosce il fatto che le prestazioni richieste nella presente tabella non possono essere pienamente realizzate 
in condizioni diverse da quelle elencate sopra. Tuttavia, il sistema non deve disattivare o modificare 
radicalmente la strategia di controllo in tali altre condizioni. Ciò deve essere dimostrato conformemente 
all’allegato 3 del presente regolamento. 

Velocità massima relativa d’impatto (km/h) per veicoli M1                                                              

Velocità relativa 
(km/h) 

Fermo In movimento 

A pieno carico A vuoto A pieno carico A vuoto 

10 0,00 0,00 0,00 0,00 

15 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 0,00 0,00 0,00 0,00 

25 0,00 0,00 0,00 0,00 

30 0,00 0,00 0,00 0,00 

35 0,00 0,00 0,00 0,00 

40 0,00 0,00 0,00 0,00 

42 10,00 0,00 - 0,00 
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Velocità relativa 
(km/h) 

Fermo In movimento 

A pieno carico A vuoto A pieno carico A vuoto 

45 15,00 15,00 - - 

50 25,00 25,00 - - 

55 30,00 30,00 - - 

60 35,00 35,00 - -   

Velocità massima relativa d’impatto (km/h) per veicoli N1 (*)                                                              

Velocità relativa 
(km/h) 

Fermo/In movimento 

Massa massima Massa in ordine di marcia 

10 0,00 0,00 

15 0,00 0,00 

20 0,00 0,00 

25 0,00 0,00 

30 0,00 0,00 

32 0,00 0,00 

35 0,00 0,00 

38 0,00 0,00 

40 10,00 0,00 

42 15,00 0,00 

45 20,00 15,00 

50 30,00 25,00 

55 35,00 30,00 

60 40,00 35,00 

(*) Per le velocità relative comprese tra i valori elencati (ad esempio 53 km/h), si applica la velocità massima relativa d’impatto (ossia 35/30 
km/h) assegnata alla velocità relativa immediatamente superiore (ossia 55 km/h). 
Per le masse superiori alla massa in ordine di marcia, si applica la velocità massima relativa d’impatto assegnata alla massa massima.   

5.2.2. Scenario «collisione tra autovettura e pedone» 

5.2.2.1. Avvertimento di collisione 

Se l’AEBS ha rilevato la possibilità di una collisione con un pedone che attraversa la strada, a una velocità 
costante di 5 km/h, deve essere fornito un avvertimento di collisione come specificato al punto 5.5.1, al più 
tardi all’inizio dell’intervento della frenata di emergenza. 

L’avvertimento di collisione può essere interrotto se le condizioni che caratterizzano una collisione non 
sussistono più. 

5.2.2.2. Frenata d’emergenza 

Se il sistema ha rilevato la possibilità di una collisione imminente, deve essere inviata una richiesta di frenata al 
sistema di frenata di servizio del veicolo pari ad almeno 5,0 m/s2. 
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La frenata d’emergenza può essere interrotta se le condizioni che caratterizzano una collisione non sussistono 
più. 

Le prove corrispondenti devono essere conformi al punto 6.6 del presente regolamento. 

5.2.2.3. Velocità 

Il sistema deve essere attivo almeno entro la gamma di velocità del veicolo compresa tra 20 km/h e 60 km/h e in 
tutte le condizioni di carico del veicolo, a meno che non sia stato disattivato manualmente come previsto al 
punto 5.4. 

5.2.2.4. Riduzione della velocità dopo la richiesta di frenata 

Quando il sistema è attivato, l’AEBS deve essere in grado di raggiungere la velocità massima relativa d’impatto 
indicata nella tabella seguente: 

a) con pedoni che attraversano la strada con una componente di velocità laterale non superiore a 5 km/h; 

b) su strade asciutte; 

c) in condizioni di veicolo a pieno carico e a vuoto; 

d) in situazioni in cui i piani longitudinali mediani del veicolo sono spostati di non più di 0,2 m; e/o 

e) in condizioni di illuminazione dell’ambiente di almeno 2 000 lux. 

Si riconosce il fatto che le prestazioni richieste nella presente tabella non possono essere pienamente realizzate 
in condizioni diverse da quelle elencate sopra. Tuttavia, il sistema non deve disattivare o modificare 
radicalmente la strategia di controllo in tali altre condizioni. Ciò deve essere dimostrato conformemente 
all’allegato 3 del presente regolamento. 

Velocità d’impatto massima (km/h) per veicoli M1 (*)                                                              

Velocità del veicolo di prova (km/h) Massa massima Massa in ordine di marcia 

20 0,00 0,00 

25 0,00 0,00 

30 0,00 0,00 

35 0,00 0,00 

40 0,00 0,00 

42 10,00 0,00 

45 15,00 15,00 

50 25,00 25,00 

55 30,00 30,00 

60 35,00 35,00 

(*) Per le velocità relative comprese tra i valori elencati (ad esempio 53 km/h), si applica la velocità massima relativa d’impatto (ossia 30/30 
km/h) assegnata alla velocità relativa immediatamente superiore (ossia 55 km/h). 
Per le masse superiori alla massa in ordine di marcia, si applica la velocità massima relativa d’impatto assegnata alla massa massima.   



—  105  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2020 2a Serie speciale - n. 103

  

Velocità d’impatto massima (km/h) per veicoli N1  (*)                                                              

Velocità del veicolo di prova (km/h) Massa massima Massa in ordine di marcia 

20 0,00 0,00 

25 0,00 0,00 

30 0,00 0,00 

35 0,00 0,00 

40 10,00 0,00 

42 15,00 0,00 

45 20,00 15,00 

50 30,00 25,00 

55 35,00 30,00 

60 40,00 35,00 

(*) Per le velocità del veicolo di prova comprese tra i valori elencati (ad esempio 53 km/h), si applica la velocità massima d’impatto (ossia 
35/30 km/h) assegnata alla velocità immediatamente superiore del veicolo di prova (ossia 55 km/h). 
Per le masse superiori alla massa in ordine di marcia, si applica la velocità massima relativa d’impatto assegnata alla massa massima.   

5.3. Interruzione da parte del conducente 

5.3.1. L’AEBS deve permettere al conducente di interrompere l’avvertimento di collisione e la frenata di emergenza. 

5.3.2. In entrambi i casi di cui sopra l’interruzione può essere operata per mezzo di azioni positive («kick-down», 
azionamento del comando degli indicatori di direzione) indicanti che il conducente è a conoscenza della 
situazione di emergenza. Il costruttore del veicolo deve fornire al servizio tecnico un elenco di tali azioni 
positive all’atto dell’omologazione, che viene allegato al verbale di collaudo. 

5.4. Disattivazione manuale 

5.4.1. Se un veicolo è munito di un dispositivo per disattivare manualmente l’AEBS, si applicano a seconda dei casi le 
condizioni seguenti: 

5.4.1.1 l’AEBS deve riattivarsi automaticamente all’inizio di ogni nuovo ciclo di accensione; 

5.4.1.2. il controllo dell’AEBS deve essere progettato in modo tale che la disattivazione manuale non sia possibile con 
meno di due azioni volontarie; 

5.4.1.3. il controllo dell’AEBS deve essere installato in modo da soddisfare i requisiti pertinenti e le disposizioni 
transitorie del regolamento ONU n. 121, nella serie di modifiche 01 o in una delle serie di modifiche successive; 

5.4.1.4. non deve essere possibile disattivare l’AEBS a una velocità superiore a 10 km/h. 

5.4.2. Se il veicolo è dotato di un dispositivo per disattivare automaticamente la funzione AEBS, ad esempio in 
situazioni quali l’uso fuoristrada, il traino, il funzionamento su un banco dinamometrico o in un impianto di 
lavaggio, in caso di disallineamento dei sensori non rilevabile, si applicano, se del caso, le condizioni seguenti: 
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5.4.2.1. al momento dell’omologazione, il costruttore del veicolo deve fornire al servizio tecnico un elenco delle 
situazioni e dei relativi criteri per i quali l’AEBS viene automaticamente disattivato, da allegare al verbale di 
collaudo; 

5.4.2.2. l’AEBS deve riattivarsi automaticamente non appena le condizioni che hanno portato alla disattivazione 
automatica non sussistono più. 

5.4.3. Un segnale ottico di avvertimento continuo deve informare il conducente che il dispositivo è stato disattivato. A 
questo scopo può essere utilizzato il segnale di avvertimento giallo di cui al punto 5.5.4. 

5.5. Segnale di avvertimento 

5.5.1. L’avvertimento di collisione di cui ai punti 5.2.1.1 e 5.2.2.1 deve essere fornito in almeno due modi, a scelta tra 
segnali acustici, ottici o tattili. 

5.5.2. Una descrizione del segnale di avvertimento e la sequenza in cui i segnali di avvertimento di collisione si 
presentano al conducente devono essere fornite dal costruttore del veicolo all’atto dell’omologazione e 
registrate nel verbale di collaudo. 

5.5.3. Se per l’avvertimento di collisione è utilizzato un dispositivo ottico, il segnale ottico può essere il 
lampeggiamento del segnale di avvertimento di avaria di cui al punto 5.5.4. 

5.5.4. Per l’avvertimento di avaria di cui al punto 5.1.4.1, il segnale deve essere ottico, costante e di colore giallo. 

5.5.5. Tutti i segnali ottici di avvertimento dell’AEBS si devono attivare quando l’interruttore di accensione è in 
posizione «on» o si trova in una posizione intermedia tra «on» e «start» indicata dal costruttore come posizione 
di controllo [inizializzazione del sistema (contatto)]. Questo requisito non si applica ai segnali di avvertimento 
visualizzati in uno spazio comune. 

5.5.6. I segnali di avvertimento ottici devono essere visibili anche in pieno giorno; dal posto di guida, il conducente 
deve poterne controllare agevolmente il buono stato di funzionamento. 

5.5.7. Quando, per indicare al conducente che l’AEBS è temporaneamente fuori servizio, ad esempio a causa di cattive 
condizioni meteorologiche, è utilizzato un segnale di avvertimento ottico, il segnale deve essere fisso e di colore 
giallo. A questo scopo può essere utilizzato il segnale di avvertimento di avaria di cui al punto 5.5.4. 

5.6. Disposizioni per l’ispezione tecnica periodica 

5.6.1. In un’ispezione tecnica periodica deve essere possibile verificare lo stato di funzionamento corretto dell’AEBS 
osservando visivamente lo stato del segnale di avvertimento di avaria dopo il contatto e il controllo della 
lampadina. 

Nel caso in cui il segnale di avvertimento di avaria compaia in uno spazio comune, occorre verificare che 
quest’ultimo sia funzionante prima di controllare lo stato di tale segnale. 

5.6.2. All’atto dell’omologazione, devono essere descritte sommariamente, sotto vincolo di riservatezza, le soluzioni 
attuate per proteggere da semplici modifiche non autorizzate il funzionamento del segnale di avvertimento di 
avaria scelto dal costruttore. 

In alternativa, questo requisito relativo alla protezione è soddisfatto quando esiste un sistema secondario per 
verificare lo stato di funzionamento corretto dell’AEBS. 

6. PROCEDURA DI PROVA 

6.1. Condizioni di prova 

6.1.1. La prova deve essere effettuata su una superficie piana e asciutta di cemento o asfalto che garantisca una buona 
aderenza. 
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6.1.1.1. Se non diversamente specificato, la superficie adatta alla prova su strada deve avere un coefficiente della forza 
frenante massima (PBC) nominale (3) di 0,9 misurato utilizzando: 

6.1.1.2. lo pneumatico di prova di riferimento della norma E1136 dell’American Society for Testing and Materials 
(ASTM), secondo il metodo E1337-90 dell’ASTM, a una velocità di 40 mph; o 

6.1.1.3. il metodo di prova k di cui all’allegato 6, appendice 2, del regolamento ONU n. 13-H. 

6.1.1.4. La superficie di prova deve avere una pendenza omogenea compresa tra lo 0 % e l’1 %. 

6.1.2. La temperatura ambiente deve essere compresa tra 0 °C e 45 °C. 

6.1.3. Il raggio di visibilità orizzontale deve consentire l’osservazione del bersaglio per tutta la durata della prova. 

6.1.4 Le prove devono essere effettuate in condizioni di vento tali da non influenzare i risultati. 

6.1.5. L’illuminazione naturale dell’ambiente deve essere omogenea nella zona di prova e superiore a 1 000 lux nel 
caso dello scenario «collisione tra autovetture», come previsto al punto 5.2.1. e di 2 000 lux nel caso dello 
scenario «collisione tra autovettura e pedone», come previsto al punto 5.2.2. Occorre garantire che la prova non 
sia effettuata guidando contro sole o con il sole alle spalle ad angolo basso. 

6.2. Condizioni del veicolo 

6.2.1. Peso durante la prova 

Il veicolo deve essere sottoposto a prova almeno a vuoto e a pieno carico. 

La distribuzione del carico deve essere conforme alle raccomandazioni del costruttore. Una volta iniziata la 
prova non devono essere effettuate modifiche. 

6.2.2. Condizionamento prima della prova 

6.2.2.1. Se richiesto dal costruttore del veicolo. 

Il veicolo può percorrere una distanza massima di 100 km su una combinazione di strade urbane e rurali, 
trafficate e con arredo urbano, al fine di tarare il sistema di sensori. 

Il veicolo può essere sottoposto a una sequenza di interventi sul freno per garantire che il sistema di frenatura di 
servizio sia assestato prima della prova. 

6.2.2.2. I particolari della strategia per il condizionamento prima della prova richiesto dal costruttore del veicolo devono 
essere identificati e registrati nella documentazione di omologazione del veicolo. 

6.3. Bersagli di prova 

6.3.1. Il bersaglio utilizzato per le prove di rilevazione del veicolo deve essere un’autovettura della categoria M1 AA 
berlina, prodotta in serie in grandi quantità o, in alternativa, un «bersaglio morbido» rappresentativo di tale 
veicolo dal punto di vista delle sue caratteristiche di identificazione applicabili al sistema di sensori dell’AEBS 
sottoposto a prova, ai sensi della norma ISO 19206-1:2018. Il punto di riferimento per l’ubicazione del veicolo 
deve essere il punto più arretrato sull’asse del veicolo. 

6.3.2. I bersagli utilizzati per le prove di rilevamento dei pedoni devono essere «bersagli morbidi» rappresentativi delle 
caratteristiche umane applicabili al sistema di sensori dell’AEBS sottoposto a prova, conformemente alla 
norma ISO 19206-2:2018. 

6.3.3. I dettagli che consentono ai bersagli di essere specificamente identificati e riprodotti devono essere registrati 
nella documentazione di omologazione del veicolo. 

(3) Per valore «nominale» si intende il valore teorico da raggiungere. 
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6.4. Prova di avvertimento e attivazione con veicolo bersaglio fermo 

6.4.1. Il veicolo di prova deve avvicinarsi al bersaglio fermo procedendo in linea retta per almeno due secondi prima 
della parte funzionale della prova, con uno scostamento del veicolo di prova rispetto all’asse del punto di 
impatto non superiore a 0,2 m. 

Le prove devono essere effettuate con un veicolo che viaggia a 20, 42 e 60 km/h (con una tolleranza di + 0/- 
2 km/h). Il servizio tecnico può eseguire la prova a qualsiasi altra velocità compresa nella gamma di velocità 
definita al punto 5.2.1.3, se lo ritiene giustificato. 

La parte funzionale della prova deve avere inizio quando il veicolo di prova viaggia a velocità costante e si trova 
a una distanza dal bersaglio corrispondente a un tempo mancante alla collisione (TTC) di almeno 4 secondi. 

Tra l’inizio della parte funzionale della prova e il punto di collisione, il conducente non deve azionare in alcun 
modo i comandi del veicolo di prova, se non per correggere leggermente, agendo sul comando dello sterzo, 
eventuali deviazioni dalla traiettoria. 

6.4.2. I tempi di attivazione degli avvertimenti di collisione di cui al punto 5.5.1 devono essere conformi alle 
disposizioni del punto 5.2.1.1. 

6.5. Prova di avvertimento e di attivazione con un veicolo bersaglio in movimento 

6.5.1. Il veicolo di prova e il bersaglio in movimento devono avanzare in linea retta, nella stessa direzione, per almeno 
due secondi prima della parte funzionale della prova; lo scostamento del veicolo di prova rispetto all’asse del 
bersaglio non deve essere superiore a 0,2 m. 

Le prove devono essere effettuate con un veicolo che viaggia a 30 e 60 km/h e un bersaglio che viaggia 
a 20 km/h (con una tolleranza di + 0/-2 km/h sia per il veicolo di prova, sia per il veicolo bersaglio). Il servizio 
tecnico può eseguire la prova a qualsiasi altra velocità del veicolo di prova e del veicolo bersaglio compresa 
nella gamma di velocità definita al punto 5.2.1.3, se lo ritiene giustificato. 

La parte funzionale della prova deve avere inizio quando il veicolo di prova viaggia a velocità costante e si trova 
a una distanza dal bersaglio corrispondente a un TTC di almeno 4 secondi. 

Tra l’inizio della parte funzionale della prova e il momento in cui il veicolo di prova raggiunge una velocità 
uguale a quella del bersaglio, il conducente non deve azionare in alcun modo i comandi del veicolo di prova, se 
non per correggere leggermente, agendo sul comando dello sterzo, eventuali deviazioni dalla traiettoria. 

6.5.2. I tempi di attivazione degli avvertimenti di collisione di cui al punto 5.5.1 devono essere conformi alle 
disposizioni del punto 5.2.1.1. 

6.6. Prova di avvertimento e di attivazione con un pedone bersaglio 

6.6.1. Il veicolo di prova deve avvicinarsi al punto di impatto con il pedone bersaglio procedendo in linea retta per 
almeno due secondi prima della parte funzionale della prova, con uno scostamento del veicolo di prova 
rispetto all’asse del punto di impatto non superiore a 0,1 m. 

La parte funzionale della prova deve avere inizio quando il veicolo di prova viaggia a velocità costante e si trova 
a una distanza dal punto di collisione corrispondente a un TTC di almeno 4 secondi. 

Il pedone bersaglio deve avanzare in linea retta perpendicolarmente alla direzione di marcia del veicolo di prova, 
a una velocità costante di 5 km/h ± 0,2 km/h, iniziando a muoversi non prima dell’inizio della parte funzionale 
della prova. La posizione del pedone bersaglio deve essere coordinata con il veicolo di prova, in modo tale che il 
punto d’impatto del pedone bersaglio sulla parte anteriore del veicolo di prova si trovi sull’asse longitudinale del 
veicolo di prova, con una tolleranza non superiore a 0,1 m se il veicolo di prova mantenesse la velocità di prova 
prescritta per tutta la parte funzionale della prova senza frenare. 

Le prove devono essere effettuate con un veicolo che viaggia a 20, 30 e 60 km/h (con una tolleranza di + 0/- 
2 km/h). Il servizio tecnico può eseguire la prova a qualsiasi altra velocità compresa nella gamma di velocità 
definita ai punti 5.2.2.3 e 5.2.2.4. 
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Tra l’inizio della parte funzionale e il momento in cui il veicolo di prova evita la collisione o supera il punto 
d’impatto con il pedone bersaglio, il conducente non deve azionare in alcun modo i comandi del veicolo di 
prova, se non per correggere leggermente, agendo sul comando dello sterzo, eventuali deviazioni dalla 
traiettoria. 

La prova di cui sopra deve essere effettuata con un pedone «bersaglio morbido» di 6 anni, definito al punto 6.3.2. 

6.6.2. I tempi di attivazione degli avvertimenti di collisione di cui al punto 5.5.1 devono essere conformi alle 
disposizioni del punto 5.2.2.1. 

6.7. (riservato) 

6.8. Prova di rilevamento di avaria 

6.8.1 Simulare un’avaria elettrica, per esempio disinserendo la fonte di alimentazione di uno dei componenti dell’AEBS 
o interrompendo il collegamento elettrico tra di essi. Durante la simulazione di un’avaria dell’AEBS non devono 
essere disinseriti né i collegamenti elettrici del segnale di avvertimento di cui al punto 5.5.4, né il comando 
manuale opzionale di disattivazione dell’AEBS di cui al punto 5.4. 

6.8.2. Il segnale di avvertimento di avaria di cui al punto 5.5.4 deve attivarsi, e restare attivato, al più tardi 10 secondi 
dopo che il veicolo ha superato la velocità di 10 km/h e si deve riattivare immediatamente dopo un successivo 
ciclo di spegnimento/accensione a veicolo fermo, fintanto che sussiste l’avaria simulata. 

6.9. Prova di disattivazione 

6.9.1. Se il veicolo è dotato di un dispositivo di disattivazione dell’AEBS, si porta l’interruttore di accensione in 
posizione «on» e si disattiva l’AEBS. Il segnale di avvertimento di cui al punto 5.4.2 deve essere attivato. Si porta 
l’interruttore di accensione in posizione «off». Si riporta l’interruttore di accensione in posizione «on» e si verifica 
che il segnale di avvertimento (in precedenza attivato) non sia riattivato (questo indica che l’AEBS è stato rimesso 
in funzione, come specificato al punto 5.4.1). Se il sistema di accensione è azionato mediante una chiave, 
l’operazione di cui sopra deve essere effettuata senza estrarre la chiave. 

6.10. Solidità del sistema 

6.10.1. Gli scenari di prova di cui sopra, in cui uno scenario descrive una configurazione di prova a una velocità del 
veicolo di prova e a una condizione di carico di una categoria (collisione tra autovetture o tra autovettura e 
pedone), devono essere eseguiti due volte. Se una delle due prove non soddisfa le prestazioni richieste, la prova 
può essere ripetuta una volta. Lo scenario di prova si considera superato se le prestazioni richieste sono 
soddisfatte nel corso di due prove. Il numero di prove non superate in una categoria non deve superare: 

a) il 10 % delle prove eseguite per le prove da veicolo a veicolo; e 

b) il 10 % delle prove eseguite per le prove da veicolo a pedone. 

6.10.2. La causa principale del mancato superamento di una qualsiasi prova deve essere analizzata insieme al servizio 
tecnico e allegata al verbale di prova. Se la causa principale non può essere collegata a una deviazione dalla 
configurazione di prova, il servizio tecnico può sottoporre a prova qualsiasi altra velocità entro l’intervallo di 
velocità definito ai punti 5.2.1.3, 5.2.1.4, 5.2.2.3 o 5.2.2.4, a seconda dei casi. 

6.10.3. Durante la valutazione di cui all’allegato 3, il fabbricante deve dimostrare, mediante la documentazione 
appropriata, che il sistema è in grado di fornire in modo affidabile le prestazioni richieste. 

7. MODIFICA DEL TIPO DI VEICOLO ED ESTENSIONE DELL’OMOLOGAZIONE 

7.1. Ogni modifica del tipo di veicolo di cui al punto 2.4 deve essere notificata all’autorità di omologazione che ha 
rilasciato l’omologazione. Tale autorità può quindi: 
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7.1.1. ritenere che le modifiche apportate non abbiano effetti negativi sulle condizioni di rilascio dell’omologazione e 
accordare l’estensione di quest’ultima; 

7.1.2. ritenere che le modifiche apportate alterino le condizioni di rilascio dell’omologazione e chiedere ulteriori prove 
o controlli prima di accordare l’estensione. 

7.2. La conferma o il rifiuto dell’omologazione deve essere comunicato, con l’indicazione delle modifiche, alle parti 
contraenti dell’accordo che applicano il presente regolamento secondo la procedura di cui al punto 4.3. 

7.3. L’autorità competente deve informare le altre parti contraenti dell’estensione con la scheda di notifica (di cui 
all’allegato 1 del presente regolamento). Essa deve assegnare a ogni estensione un numero di serie, denominato 
numero di estensione. 

8. CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 

8.1. Le procedure relative alla conformità della produzione devono essere conformi a quelle definite nell’accordo del 
1958, scheda 1 (E/ECE/TRANS/505/Rev.3) e soddisfare i requisiti seguenti: 

8.2. un veicolo omologato a norma del presente regolamento deve essere fabbricato in modo da risultare conforme 
al tipo omologato, rispettando i requisiti di cui al precedente punto 5; 

8.3. l’autorità di omologazione che ha concesso l’omologazione deve poter verificare in ogni momento la conformità 
dei metodi di controllo applicabili a ciascuna unità produttiva. La frequenza normale di tali ispezioni deve essere 
di una ogni due anni. 

9. SANZIONI IN CASO DI NON CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 

9.1. L’omologazione concessa per un tipo di veicolo a norma del presente regolamento può essere revocata qualora 
non vengano rispettati i requisiti definiti al punto 8. 

9.2. Se una parte contraente revoca un’omologazione da essa in precedenza rilasciata, deve informarne 
immediatamente le altre parti contraenti che applicano il presente regolamento mediante una scheda di notifica 
conforme al modello di cui all’allegato 1 del presente regolamento. 

10. CESSAZIONE DEFINITIVA DELLA PRODUZIONE 

Se il titolare di un’omologazione cessa definitivamente la produzione di un tipo di veicolo omologato a norma 
del presente regolamento, ne deve informare l’autorità che ha rilasciato l’omologazione, che a sua volta deve 
informare le altre parti contraenti dell’accordo che applicano il presente regolamento mediante una scheda di 
notifica conforme al modello di cui all’allegato 1 del presente regolamento. 

11. NOMI E INDIRIZZI DEI SERVIZI TECNICI RESPONSABILI DELLE PROVE DI OMOLOGAZIONE E DELLE AUTORITÀ DI 
OMOLOGAZIONE 

Le parti dell’accordo che applicano il presente regolamento devono comunicare al segretariato delle Nazioni 
Unite (4) i nomi e gli indirizzi dei servizi tecnici responsabili delle prove di omologazione nonché delle autorità 
che rilasciano le omologazioni e alle quali devono essere inviate le schede attestanti il rilascio, l’estensione, il 
rifiuto o la revoca dell’omologazione. 

12. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

12.1. A decorrere dalla data ufficiale di entrata in vigore della serie di modifiche 01, nessuna parte contraente che 
applica il presente regolamento può rifiutarsi di rilasciare o di accettare un’omologazione a norma del presente 
regolamento quale modificato dalla serie di modifiche 01. 

(4) Il segretariato dell’UNECE fornisce la piattaforma online («/343 Application») per lo scambio di tali informazioni con il segretariato: 
https://www.unece.org/trans/main/wp29/datasharing.html. 
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12.2. A decorrere dal 1o maggio 2024, le parti contraenti che applicano il presente regolamento non sono tenute ad 
accettare omologazioni a norma della versione originale del presente regolamento, rilasciate per la prima volta 
dopo il 1° maggio 2024. 

12.3. Fino al 1o maggio 2026, le parti contraenti che applicano il presente regolamento devono accettare 
omologazioni a norma della versione originale del presente regolamento, rilasciate per la prima volta prima del 
1o maggio 2024. 

12.4. A decorrere dal 1o maggio 2026, le parti contraenti che applicano il presente regolamento non sono tenute ad 
accettare le omologazioni rilasciate a norma della versione originale del presente regolamento. 

12.5. In deroga al punto 12.4, le parti contraenti che applicano il presente regolamento devono continuare ad 
accettare le omologazioni rilasciate a norma della versione originale del presente regolamento per i veicoli che 
non sono interessati dalle modifiche introdotte dalla serie di modifiche 01. 

12.6. Le parti contraenti che applicano il presente regolamento non possono rifiutarsi di rilasciare o estendere 
omologazioni a norma di serie di modifiche precedenti del presente regolamento.   
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ALLEGATO 1 

Notifica 
[formato massimo: A4 (210 × 297 mm)]                                                                

() 

Emessa da: Nome dell’amministrazione: 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                                 

Relativa a (2): rilascio dell’omologazione  

estensione dell’omologazione  

rifiuto dell’omologazione  

revoca dell’omologazione  

cessazione definitiva della produzione   

di un tipo di veicolo in relazione al dispositivo avanzato di frenata d’emergenza a norma del regolamento ONU n. 152 

Omologazione n.: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1. Marchio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2. Tipo e denominazioni commerciali: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3. Nome e indirizzo del costruttore: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

4. Nome e indirizzo dell’eventuale mandatario del costruttore: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

5. Breve descrizione del veicolo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

6. Veicolo presentato per l’omologazione in data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7. Servizio tecnico incaricato di eseguire le prove di omologazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

8. Data del verbale rilasciato da tale servizio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

9. Numero del verbale rilasciato da tale servizio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

10. Rilascio/rifiuto/estensione/revoca dell’omologazione: (2) 

11. Luogo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

12. Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

13. Firma: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

14. Alla presente notifica sono allegati i documenti seguenti, contrassegnati dal numero di omologazione sopra 
indicato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

15. Eventuali osservazioni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

(1) Numero distintivo del paese che ha rilasciato/esteso/rifiutato/revocato l’omologazione (cfr. disposizioni sull’omologazione contenute 
nel regolamento). 

(2) Cancellare quanto non pertinente. 
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ALLEGATO 2 

Esempi di marchi di omologazione 

(cfr. punti da 4.4 a 4.4.2 del presente regolamento)   

a = 8 mm min. 

Il marchio di omologazione sopra riportato, apposto su un veicolo, indica che il tipo di veicolo interessato è stato 
omologato in Belgio (E6) per quanto riguarda i dispositivi avanzati di frenata d’emergenza (AEBS) a norma del 
regolamento ONU n. 152 (contrassegnato con «C» per le collisioni tra autovetture e con «P» per le collisioni tra automobile 
e pedone). Le prime due cifre indicano che l’omologazione è stata rilasciata conformemente ai requisiti della versione 
originale del regolamento ONU n. 152.   
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ALLEGATO 3 

Requisiti speciali riguardanti gli aspetti connessi alla sicurezza dei sistemi di controllo elettronico 

1. Generalità 

Il presente allegato contiene i requisiti speciali riguardanti la documentazione, la strategia di gestione dei guasti e le 
verifiche relative agli aspetti connessi alla sicurezza dei sistemi complessi di controllo elettronico del veicolo (cfr. il 
punto 2.4 successivo), per quanto concerne il presente regolamento. 

Il presente allegato si applica anche alle funzioni connesse alla sicurezza individuate nel presente regolamento che 
sono controllate da un sistema o da sistemi elettronici (punto 2.3), per quanto concerne il presente regolamento. 

Il presente allegato non specifica criteri di efficienza del «sistema», ma descrive la metodologia utilizzata nel 
processo di progettazione e le informazioni che devono essere portate a conoscenza del servizio tecnico per 
l’omologazione. 

Tali informazioni devono dimostrare che il «sistema» rispetta, sia in condizioni normali che in condizioni di avaria, 
tutti i requisiti di prestazione specificati in altri punti del presente regolamento, e che è concepito per funzionare 
in modo da non arrecare rischi di rilievo per la sicurezza. 

2. Definizioni 

Ai fini del presente allegato si applicano le definizioni seguenti: 

2.1. «sistema»: sistema di controllo elettronico, anche complesso, che trasmette il comando di una funzione alla quale si 
applica il presente regolamento oppure contribuisce a trasmetterlo insieme ad altri componenti. Sono compresi 
anche tutti gli altri sistemi che rientrano nell’ambito di applicazione del presente regolamento, così come i 
collegamenti di trasmissione da e verso altri sistemi che non rientrano nell’ambito di applicazione del presente 
regolamento ma che agiscono su una funzione cui si applica il presente regolamento; 

2.2. «principio di sicurezza»: descrizione delle misure incorporate nel sistema, ad esempio nelle unità elettroniche, per 
assicurarne l’integrità e quindi il funzionamento sicuro sia in condizioni normali che in condizioni di avaria, 
anche in caso di guasti elettrici. La possibilità di ripiegare su un funzionamento parziale o su un sistema di riserva 
per le funzioni vitali del veicolo può far parte del principio di sicurezza; 

2.3. «sistema di controllo elettronico»: combinazione di unità progettate per cooperare al fine di assicurare la funzione di 
controllo del veicolo mediante elaborazione elettronica dei dati. I sistemi di controllo elettronico, spesso 
controllati via software, sono costruiti con componenti funzionali discreti quali sensori, unità elettroniche di 
controllo e attuatori e collegati tramite collegamenti di trasmissione. Possono comprendere elementi meccanici, 
elettropneumatici o elettroidraulici; 

2.4. «sistemi complessi di controllo elettronico del veicolo»: sistemi di controllo elettronico aventi una funzione, controllata 
da un sistema elettronico o dal conducente, che può essere annullata dall’intervento di un sistema/una funzione di 
controllo elettronico di livello superiore. Le funzioni annullate divengono parte del sistema complesso come tutte 
le funzioni o i sistemi che le annullano (prioritari) rientranti nell’ambito di applicazione del presente regolamento. 
Lo stesso vale per i collegamenti di trasmissione da e verso le funzioni e i sistemi prioritari che non rientrano 
nell’ambito di applicazione del presente regolamento; 

2.5. sistemi/funzioni di «controllo elettronico di livello superiore»: sistemi o funzioni che utilizzano soluzioni di 
elaborazione e/o rilevamento aggiuntive per modificare il comportamento del veicolo ordinando variazioni della 
funzione o delle funzioni del sistema di controllo del veicolo. Questo permette ai sistemi complessi di modificare 
automaticamente i propri obiettivi in base a un ordine di priorità che dipende dalle condizioni rilevate; 

2.6. «unità»: le suddivisioni più piccole dei componenti del sistema che saranno prese in considerazione nel presente 
allegato, visto che tali combinazioni di componenti saranno considerate entità singole ai fini della loro 
identificazione, analisi o sostituzione; 

2.7. «collegamenti di trasmissione»: mezzi utilizzati per collegare tra loro unità distribuite ai fini della trasmissione di 
segnali e dati operativi o della fornitura di energia. Questi dispositivi di norma sono elettrici, ma possono essere 
in alcune parti meccanici, pneumatici o idraulici; 
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2.8. «intervallo di controllo»: si riferisce a una variabile di uscita che definisce l’intervallo in cui è probabile che il sistema 
eserciti il proprio controllo; 

2.9. «limiti di funzionamento»: limiti fisici esterni, all’interno dei quali il sistema è in grado di mantenere il controllo; 

2.10. «funzione connessa alla sicurezza»: funzione del «sistema» in grado di modificare il comportamento dinamico del 
veicolo. Il «sistema» può essere in grado di eseguire più funzioni connesse alla sicurezza. 

3. Documentazione 

3.1. Requisiti 

Il costruttore deve fornire un fascicolo di documentazione che illustri le caratteristiche progettuali di base del 
«sistema» e il modo in cui esso è collegato agli altri sistemi del veicolo o con cui controlla direttamente le variabili 
di uscita. La documentazione deve spiegare la funzione o le funzioni del «sistema» e il principio di sicurezza 
definiti dal costruttore. La documentazione deve essere sintetica, ma deve contenere dati oggettivi che dimostrino 
che nella progettazione e nello sviluppo sono state applicate le conoscenze tecniche specialistiche esistenti in tutti 
gli ambiti interessati. Per i controlli tecnici periodici, la documentazione deve descrivere le modalità di controllo 
dello stato di funzionamento corrente del «sistema». 

Il servizio tecnico deve valutare il fascicolo di documentazione per accertarsi che il «sistema»: 

a) sia concepito per funzionare, sia in condizioni normali che in condizioni di avaria, in modo da non arrecare 
rischi di rilievo per la sicurezza; 

b) rispetti tutti i requisiti di prestazione specificati in altri punti del presente regolamento, sia in condizioni 
normali che in condizioni di avaria; e, 

c) sia stato realizzato conformemente al processo o al metodo dichiarato dal costruttore. 

3.1.1. La documentazione deve messa a disposizione in due parti: 

a) il fascicolo di documentazione ufficiale per l’omologazione, contenente il materiale indicato al punto 3 (ad 
eccezione di quello di cui al punto 3.4.4), che deve essere fornito al servizio tecnico all’atto della 
presentazione della domanda di omologazione. Tale fascicolo deve costituire, per il servizio tecnico, il 
riferimento per le verifiche di cui al punto 4 del presente allegato. Il servizio tecnico deve garantire che il 
fascicolo di documentazione resti disponibile per un determinato periodo di tempo, stabilito d’intesa con 
l’autorità di omologazione. Tale periodo deve essere di almeno 10 anni a partire dalla data di cessazione 
definitiva della produzione del veicolo; 

b) materiale supplementare e dati analitici, di cui al punto 3.4.4, che devono essere conservati dal costruttore e 
messi a disposizione per i controlli del caso al momento dell’omologazione. Il costruttore deve garantire che il 
materiale e i dati analitici in questione restino disponibili per un periodo di 10 anni a partire dalla data di 
cessazione definitiva della produzione del veicolo. 

3.2. Descrizione delle funzioni del «sistema» 

Deve essere fornita una descrizione che spieghi in modo semplice tutte le funzioni di controllo del «sistema» e i 
metodi utilizzati per raggiungere gli obiettivi e che indichi anche il meccanismo o i meccanismi con i quali 
vengono esercitate tali funzioni. 

Devono essere indicate tutte le funzioni che possono essere annullate da funzioni prioritarie. Di esse va inoltre 
descritta la ragione della modifica del funzionamento. 

3.2.1. Deve essere fornito l’elenco di tutte le variabili di entrata e delle variabili rilevate, con l’indicazione del relativo 
campo di lavoro. 

3.2.2. Deve essere fornito l’elenco di tutte le variabili di uscita controllate dal «sistema», indicando per ogni variabile se il 
controllo si attua direttamente o attraverso un altro sistema del veicolo. Per ognuna di queste variabili deve essere 
stabilito il campo di controllo (punto 2.8). 

3.2.3. Devono essere indicati i limiti di funzionamento (punto 2.9) che hanno rilevanza ai fini dell’efficienza del sistema. 
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3.3. Layout e schema del sistema 

3.3.1. Inventario dei componenti 

Deve essere fornito un elenco di tutte le unità del «sistema», con l’indicazione degli altri sistemi del veicolo 
necessari per realizzare la funzione di controllo in questione. 

Deve essere presentato uno schema che mostri la combinazione delle varie unità e spieghi chiaramente la 
distribuzione dei componenti e le interconnessioni tra di essi. 

3.3.2. Funzioni delle unità 

Deve essere indicata la funzione di ciascuna unità del «sistema» e devono essere illustrati i segnali che la collegano 
ad altre unità o a ad altri sistemi del veicolo. Queste informazioni possono essere fornite mediante un diagramma 
a blocchi o di altro tipo con l’indicazione dei vari elementi, oppure per mezzo di una descrizione accompagnata da 
un diagramma. 

3.3.3. Interconnessioni 

Le interconnessioni all’interno del «sistema» devono essere indicate per mezzo di uno schema elettrico per i 
collegamenti di trasmissione elettrici, uno schema idraulico per i collegamenti di trasmissione pneumatici o 
idraulici e una rappresentazione schematica semplificata per i collegamenti meccanici. Devono essere visibili 
anche i collegamenti di trasmissione da e verso altri sistemi. 

3.3.4. Flusso dei segnali, dati operativi e priorità 

Deve esserci una corrispondenza chiara tra i collegamenti di trasmissione e i segnali e/o i dati operativi veicolati tra 
le unità. Le priorità dei segnali e/o dei dati operativi su percorsi dati con multiplazione devono essere indicate ogni 
volta che l’ordine di priorità può influire sulle prestazioni o sulla sicurezza, per quanto concerne il presente 
regolamento. 

3.3.5. Identificazione delle unità 

Ciascuna unità deve poter essere identificata in modo chiaro e univoco (ad esempio con una marcatura per 
l’hardware e una marcatura o un segnale software di uscita per il contenuto software) in modo da associare 
l’hardware alla relativa documentazione. 

Quando in un’unica unità o in un unico computer sono combinate più funzioni che però, per maggior chiarezza e 
facilità di spiegazione, sono indicate in blocchi diversi, si deve utilizzare un’unica marcatura di identificazione 
dell’hardware. Il costruttore, utilizzando queste marcature di identificazione, deve indicare che gli elementi forniti 
sono conformi al documento corrispondente. 

3.3.5.1. La marcatura di identificazione definisce la versione dell’hardware e del software; se la versione cambia e di 
conseguenza si modifica la funzione dell’unità ai fini dell’applicazione del presente regolamento, anche la 
marcatura di identificazione deve essere modificata. 

3.4. Principio di sicurezza del costruttore 

3.4.1. Il costruttore deve fornire una dichiarazione in cui conferma che la strategia scelta per conseguire gli obiettivi del 
«sistema» non compromette, in assenza di condizioni di avaria, la sicurezza di funzionamento del veicolo. 

3.4.2. Per il software utilizzato nel «sistema», il costruttore deve spiegare l’architettura di massima e definire i metodi e gli 
strumenti di progettazione utilizzati. Il costruttore deve indicare, fornendo dati oggettivi, in che modo è stata 
realizzata la logica del sistema in fase di progettazione e sviluppo. 

3.4.3. Il costruttore deve fornire al servizio tecnico una spiegazione dei criteri progettuali applicati nel «sistema» per 
garantire la sicurezza di funzionamento in caso di condizioni di avaria. Tali criteri possono essere ad esempio: 

a) ripiego su un funzionamento basato su un sistema parziale; 

b) passaggio a un sistema di riserva distinto; 

c) eliminazione della funzione di livello superiore. 

In caso di avaria, il conducente deve essere avvertito mediante la visualizzazione di un segnale o di un messaggio 
di avvertimento o altro. Se non è il conducente a disattivare il sistema, ad esempio ponendo l’interruttore di 
accensione in posizione «off» o disattivando la funzione specifica per mezzo dell’apposito interruttore, se 
previsto, l’avvertimento deve essere presente fintantoché persiste la condizione di avaria. 
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3.4.3.1. Se il criterio scelto prevede una modalità di funzionamento parziale in presenza di determinate condizioni di 
avaria, tali condizioni devono essere indicate, e devono essere definiti i limiti di efficienza risultanti. 

3.4.3.2. Se il criterio scelto prevede il passaggio a un secondo sistema (di riserva) per conseguire l’obiettivo del sistema di 
controllo del veicolo, i principi del meccanismo di passaggio al sistema di riserva, la logica e il livello di 
ridondanza e tutti gli eventuali elementi di controllo di riserva devono essere spiegati e i limiti di efficienza che ne 
risultano devono essere definiti. 

3.4.3.3. Se il criterio scelto consiste nella neutralizzazione della funzione di livello superiore, tutti i corrispondenti segnali 
di controllo in uscita associati a tale funzione devono essere inibiti in modo da limitare le perturbazioni in fase di 
transizione. 

3.4.4. La documentazione deve essere accompagnata da un’analisi che illustri, in termini generali, il comportamento del 
sistema di fronte a pericoli o guasti che si ripercuotono sul controllo o sulla sicurezza del veicolo. 

Il metodo o i metodi scelti per l’analisi devono essere stabiliti e aggiornati dal costruttore e messi a disposizione del 
servizio tecnico per i controlli del caso al momento dell’omologazione. 

Il servizio tecnico deve effettuare una valutazione dell’applicazione degli approcci analitici. La valutazione deve 
comprendere: 

a) un esame dell’approccio alla sicurezza a livello di concetto (veicolo), con la conferma che sono prese in 
considerazione le interazioni con altri sistemi del veicolo. Tale approccio deve basarsi su un’analisi adeguata 
dei rischi/pericoli per la sicurezza del sistema; 

b) un esame dell’approccio alla sicurezza a livello di sistema. Tale approccio deve basarsi su un’analisi FMEA 
(Failure Mode and Effect Analysis) o FTA (Fault Tree Analysis), oppure su un procedimento simile appropriato per 
quanto concerne gli aspetti connessi alla sicurezza del sistema; 

c) un esame dei piani di convalida e dei relativi risultati. Per tale convalida devono essere utilizzate, ad esempio, 
prove secondo il metodo HIL (Hardware in the Loop), prove di funzionamento su strada del veicolo o qualsiasi 
metodo adeguato. 

La valutazione deve consistere in controlli dei pericoli e dei guasti scelti dal servizio tecnico per dimostrare che la 
spiegazione del principio di sicurezza fornita dal costruttore è comprensibile e logica, e che i piani di convalida 
sono idonei e completi. 

Il servizio tecnico può eseguire o far eseguire prove, di cui al punto 4, tese a verificare il principio di sicurezza 
adottato. 

3.4.4.1. La documentazione deve indicare in modo particolareggiato i parametri monitorati e definire, per ciascuna 
condizione di avaria di cui al punto 3.4.4 del presente allegato, il segnale di avvertimento per il conducente e/o 
per il personale incaricato della manutenzione o dei controlli tecnici periodici. 

3.4.4.2. Nella documentazione devono essere descritte le misure attuate per garantire che il «sistema» non pregiudichi il 
funzionamento sicuro del veicolo quando l’efficienza di tale sistema è influenzata da fattori ambientali come il 
clima, la temperatura, la penetrazione di polvere, le infiltrazioni d’acqua, la presenza di ghiaccio ecc. 

4. Verifiche e prove 

4.1. Il funzionamento del «sistema», definito nei documenti prescritti ai sensi del punto 3, deve essere sottoposto alle 
prove seguenti: 

4.1.1. verifica del funzionamento del «sistema»: 

il servizio tecnico deve verificare il «sistema» in assenza di condizioni di avaria, testando una serie di funzioni 
selezionate fra quelle dichiarate dal costruttore in conformità al punto 3.2. 

Per i sistemi elettronici complessi, le prove devono comprendere situazioni in cui le funzioni dichiarate sono 
annullate da altre funzioni prioritarie; 

4.1.2. verifica del principio di sicurezza di cui al punto 3.4: 

la reazione del «sistema» deve essere controllata in condizioni di avaria di una qualsiasi unità singola, inviando alle 
unità elettriche o agli elementi meccanici i segnali di uscita corrispondenti, in modo da simulare gli effetti di guasti 
all’interno dell’unità. Il servizio tecnico deve effettuare questo controllo per almeno un’unità singola, ma non deve 
controllare la reazione del «sistema» a avarie multiple simultanee di unità singole. 



—  118  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2020 2a Serie speciale - n. 103

  

Il servizio tecnico deve verificare che queste prove riguardino aspetti che possono avere un influsso sulla 
manovrabilità del veicolo, oltre alle informazioni per l’utente (interfaccia uomo-macchina). 

4.1.2.1. I risultati della verifica devono corrispondere al riassunto documentato dell’analisi delle avarie, a un livello di 
effetto generale che permetta di confermare l’adeguatezza del principio di sicurezza e della relativa attuazione. 

5. Verbalizzazione da parte del servizio tecnico 

La verbalizzazione della valutazione da parte del servizio tecnico deve consentire la tracciabilità dei dati (ad 
esempio nei registri del servizio tecnico devono essere riportate, in forma codificata, le versioni dei documenti 
controllati). 

Per un esempio di come potrebbe configurarsi il modulo per la valutazione del servizio tecnico a beneficio 
dell’autorità di omologazione si veda l’appendice 1 del presente allegato.   
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Appendice 1 dell’Allegato 3 

Modello di modulo di valutazione per i sistemi elettronici 

Verbale di collaudo n.: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1. Identificazione 

1.1. Marca del veicolo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1.2. Tipo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1.3. Mezzi d’identificazione del tipo, se marcati sul veicolo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1.4. Posizione dell’eventuale marcatura: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1.5. Nome e indirizzo del costruttore: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1.6. Nome e indirizzo dell’eventuale mandatario del costruttore: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1.7. Fascicolo di documentazione ufficiale del costruttore: 

N. di riferimento della documentazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Data del primo rilascio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Data dell’ultimo aggiornamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2. Descrizione del sistema o dei sistemi/del veicolo o dei veicoli di prova 

2.1. Descrizione generale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2.2. Descrizione di tutte le funzioni di controllo del «sistema» e dei metodi di intervento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2.3. Descrizione dei componenti e dei diagrammi delle interconnessioni interne del «sistema»: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3. Principio di sicurezza del costruttore 

3.1. Descrizione del flusso dei segnali e dei dati operativi e delle relative priorità: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.2. Dichiarazione del costruttore: 

Il costruttore/i costruttori . . . . . . . . . . . . . . . . .dichiara/dichiarano che la strategia scelta per conseguire gli obiettivi del«sistema»non 
pregiudica, in assenza di condizioni di avaria, il funzionamento sicuro del veicolo. 

3.3. Schema dell’architettura software e metodi e strumenti di progettazione utilizzati: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.4. Indicazione dei criteri progettuali integrati nel «sistema» in caso di condizioni di avaria: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.5. Analisi documentate del comportamento del «sistema» in caso di singoli pericoli o condizioni di avaria: . . . . . . . . . . . . . 

3.6. Descrizione delle misure attuate per i fattori ambientali: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.7. Disposizioni relative al controllo tecnico periodico del «sistema»: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.8. Risultati della prova di verifica del «sistema» conformemente all’allegato 3, punto 4.1.1, del regolamento ONU 
n. 152: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.9. Risultati della prova di verifica del principio di sicurezza conformemente all’allegato 3, punto 4.1.2, del regolamento 
ONU n. 152: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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3.10. Data della prova: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.11. L’esecuzione della prova e la verbalizzazione dei risultati hanno avuto luogo conformemente a … del regolamento 
ONU n. 152 come modificato con la serie di modifiche … 

Servizio tecnico (1) che ha eseguito la prova 

Firmato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.12. Autorità di omologazione (1) 

Firmato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3.13. Osservazioni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

(1) La firma deve essere apposta da persone diverse anche quando il servizio tecnico e l’autorità di omologazione coincidono oppure 
quando con il verbale viene rilasciata un’autorizzazione distinta dell’autorità di omologazione. 
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Appendice 2 dell’Allegato 3 

Scenari di reazioni errate 

1. Veicolo bersaglio 

1.1. Due veicoli fermi, di categoria M1 AA berlina, devono essere posizionati: 

a) in modo da essere orientati verso la stessa direzione di marcia del veicolo di prova; 

b) a una distanza di 4,5 m l’uno dall’altro; 

c) con le parti posteriori allineate tra loro. 

1.2. Il veicolo di prova deve avanzare per almeno 60 m a una velocità costante rientrante nella gamma di velocità elencate 
nella tabella di cui al punto 5.2.1.4 del presente regolamento per passare centralmente tra i due veicoli fermi. 

Durante la prova non devono essere azionati in alcun modo i comandi del veicolo di prova, se non per correggere 
leggermente, intervenendo sullo sterzo, eventuali deviazioni dalla traiettoria. 

1.3. L’AEBS non deve emettere un avvertimento di collisione e non deve dare inizio alla frenata di emergenza. 

2. Pedone bersaglio 

2.1. Un pedone bersaglio, come prescritto al punto 6.3.2, deve essere posizionato: 

a) in modo da essere orientato verso la stessa direzione di marcia del veicolo di prova; 

b) ad una distanza di 1 m dal lato del veicolo di prova più vicino al bersaglio secondo il senso di circolazione. 

2.2. Il veicolo di prova deve avanzare in linea retta per almeno 60 m a una velocità costante rientrante nella gamma di 
velocità elencate nella tabella di cui al punto 5.2.2.4, per superare il pedone bersaglio fermo. 

Durante la prova non devono essere azionati in alcun modo i comandi del veicolo di prova, se non per correggere 
leggermente, intervenendo sullo sterzo, eventuali deviazioni dalla traiettoria. 

2.3. L’AEBS non deve emettere un avvertimento di collisione e non deve dare inizio alla frenata di emergenza.   

  20CE2152  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GUE- 103 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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